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DATI GENERALI  

Il nome Liguria deriva dall'omonimo toponimo latino, dal nome dell'antica popolazione preromana dei Liguri, in 

latino Ligures, probabilmente tra le prime delle stirpi italiche di cui si abbiano resti dopo le glaciazioni. 

La Liguria è una regione dellôItalia settentrionale, posta a nord-ovest della penisola e confina a ovest con la 

Francia, a nord con il Piemonte, a est con la Toscana, e a sud è bagnata dal Mar Ligure, una porzione del Mar 

Mediterraneo. 

La superficie della Liguria è di 5.422 Kmq, pari allô1,8% del territorio nazionale, terzôultima regione italiana, 

seguita dal Molise e dalla Valle dôAosta. 

 

OROGRAFIA 

Il territorio ligure è costituito da montagne e zone collinari: in prevalenza montuoso, per il 65%, e colline per il 

35%.  

Monti  

La Liguria ¯ infatti attraversata dallôAppennino ligure e dalle Alpi Liguri.  

Le Alpi Liguri costituiscono il tratto iniziale delle Alpi, comprese all'interno delle Alpi sud-occidentali, a cavallo 

fra Piemonte, Liguria e Francia. Sono comprese fra il colle di Cadibona che le separa ad est dall'Appennino 

ligure e il colle di Tenda che le divide dalle Alpi Marittime a nord-ovest.  

I monti più elevati si trovano nelle Alpi Liguri, suddivise in Prealpi Liguri e Alpi del Marguareis. La più alta cima 

della Liguria è il Monte Saccarello (2201 m) seguita dal Monte Pietravecchia (2040 m), e dal Monte Ceppo 

(1627 m). 

Le cime più alte appartenenti alle Prealpi Liguri sono il Monte Galero (1708 m), la Rocca delle Penne (1501 

m), il Monte Carmo di Loano (1389 m) e il Monte Settepani (1386 m). 

Le vette pi½ alte invece dellôAppennino Ligure, nellôambito del territorio regionale, si trovano nella Val DôAveto 

e nella Val Trebbia: la cima più alta è il Monte Maggiorasca (1804 m), altre cime significative sono il Monte 

Penna (1736 m) ed il Monte Aiona (1701 m).  

Sempre a settentrione dello spartiacque appenninico si trovano i gruppi montuosi del Monte Oramara, 

culminante nel monte omonimo (Monte Oramara 1522 m) che si eleva tra la Val dôAveto e  la Val Trebbia e 

quello del Monte Antola, tra le Valli Trebbia, Borbera e Scrivia, che in territorio ligure culmina nel monte 

omonimo (Monte Antola 1597 m). 

Dopo il colle di San Bernardo di Garessio (957 m), la catena alpina principale tende nuovamente a deprimersi 

nei pressi del Colle di Nava (936 m) punto di separazione tra Prealpi Liguri e Alpi del Marguareis, per poi 

innalzarsi nuovamente con il piccolo gruppo montuoso culminante nel Monte dei Cancelli (1548 m). 

Procedendo ancora verso ovest, subito dopo il Colle di San Bernardo di Mendatica (1262 m) la displuviale 

principale della catena alpina si eleva rapidamente al di sopra dei 2000 m, fino alla cima del Monte Saccarello 

(2201 m) che, come già detto, è la più alta del settore imperiese e dell'intera Liguria.  

A partire dalla cima del monte Saccarello, lo spartiacque si ramifica in più direzioni. La prima si protende dal 

Saccarello verso sud-est e, dopo la depressione del passo di Collardente (1586 m), si innalza ancora oltre i 

2000 m con la Cima Marta (2136 m), il Monte Ceriana (2027 m) il Monte Grai (2012 m) e il monte 

Pietravecchia (2038 m). Oltrepassato l'imponente contrafforte roccioso del Monte Toraggio (1972 m), 

decresce rapidamente verso Ventimiglia. La seconda catena si distacca dalla vicina cima Missun (2355 m), in 

https://it.wikipedia.org/wiki/Liguri
https://it.wikipedia.org/wiki/Alpi_del_Marguareis
https://it.wikipedia.org/wiki/Colle_di_San_Bernardo_di_Mendatica
https://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Saccarello
https://it.wikipedia.org/wiki/Cima_Marta
https://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Pietravecchia
https://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Pietravecchia
https://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Toraggio
https://it.wikipedia.org/wiki/Cima_Missun
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territorio piemontese, penetra in Liguria all'altezza di Piano del Giaireto e si sviluppa per una decina di 

chilometri verso est, includendo il massiccio isolato dell'Alpe di Cosio e Piano Cavallo (1907 m). Una terza 

catena si stacca dal gruppo del Saccarello in direzione sud-ovest e, dopo il monte Monega (1882 m), digrada 

verso il monte Bignone (1299 m) e la costa sanremese. Lo spartiacque più elevato è tuttavia quello che 

delimita la valle del Roja fino al colle di Tenda. In questo tratto, su cui corre il confine amministrativo tra il 

Piemonte e il Dipartimento delle Alpi Marittime, si ergono alcune delle cime più alte delle Alpi Liguri, dominate 

nel loro complesso dalla punta Marguareis (2651 m), sul confine italo/francese.   

Passi e valichi 

Sono numerosi i punti di valico che collegano il Mar Ligure alla Pianura Padana, la maggior parte dei quali si 

trova al di sotto dei 1000 m s.l.m. e sono quindi transitabili tutto l'anno. Tra questi, la Bocchetta di Altare (o 

Colle di Cadibona, 459 m) e il Passo dei Giovi (472 m) hanno sempre avuto un'importanza strategica nei 

collegamenti tra i centri della pianura e i porti liguri. Non meno importanti sono alcuni passi che si aprono negli 

spartiacque secondari, come il Passo del Bracco (613 m), che collega il Tigullio e la Val di Vara.  

Valli e pianure 

Non vi sono significative zone con andamento pianeggiante, le eccezioni sono rappresentate dalle piccole valli 

del Magra e del Vara, nella provincia di Spezia, da quella del Centa nella provincia di Savona, e la piana di 

Albenga.  

Le valli, molto numerose, si presentano sovente come caratterizzate da strette gole incise nella montagna. Fra 

le principali: Val Bormida, Val Merula, Valle Arroscia, Valle Pennavaira, Val Neva, Valle dell'Orba, Val 

Bisagno, Val d'Aveto, Val dell'Orba, Val Fontanabuona, Valle Stura, Valle Sturla, Valle Trebbia, Val Polcevera, 

Val Petronio, Valle Armea e Valle Argentina.  

Le Riviere di Ponente e di Levante disegnano una linea costiera estremamente diversificata; promontori e 

scogliere a strapiombo sul mare si alternano ad ampi Golfi, a più strette insenature, a tratti di costa rettilinea e 

sabbiosa. Oltre al Golfo di Genova, che convenzionalmente segna la divisione tra le due riviere, si ha il Golfo 

del Tigullio, il Golfo Paradiso, il Golfo di La Spezia. 

Il 69% circa dellôintero territorio ¯ a copertura boschiva.  

Fiumi e laghi 

La maggior parte dei corsi d'acqua del versante ligure sono torrenti di scarsa lunghezza, hanno regime 

torrentizio con secche estive e piene primaverili e autunnali.  I fiumi più importanti sono il Vara, che si unisce al 

fiume Magra e il Roja.  

Il fiume più lungo è il Vara, che scorre per 58 Km e si unisce al fiume Magra nei pressi di Vezzano Ligure (SP), 

con un percorso che lo porta a sfociare in prossimità del confine toscano; a Bocca di Magra il fiume Vara 

attraversa una delle poche foci importanti. Il Roja attraversa la Francia e l'Italia e sfocia a Ventimiglia.  

A Genova i corsi d'acqua principali sono lo Sturla, il Bisagno, il Polcevera e il Varenna. 

Altri fiumi sono il Tanaro, che segna il confine tra la Liguria e il Piemonte, la Bormida lo Scrivia e il Trebbia, 

tutti affluenti del Po. Vi è poi il Centa formato dal tratto terminale di quattro torrenti nella piana alluvionale di 

Albenga e lôEntella, anchôesso formato dallôunione di tre torrenti che sfociano insieme. I laghi naturali sono 

pochi e modesti, tra questi, assumono particolare pregio paesaggistico e naturalistico il lago delle Lame e i 

laghi delle Agoraie. Il lago delle Lame è un lago situato nel parco naturale regionale dell'Aveto all'interno della 

foresta delle Lame, sulle pendici del monte Aiona.  Il lago si trova a 1048 metri di altitudine sul livello del mare, 

si estende per circa 3600 m² ed è profondo al centro circa 8 m ed è uno dei pochi laghi glaciali della Liguria. Si 

https://it.wikipedia.org/wiki/Alpe_di_Cosio_e_Piano_Cavallo
https://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Monega
https://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Bignone
https://it.wikipedia.org/wiki/Sanremo
https://it.wikipedia.org/wiki/Dipartimento_delle_Alpi_Marittime
https://it.wikipedia.org/wiki/Punta_Marguareis
https://it.wikipedia.org/wiki/Passo_dei_Giovi
https://it.wikipedia.org/wiki/Tigullio
https://it.wikipedia.org/wiki/Val_di_Vara
https://it.wikipedia.org/wiki/Vara_(fiume)
https://it.wikipedia.org/wiki/Magra
https://it.wikipedia.org/wiki/Roja
https://it.wikipedia.org/wiki/Bocca_di_Magra
https://it.wikipedia.org/wiki/Vara_(fiume)
https://it.wikipedia.org/wiki/Roja
https://it.wikipedia.org/wiki/Ventimiglia
https://it.wikipedia.org/wiki/Sturla_(torrente)
https://it.wikipedia.org/wiki/Bisagno
https://it.wikipedia.org/wiki/Polcevera
https://it.wikipedia.org/wiki/Val_Varenna
https://it.wikipedia.org/wiki/Lago_delle_Lame
https://it.wikipedia.org/wiki/Lago
https://it.wikipedia.org/wiki/Parco_naturale_regionale_dell%27Aveto
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Foresta_delle_Lame&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Aiona
https://it.wikipedia.org/wiki/Altitudine
https://it.wikipedia.org/wiki/Livello_del_mare


8 

 

trova nella zona più alta dell'Appennino ligure, nelle vicinanze di un altro gruppetto di laghi glaciali: i laghi delle 

Agoraie (inclusi nella riserva naturale Agoraie di sopra e Moggetto). Le Agoraie sono un gruppo di laghetti di 

origine glaciale tra i quali 4 perenni e 2 stagionali. I quattro laghi perenni sono il lago degli Abeti, il lago 

Riondo, le Agoraie di Mezzo e le Agoraie di Fondo o Stagno grande; mentre i due laghi stagionali si chiamano 

Pozza degli Abeti e Stagno Piccolo. Il lago più peculiare è il lago degli Abeti che deve il suo nome per la 

presenza sui suoi fondali di numerosi tronchi fossili di abeti.  Esistono poi dei laghi artificiali, creati a scopo 

idroelettrico o come riserve dôacqua potabile. Vicino Imperia, nellôalta val Nervia, si trova il lago Tenarda, il 

lago Osiglia è vicino Savona nella val Bormida di Millesimo; sopra Genova, i laghi del Gorzente e di val di 

Noci, in val Trebbia il lago del Brugneto ed infine sopra Chiavari, nella valle Sturla, il lago di Giacopiane. 

Le Cinque Terre  

Le Cinque Terre sono Monterosso al Mare, Vernazza, Corniglia, Manarola, Riomaggiore. 

I primi documenti storici sulle Cinque Terre risalgono allôXI secolo. Sorsero prima Monterosso e Vernazza 

mentre gli altri borghi nacquero pi½ tardi, sotto lôegemonia militare e politica di Genova. Nel XVI secolo, per 

contrastare gli attacchi dei turchi, gli abitanti rafforzarono le vecchie fortificazioni e costruirono nuove torri di 

difesa. A partire dal Seicento le Cinque Terre conobbero un declino che si invertì solo nel XIX secolo, grazie 

alla costruzione dellôArsenale Militare di La Spezia e alla realizzazione della linea ferroviaria. La ferrovia le 

fece infatti sfuggire al loro isolamento ma portò anche a un abbandono delle attività tradizionali. La 

conseguenza fu un aumento della povertà che spinse molti allôemigrazione allôestero, almeno fino agli anni 

Sessanta, quando lo sviluppo del turismo riportò il benessere. 

Le Cinque Terre hanno un profilo frastagliato lungo le cinque miglia di costa rocciosa racchiuse da due 

promontori. Il paesaggio delle Cinque Terre oggi è molto cambiato rispetto al passato. La trasformazione nei 

secoli, dovuta allôopera dellôuomo, ha modellato il territorio, naturalmente aspro e accidentato, costruendo i 

famosi terrazzamenti - detti "ciàn", -  che hanno addolcito le ripide colline che calano al mare con forti 

pendenze.  La particolare tecnica agricola è tesa a sfruttare per quanto possibile i terreni posti in forte 

pendenza, cercando di rendere sfruttabile il territorio. 

Nei punti in cui il mare si insinua nella terra sorgono i borghi, snodati a seguire la naturale forma delle colline, 

che unitamente all'opera dell'uomo, nei secoli, ne ha fatto uno dei più caratteristici e affascinanti paesaggi 

della Liguria e del mondo. Grazie alla felice posizione del territorio, soleggiato e riparato dai venti del nord, 

lungo i terrazzamenti sorgono orti, da sempre coltivati soprattutto a vite e a olivo ï con la produzione di oli e 

vini di grande qualità ï scalinate, casolari, mulattiere. Le piane sostenute da muretti a secco, costituiscono una 

grande opera di ingegneria ambientale: 4.200 metri cubi di muri, complessivamente 6.729 km di muri, 

superiore al raggio della Terra. L'area delle Cinque Terre è stata inserita nel 1997 dall' UNESCO nella lista 

"WORLD HERITAGE LIST" (Patrimonio Mondiale dell'Umanità) e quindi è stata riconosciuta come uno dei siti 

naturalistici più belli al mondo.  

Come raggiungere le Cinque Terre  

Le Cinque Terre si trovano nella parte orientale della regione Liguria a circa 85 Km da Genova e 10 Km da La 

Spezia; per raggiungerle Il treno è sicuramente il mezzo più comodo ed economico. I treni fermano nelle 

stazioni delle Cinque Terre con cadenza: circa un treno ogni 30-60 minuti.  

In auto Riomaggiore e Manarola sono le più facilmente raggiungibili: giunti con l'autostrada A12, provenendo 

da Genova o Livorno oppure con l'autostrada A15 provenendo da Parma con uscita al casello autostradale di 

La Spezia ï S. Stefano Magra, si prosegue lungo la litoranea delle Cinque Terre SS 370 incontrando prima 

Riomaggiore (15 Km) e poi Manarola (18km). La strada è agevole e panoramica. Altra possibilità è all'uscita 

https://it.wikipedia.org/wiki/Appennino_ligure
https://it.wikipedia.org/wiki/Riserva_naturale_Agoraie_di_sopra_e_Moggetto
https://it.wikipedia.org/wiki/Agricoltura
https://www.cinqueterre.eu.com/it/unesco
http://whc.unesco.org/en/statesparties/it
https://www.cinqueterre.eu.com/it/riomaggiore
https://www.cinqueterre.eu.com/it/manarola
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del casello autostradale di Brugnato Borghetto sulla A12 Genova-La Spezia, quindi proseguire su strada 

statale per Pignone, Soviore, Monterosso. 

Vernazza e Corniglia: sono i due paesi delle Cinque Terre più isolati da raggiungere in auto perché la strada 

che le collega è molto stretta e tortuosa. Se si fa una visita di passaggio sconsigliamo vivamente di andare a 

Vernazza e Corniglia in auto. 

Monterosso: Il miglior modo per raggiungere questa località è uscire dall'autostrada A12 al casello di Levanto-

Carrodano, prima di arrivare al paese di Levanto alla seconda rotatoria prendere per direzione Monterosso. 

Nel periodo estivo, è possibile usufruire di un servizio giornaliero di battelli, che consente di ammirare l'intera 

fascia costiera delle Cinque Terre e muoversi fra i suoi paesi e le località limitrofe.  

Monterosso 

Monterosso al Mare è il borgo più grande delle Cinque Terre e anche quello documentato per primo, si 

hanno gi¨ notizie intorno allôanno mille. Il paese ¯ diviso in due da un promontorio con un tunnel di un 

centinaio di metri: da una parte la zona di Fegina, dove è ubicata la stazione ferroviaria, e sono presenti molte 

strutture turistico residenziali, una lunga spiaggia ed una originale statua alta 14 metri (Il Gigante) raffigurante 

il dio Nettuno.  Da qui inizia un sentiero alquanto faticoso ma con un panorama stupendo che in circa un'ora di 

cammino porta fino a Punta Mesco; dall'altra il porto vecchio, con il centro storico, pieno di "caruggi", tipici 

vicoli stretti della Liguria, dove si possono trovare enoteche, ristoranti, focaccerie e gelaterie. 

La parte più antica del borgo è raccolta sotto il Castello, nella valle del torrente Buranco. In seguito il paese si 

è sviluppato sull'altra sponda del torrente e sul piano dell'insenatura, delimitata a levante dalla punta Corone e 

a ponente dalla scogliera della torre Aurora. Monterosso al Mare vanta importanti monumenti. Tra questi la 

trecentesca chiesa di San Giovanni Battista, di fronte alla quale sorgeva il medievale Palazzo del Podestà, di 

cui restano alcune tracce.  

La Torre Aurora, adesso ad uso privato, è una fortificazione risalente al XVI secolo costruita sopra il Colle di 

San Cristoforo e separa il borgo antico medievale da quello moderno, che si estende lungo la spiaggia.  

Di grande importanza, sul colle dei Cappuccini, il castello dei Fieschi e il monastero la cui chiesa intitolata a 

San Francesco, contiene opere d'arte dôinestimabile valore, tra cui tele attribuite a Van Dick, Cambiaso, Piola 

e Guido Reni.  

La chiesa parrocchiale di San Giovanni Battista ,risalente al 1282. 

A Fegina si segnalano Villa Montale, dove soggiornò il grande poeta, premio Nobel per la Letteratura, e il 

Gigante, imponente statua in cemento armato costruita agli inizi del Novecento che, in origine, sorreggeva 

sulle spalle una terrazza a forma di conchiglia. 

Sulle colline di Monterosso, alla quota di 418 metri sul livello del mare, il santuario di Nostra Signora di 

Soviore, le cui origini risalgono al periodo romanico. 

Gli eventi e le sagre a Monterosso sono concentrati nel periodo primaverile ed estivo; legati a ricorrenze 

religiose e ai prodotti della terra tipici del posto costituiscono una bella attrattiva turistica: 

¶ Sagra dei limoni, il terzo sabato di maggio. Nelle vie del borgo si animano banchetti di ogni genere dove 

regna sovrano il frutto tipico del paese con i suoi derivati: il limoncino, la crema di limoni, la marmellata e 

la torta al limone. 

¶ Corpus Domini, a giugno. Lungo i caruggi del centro storico, nel corso della giornata, viene disegnata una 

composizione suggestiva fatta di petali di fiori, dove la sera passerà la processione. 

¶ Sagra dell'acciuga fritta, il terzo sabato di giugno.  Già di primo mattino si dà inizio ad una lunga frittura 

delle famose acciughe di Monterosso nella tipica padella in ferro a forma di pesce, la cui degustazione 

viene abbinata al pan fritto ed al celebre vino bianco delle Cinque Terre. 

https://www.cinqueterre.eu.com/it/vernazza
https://www.cinqueterre.eu.com/it/corniglia
https://www.cinqueterre.eu.com/it/monterosso
https://www.cinqueterre.eu.com/it/monterosso-chiesa-san-giovanni-battista
https://www.cinqueterre.eu.com/it/monterosso-santuario-di-soviore
https://www.cinqueterre.eu.com/it/monterosso-santuario-di-soviore
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¶ Festa della Madonna Assunta, il 14 agosto. DallôOratorio di Santa Croce inizia un pellegrinaggio fino al 

Santuario della Madonna di Soviore con una processione dei bambini del paese vestiti con il tradizionale 

abito del pellegrino. La sera si può assistere ad uno spettacolo pirotecnico sul mare.  

¶ Festival bandistico, il primo sabato di settembre. Spettacolo a cui partecipano bande musicali provenienti 

da tutta Italia.  

¶ Sagra dell'acciuga salata e dell'olio d'oliva, il terzo sabato di settembre. Si possono degustare, nei 

numerosi banchi gastronomici, le rinomate acciughe salate di Monterosso.  

¶ Festa del vino, il quarto sabato di settembre. Vengono allestiti degli stand dei produttori delle Cinque Terre 

ed è possibile degustare il celebre bianco doc e il pregiatissimo Sciacchetrà. 

Vernazza  

Considerato un gioiello tra mare e roccia, Vernazza è la più suggestiva delle Cinque Terre, infatti è recensito 

come uno dei borghi liguri pi½ belli d'Italia, ed ¯ famoso in tutto il mondo per la sua bellezza e lôatmosfera che 

vi si respira. 

I primi documenti che riguardano la località risalgono al 1080.  

Il notevole livello economico e sociale raggiunto dal borgo già nel Medioevo è ancora oggi testimoniato dalla 

conformazione urbanistica e dalla presenza di elementi architettonici di grande pregio, come logge, chiese, 

case-torri e porticati. Il paese ¯ dominato dai resti del ñcastrumò, una serie di fortificazioni medievali risalenti 

allôXI secolo, con un castello e una torre cilindrica. Il Castello dei Doria e il Torrione manifestano ancora 

lôimportanza economica che Vernazza ha avuto nellôantichit¨, protetta infatti dai Genovesi contro i Saraceni e 

le invasioni barbariche. Il Castello, di forma irregolare, aderisce alla roccia sulla quale è stato edificato; al 

centro si eleva su di un basamento quadrangolare una torre cilindrica. Il castello sorge alla sommità del 

promontorio dominando il paese e la baia e sorvegliando un ampio tratto di mare aperto. 

Lôabitato ¯ costituito da abitazioni separate tra loro da unôunica via centrale e, perpendicolarmente, da ripide 

scalinate dette ñarpaieò. Il monumento storico di maggior rilievo ¯ Santa Margherita di Antiochia, una chiesa di 

stile romanico-genovese, la cui costruzione risale al XIII secolo, e in cui sono riconoscibili un corpo medievale 

e uno rinascimentale. 

Un altro edificio di pregio ¯ lôex convento dei Frati oggi sede del municipio comunale. La Chiesa dei Frati fu 

costruita sulla collina sovrastante Vernazza nella met¨ del XVII secolo. Allôinterno accoglie quattro cappelle 

decorate e sotto il pavimento 14 tombe con lapidi in marmo scritte in latino. Dopo la sua restaurazione è 

adesso sede di convegni internazionali, mostre, rappresentazioni teatrali musicali. Vernazza è uno dei paesi 

pi½ irraggiungibili in macchina delle Cinque Terre, ma ¯ sprovvista di parcheggi adeguati. Lôunico evento 

degno di nota a Vernazza è il 20 di luglio, festa di Santa Margherita di Antiochia, con fuochi dôartificio serali e 

banchetti nella via principale. 

Corniglia 

Per arrivare a Corniglia bisogna salire la caratteristica óLardarinaô, una lunga scalinata di mattoni formata da 

33 rampe e 377 gradini, oppure si può percorrere la strada carrozzabile che dalla ferrovia conduce al paese.  

Corniglia infatti si trova su un promontorio roccioso a picco sul mare, alto un centinaio di metri, dal quale si 

possono ammirare tutti gli altri quattro borghi delle Cinque Terre. È il paese centrale, l'unico non a contatto con 

il mare, collocato in una conca naturale coltivata intensivamente a vigneti.  

Le sue case, basse e larghe, assomigliano pi½ a quelle dellôentroterra che alle tipiche abitazioni costiere, a 

testimonianza che la tradizionale vocazione del paese è da sempre più rivolta alla terra che al litorale. 
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Il borgo si sviluppa lungo Via Fieschi, che si snoda tra le case, collegando la terrazza panoramica del 

belvedere di Santa Maria, situata a circa 90 metri di altitudine, da cui si gode una vista magnifica su tutte le 

Cinque Terre e le montagne della Corsica, nei giorni in cui il cielo è limpidissimo, con la chiesa parrocchiale di 

San Pietro che è una splendida testimonianza di stile gotico-genovese, edificata intorno al 1350 sui resti di 

una cappella dellôXI secolo. La sua facciata, impreziosita da un rosone in marmo, ¯ arricchita da molte 

decorazioni, tra cui un bassorilievo che raffigura un cervo, lôemblema del paese. 

Il centro storico di Corniglia è caratterizzato dalla piazza detta Largo Taragio, cuore pulsante del borgo, 

dominata dallôOratorio di Santa Caterina, coronata dal monumento ai caduti, e passaggio che porta alla 

Piazzetta del Fosso, uno dei più affascinanti panorami di Corniglia. 

Il 29 giugno si festeggia San Pietro con una processione che attraversa tutta la Via Fieschi, coronata da 

banchetti che offrono specialit¨ gastronomiche tipiche del luogo; mentre lô8 settembre si celebra San 

Bernardino con un pellegrinaggio al Santuario Mariano che si trova nellôentroterra di Corniglia, ma non molto 

distante dal paese. 

Manarola  

Manarola, così come le altre Cinque Terre, è stretta tra il mare e i monti che fanno da spartiacque tra la Val di 

Vara e appunto la zona costiera.  

Il borgo, che sorge nel tratto terminale della valle del torrente Groppo, è costituito dalle tipiche case-torri 

genovesi variopinte, arroccate su uno scosceso promontorio di roccia scura, che si affacciano una ridosso 

all'altra sulla via principale, detta via Discovolo, ricavata dalla copertura del corso d'acqua.  

Il paese poi si inerpica sul costone roccioso che si protende sul mare, determinando un intreccio di stretti 

caruggi, che corrono paralleli su più livelli intermedi collegati tra loro da irregolari scalinate in ardesia. A monte 

dellôabitato si trova la piazza dove sono concentrati gli edifici religiosi: la parrocchia di San Lorenzo in stile 

gotico genovese risalente al 1338, lôoratorio dei Disciplinati, e la torre campanaria. 

Manarola vanta una curiosità: la piramide in cemento dipinta di bianco che spunta tra le case più alte è un 

segnale trigonometrico per i naviganti. Il borgo si è dotato di un piccolo paranco, particolarmente funzionale 

per calare in acqua ed issare le barche, le quali vengono ordinatamente in prossimità della Marina. 

A Manarola ha la sede il Parco Nazionale delle Cinque Terre. 

Dal 1961, nel periodo natalizio, dallô8 di dicembre fino alla fine di gennaio, sulla collina che domina il borgo 

viene allestito un suggestivo presepe luminoso, il più grande al mondo, i cui personaggi, realizzati 

artigianalmente con materiali di riciclo, sono costituiti da migliaia e migliaia di luci montate su apposite sagome 

che conferiscono alla rappresentazione un fascino unico al mondo.  

Il 10 agosto si tiene ogni anno la festa di san Lorenzo, patrono di Manarola. La sera viene svolta una 

processione per le vie del paese, culminante col trasferimento della portantina con la statua del santo su una 

barca. Un elemento di enorme attrazione turistica di Manarola era la Via dellôAmore, una suggestiva strada a 

picco sul mare, tagliata nella roccia, che collegava il borgo a Riomaggiore. Il sentiero è ormai chiuso da anni a 

causa di una frana. 

Per raggiungere Manarola si deve uscire al casello di La Spezia S.Stefano Magra sull'Autostrada A12 o 

sull'Autostrada A15. Attraversata la città della Spezia, bisogna immettersi sulla provinciale 32 la cosiddetta 

Litoranea delle Cinque Terre, attraversata la terza galleria, la strada svolta improvvisamente a destra e scende 

verso l'abitato di Manarola.   

Fra i cinque borghi, Manarola è quello più piccolo dopo Corniglia ed è una frazione del comune di 

Riomaggiore. 
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Riomaggiore 

Riomaggiore costituisce la più orientale e la più meridionale delle cosiddette Cinque Terre. Il centro storico, il 

cui nucleo originario risale al XIII secolo, è situato nella valle del torrente Rio Maggiore, l'antico Rivus Major 

dal quale il borgo prende il nome. L'abitato è composto da diversi ordini paralleli di case-torri genovesi, proprio 

come a Manarola, che seguono il ripido corso del torrente. Il ónuovoô quartiere della Stazione, nato dopo il 

1850, in seguito all'arrivo della ferrovia Genova-Pisa, è situato invece nell'adiacente valle del torrente Rio 

Finale, così chiamato in quanto segnava un tempo il confine tra le terre di Riomaggiore e quelle di Manarola.  

Le due vallate su cui si estende l'abitato sono separate dalla ripida costa di Campiòne sulla cui parte inferiore 

si erge il castello del borgo. La valle del Rio Maggiore è sormontata dal monte Verugola (Verügua), le cui tre 

cime, raffigurate nello stemma comunale, rappresentano da sempre il simbolo del borgo.  

Il territorio fa parte del Parco nazionale delle Cinque Terre e del sito UNESCO Porto Venere, Cinque Terre e 

Isole (Palmaria, Tino e Tinetto).  

Isole  

Le Isole della Liguria sono: Palmaria, Tino e Tinetto, Bergeggi, Gallinara. 

Lõisola di Palmaria, la più estesa della Liguria (1,6 kmq), è posta di fronte al borgo di Porto Venere, da cui è 

separata da uno stretto braccio di mare detto Le bocche, ed è parte di un arcipelago costituito anche dalle 

isole del Tino e del Tinetto. Tutte appartengono al Parco Naturale Regionale di Porto Venere, del cui comune 

fanno parte, e lôintera area ¯ Patrimonio Mondiale dellôUmanit¨ dallôUNESCO dal 1997. 

L'isola ha una forma triangolare: i lati che si affacciano verso Porto Venere e il golfo della Spezia sono quelli 

più antropizzati e degradano dolcemente sino al livello del mare, ricoperti dalla tipica vegetazione 

mediterranea; il lato che guarda verso ovest, ossia verso il mare aperto, è caratterizzato invece da alte falesie 

a picco sull'acqua, nelle quali si aprono molteplici grotte. I lati più antropizzati vedono la presenza di alcune 

abitazioni private e di stabilimenti balneari.  

La parte di isola invece più difficilmente accessibile, offre elementi naturali di grande interesse come la Grotta 

Azzurra, visitabile in barca, e la Grotta dei Colombi, che si può raggiungere solo calandosi con delle corde nel 

cui interno sono state ritrovate ossa fossili che attestano la presenza dell'uomo ad almeno cinquemila anni fa. 

Sull'isola sono presenti inoltre molte costruzioni di carattere militare come il forte Cavour, la torre corazzata 

Umberto I e svariati bunker risalenti alla Seconda guerra mondiale per lo più inaccessibili in quanto 

abbandonati e sommersi dalla vegetazione. Sullôisola si trova una cava abbandonata, utilizzata un tempo per 

l'estrazione del pregiato marmo nero con striature dorate detto portoro.  

Il clima dell'isola è tipicamente mediterraneo. 

Eô possibile raggiungere l'isola con imbarcazioni private oppure, nei mesi estivi, con traghetti che la collegano 

a Porto Venere, Lerici e La Spezia. 

Tino dista 500 m dall'Isola Palmaria e 2,5 km dalla terraferma, ha un perimetro di circa 2.000 m., ed è 

accessibile solo tramite un unico porticciolo. Sulla sommit¨ dellôisola sorge un faro, eretto dal genio militare nel 

1840, mentre nella parte settentrionale si trova un antico complesso monastico. L'unico edificio religioso 

presente sull'isola è l'abbazia di San Venerio, nato nell'isola della Palmaria, patrono del Golfo della Spezia e, 

dal 1961, protettore dei fanalisti d'Italia, ovvero coloro i quali si occupano del funzionamento dei fari marittimi; 

visse in eremitaggio sull'isola sino alla sua morte, avvenuta nel 630. 

Lôisola ¯ riservata a zona militare, ed ¯ visitabile solo il 13 settembre in occasione della festivit¨ di S.Venerio e 

la Domenica successiva. In questa ricorrenza alla Spezia si svolge una processione in mare che prevede il 
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trasferimento della statua del santo dalla Spezia all'isola del Tino e viene impartita anche la benedizione alle 

imbarcazioni. 

In occasione della visita alla piccola isola vale la pena percorrere le due balconate circolari, una dove vi è il 

faro di vetta e lôaltra situata poco sotto: da lì si gode uno spettacolo meraviglioso. Scesi dalla cima con una 

passeggiata di circa unôora inclusa la visita del faro, ¯ ancora possibile inoltrarsi in una galleria aperta che 

conduce dopo 100 m circa a una grata con vista a picco sul mare. 

Non ¯ invece pi½ possibile visitare lôArea Sacra, comprendente una chiesetta, per pericolo di frane in atto. 

Mentre la balneazione è consentita in un ritaglio di costa adibito per la festa del santo patrono a piccola 

spiaggetta.  La flora nell'isola è piuttosto varia è costituita prevalentemente dalla macchia mediterranea e dal 

bosco di leccio ed è elevata la presenza di uccelli in particolare a causa della quasi totale assenza dell'uomo, 

questo ha fatto si che gli uccelli (in particolare i gabbiani) facessero in tantissimi il nido nell'isola anche nei 

posti più impensabili. Tino è un gioiello da tutelare. 

Tinetto con i suoi circa 6000 m² di superficie è poco più di uno scoglio, quasi privo di vegetazione arborea, 

solo alcuni arbusti tipici della macchia mediterranea, tuttavia esso conserva tracce della presenza di comunità 

religiose: un antichissimo oratorio e monastero, forse femminile, a cellette minuscole, risalente al VI secolo e 

in periodo medioevale, di un eremo. Nella parte più occidentale vi è infatti il rudere di un piccolo oratorio, 

risalente al VI secolo; spostandosi verso est invece si trovano i resti di un edificio più complesso, una chiesa a 

due navate ï si tratta della prima chiesa a due navate eretta in Liguria ï  con celle per i monaci, costruita in 

varie fasi sino all'XI secolo e distrutta definitivamente dai Saraceni. Pochi metri a sud dell'isolotto, sulla 

sommità di uno scoglio semisommerso, è stata installata una statua della Madonna (nelle vesti di Stella Maris) 

alta circa due metri. 

A differenza del Tino, il Tinetto è accessibile ai privati cittadini, che possono ormeggiare i mezzi natanti e 

sostarvi nel rispetto del regolamento per la tutela marina del parco naturale regionale di Porto Venere. Sul 

Tinetto è presente un rettile endemico assai raro, la Lucertola muraiola del Tinetto, e una colonia di gabbiani 

che diventano molto aggressivi durante il periodo delle nascite.  

Nella Riviera di Ponente si trovano due isole: Bergeggi e Gallinara. 

Isola di Bergeggi o di Sant'Eugenio è un isolotto situato nei pressi della costa ligure, nella Riviera di Ponente, 

di fronte al comune di Bergeggi. Bergeggi ¯ cuore dellôArea Marina Protetta, definita dai romani ñantica insula 

liguriaeò, è un piccolo cono di roccia calcarea che dista dalla costa solo 250 metri in corrispondenza della 

scoscesa Punta del Maiolo alla quale probabilmente un tempo era legata. Emerge per unôaltezza di circa 60 

metri, ha forma triangolare e vi si possono trovare le più svariate erbe della flora terrestre-marittima con alcune 

specie esclusive della Liguria. Nel 1985 la Regione Liguria istituisce la Riserva Naturale Regionale di 

Bergeggi, con lôevidente intenzione di conservare intatto questo angolo di Mediterraneo che presenta 

importantissime testimonianze storiche e archeologiche. La Riserva Naturale comprende anche il tratto di 

costa prospiciente e le grotte marine di eccezionale importanza non solo paesaggistica ma anche paleo-

etnologica.  

Sulla vetta dellôisola, allôinterno di una struttura triangolare, i romani eressero un torrione circolare che 

probabilmente veniva utilizzato come faro. A partire dal IV-V secolo d. C. lôisola, abbandonata dalla 

guarnigione romana, divenne rifugio monastico. Presso i ruderi del torrione romano, nel pendio rivolto verso la 

costa, si trovano i resti di una chiesa paleocristiana, insieme a un più ampio edificio romanico a due navate 

dellôXI secolo, confermando una continuit¨ dôuso religioso, forse mai disgiunta da quel ruolo militare strategico 

che la presenza di torri e fortificazioni medievali di vario periodo chiaramente sembra attribuirle. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Macchia_mediterranea
https://it.wikipedia.org/wiki/Lecceta
https://it.wikipedia.org/wiki/Macchia_mediterranea
https://it.wikipedia.org/wiki/VI_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/XI_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Saraceni
https://it.wikipedia.org/wiki/Stella_Maris
https://it.wikipedia.org/wiki/Tino_(geografia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Reptilia
https://it.wikipedia.org/wiki/Gabbiani
https://it.wikipedia.org/wiki/Liguria
https://it.wikipedia.org/wiki/Riviera_di_Ponente
https://it.wikipedia.org/wiki/Comune
https://it.wikipedia.org/wiki/Bergeggi


14 

 

Secondo una leggenda SantôEugenio, vescovo di Cartagine, si sarebbe rifugiato sullôisola nellôAlto Medioevo. 

Le sue spoglie sarebbero state ospitate proprio nella chiesa paleocristiana sopra citata ed in sua venerazione 

fu eretto il monastero a due absidi, fatto costruire nel 992 dal Vescovo di Savona, sul versante occidentale, e 

diretto dai Monaci delle Isole di Lérins fino al 1346.  Ma le spoglie del santo rimasero sull'isola fino al 1252, 

anno in cui vennero traslate definitivamente a Noli e custodite nella chiesa di san Paragorio. Ogni anno, il 12 

luglio, in occasione della ricorrenza di Sant'Eugenio, una processione di barche parte da Noli ed approda 

sull'isola portando le spoglie del santo. Dopo un lungo periodo di ricchezza si pass¸ ad unôinesorabile declino 

e gi¨ nel 1700 gli edifici presenti sullôisola mostravano un evidente stato di abbandono e rovina. 

In seguito, lôisola cambiò diversi proprietari. 

Al largo della costa di Albenga, nei dintorni di Loano, si trova lõisola Gallinara, un isolotto che ricorda la forma 

di una tartaruga.  

L'isola dista 1,5 km dalla costa, dalla quale è separata da un canale profondo in media 12 m; essa costituisce 

la Riserva naturale regionale dell'Isola di Gallinara. Lôisola non ¯ abitata, ma ¯ sede di una delle pi½ grandi 

colonie di nidificazione dei gabbiani reali nel mar Ligure. Ha le coste frastagliate e tra queste è situato un 

porticciolo; non è visitabile ma è comunque possibile fare dei giri in barca per ammirare la vegetazione 

tropicale, che grazie al clima mediterraneo cresce rigogliosa. 

La Gallinara è così chiamata perché in passato era popolata da galline selvatiche, così come venne 

documentato da Catone: pare che durante un naufragio, alcune galline contenute nella stiva della nave si 

salvarono sulla Gallinara e da lì cominciarono a riprodursi indisturbate. La Gallinara fu molto conosciuta già 

nell'antichità dove approdarono i marinai fenici, greci e romani. Dopo la metà del IV secolo divenne il rifugio di 

S. Martino di Tours che visse sull'isola conducendo vita eremitica per quattro anni. sullôisola si trova la 

cappella votiva a lui è dedicata. 

Nel Medioevo lôisola ospit¸ uno dei pi½ importanti monasteri benedettini dell'Italia settentrionale che secondo le 

testimonianze di alcuni scritti estendeva la sua influenza su tutto il Mediterraneo, infatti nei fondali circostanti 

l'isola sono stati trovati vari relitti e manufatti, risalenti in alcuni casi al V secolo a.C. e identificati come 

provenienti dalla zona di Marsiglia, per via dei commerci avvenuti in passato. Svariati reperti sono conservati 

nel Museo navale romano di Albenga, tra cui molte anfore di epoca romana dal periodo repubblicano.  

A nord si trova il porticciolo per attracco privato, da cui parte il sentiero che porta al monastero. 

Nella seconda metà del 1500 il podestà di Albenga Galeazzo Di Negro vi fece erigere, in funzione di 

avvistamento contro le scorrerie arabe, il bianco torrione circolare che ancora oggi svetta sulla sua sommità. 

Un secolo dopo l'isola passò al vescovo di Albenga e successivamente a varie compravendite la Gallinara, da 

possedimento ecclesiastico, divenne proprietà privata. Nel 1905 sulla Gallinara venne costruita per mano di un 

privato la chiesetta neo-romanica intitolata a San Martino, esistente ancora oggi. E in seguito ad altri vari 

passaggi di propriet¨ sullôisola venne costruito il porto e sul punto pi½ panoramico una splendida villa, fornita di 

corrente elettrica e acqua potabile fatte arrivare attraverso un tunnel sottomarino. Durante la seconda guerra 

mondiale la Gallinara fu occupata dai tedeschi, che fecero costruire tunnel e piazzole dove poter piazzare armi 

tutt'attorno l'isola. Finita la guerra il tutto venne smantellato e portato presso l'Arsenale di La Spezia. Negli 

ultimi anni è stata tutelata da molti vincoli di tipo ambientale-archeologico fino al 1989, anno in cui fu 

dichiarata: "Parco regionale protetto". 

Portofino 

ñEd ecco, all'improvviso, scoprirsi un'insenatura nascosta, di ulivi e castani. Un piccolo villaggio, Portofino, si 

allarga come un arco di luna attorno a questo calmo bacino. Attraversiamo lentamente lo stretto passaggio 

che unisce al mare questo magnifico porto naturale, e ci addentriamo verso l'anfiteatro delle case, circondate 
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da un bosco di un verde possente e fresco, e tutto si riflette nello specchio delle acque tranquille, ove 

sembrano dormire alcune barche da pesca". 

Guy de Maupassant 1889.  

Le origini di Portofino si perdono nella pi½ remota antichit¨: cô¯ chi lo vuole di origine fenicia, chi di origine 

greca, chi solamente romana. Ma è probabile che la sua nascita risalga alla protostoria, poiché non è 

pensabile un luogo così riparato dai venti e dal mare senza alcun insediamento umano. E se i fattori geografici 

favorirono il sorgere dei primi nuclei abitati, questi stessi fattori hanno contribuito a rendere Portofino un centro 

turistico conosciuto in tutto il mondo. 

Lôantico ñPortus Delphiniò ha origini molto remote, legate alla sua ubicazione che lo rendeva un sicuro approdo 

per le navi. La sua posizione e la natura incantevole attrassero lôattenzione di Plinio, che le descrisse 

nellôitinerario ligure, ma anche quella dei cartografi e dei geografi dellôantichità quali Pomponio Mela e 

lôAnonimo Ravennate. LôItinerarium Maritimum, un portolano del III secolo D.C., considerato il pi½ antico 

documento di questo genere, fa menzione di ñPortus Delphiniò. 

Con la romanizzazione della Liguria, Portofino divenne colonia romana per poi passare sotto la giurisdizione 

degli imperatori del Sacro Romano Impero nellôAlto Medioevo. 

Nei secoli si susseguono diverse famiglie genovesi nellôamministrazione e possesso del luogo: Spinola, 

Fieschi, Fregoso, Adorno, Doria. Dopo il 1500, la storia di Portofino si identifica con quella di Genova. Nel 

1814 il piccolo borgo di pescatori fece da sfondo ad un duro scontro fra inglesi e truppe napoleoniche, 

scacciate, queste ultime, dal castello nel quale si erano asserragliate.  

La conquista più grande e famosa relativa al borgo del Tigullio è relazionata esclusivamente al fascino e alla 

bellezza che racchiude, tanto da farle guadagnare lôappellativo di ñPerla del mondoò.  Portofino ¯ centro 

indiscusso di mondanità, di lusso, di turismo internazionale e di natura con il suo Parco. Un vero gioiello della 

Liguria. 

Portofino conta circa 400 abitanti, per la sua estensione amministrativa, pari a 2,53 km², ed è il territorio 

comunale più piccolo del territorio metropolitano. Portofino è situato nella parte occidentale del golfo del 

Tigullio, in una baia ai piedi dell'omonimo promontorio, ad est di Genova, segnando di fatto il confine 

geografico tra il Golfo Paradiso e il Tigullio.  

L'intero territorio comunale è compreso nel Parco naturale regionale di Portofino e nell'Area naturale marina 

protetta Portofino. Il modo migliore per apprezzare le meraviglie del parco è quello di percorrere in sicurezza i 

suoi sentieri più caratteristici ed affascinanti, tutti adeguatamente segnalati. Attraversandone la fitta rete di 

oltre 60 km, è possibile scoprire la ricchezza e la varietà degli ambienti naturali, dei panorami e dei complessi 

monumenti del promontorio. Dal tempo del grande afflusso di ospiti stranieri - dapprima britannici e quindi 

tedeschi - nei primi anni del Novecento l'economia di Portofino è strettamente legata al turismo. La locale 

"Piazzetta" sulla quale si affacciano i locali pubblici di ristoro, negozi, boutique e altre attività commerciali è 

stata nel luglio del 2012 riconosciuta come Locale storico d'Italia, primo e unico attestato rilasciato 

dall'omonima associazione, per il suo valore storico e culturale.  

Come raggiungere Portofino  

Per quel che riguarda i collegamenti, a Portofino ha termine la strada provinciale 227 che permette l'unico 

collegamento carrabile con la vicina Santa Margherita Ligure. Un antico percorso pedonale, sulle alture, 

percorre il tragitto in forma non carrabile e permette inoltre il collegamento con vari comuni limitrofi tramite 

ramificazioni. 

Mentre la stazione di Santa Margherita Ligure-Portofino è la fermata ferroviaria più vicina sulla linea Ferrovia 

Genova-Pisa. Alternativa può essere il battello con partenze quasi ogni ora dalla passeggiata a mare di 
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Rapallo con scalo a Santa Margherita Ligure. Qui effettua una piccola sosta necessaria allo sbarco e imbarco 

dei passeggeri per poi proseguire verso il borgo. Vi sono inoltre collegamenti anche con Camogli, la baia e 

relativa abbazia di San Fruttuoso e Genova, con partenze dal Porto Antico, nel cuore della città. 

Clima  

La Liguria gode di un clima mediterraneo, ma non uniformemente: essa risente infatti della morfologia 

accidentata del suo territorio per gran parte montuoso, aperto su un mare decisamente caldo in rapporto alla 

sua latitudine relativamente elevata. I fattori morfologici principali sono infatti due: la forma ad arco aperto 

verso mezzogiorno della regione e la dorsale montuosa che si sviluppa tra il confine francese e quello toscano 

e costituisce la displuviale tra il versante tributario del mar Ligure e quello padano-adriatico.  

Il clima della Liguria infatti risente fortemente della vicinanza dei rilievi che complessivamente la proteggono 

dai venti settentrionali freddi e della presenza del mare che ne mitiga le temperature anche se rende la 

regione molto umida. La Liguria è la più settentrionale zona con clima Mediterraneo e si differenzia molto dalle 

vicine regioni situate in Pianura Padana. A sua volta la Liguria presenta caratteristiche diverse nelle due riviere 

a causa dellôesposizione differente rispetto ai venti dominanti.  

Lôesposizione delle due Riviere a differenti tipi di venti, ne determina non uniformit¨ climatica: sulla costa il 

clima è temperato caldo, poi temperato sub-litoraneo in una strettissima fascia compresa fra lôentroterra e le 

pendici montuose, quindi sub-continentale sulle montagne più alte dove si raggiungono oltre 2000 mm annui 

di precipitazioni e temperature, durante i mesi invernali, di solito estremamente rigide. 

Le piogge sulla Liguria variano in base alla quota ed allôorientamento delle due Riviere: la Riviera di Levante 

assieme alle Alpi Orientali ¯ una zona delle pi½ piovose dôItalia; lungo il litorale si raggiungono i 1300 mm di 

pioggia, mentre sui retrostanti rilievi le piogge ammontano ad oltre 2000 mm annui. Procedendo verso Ovest 

le precipitazioni scendono. La riviera di ponente vede circa 700 mm di pioggia sulle coste e poco più di 

1000mm sullôentroterra.  

Tale differenza si spiega con lôesposizione alle correnti meridionali. Le perturbazioni Atlantiche generano più 

frequentemente correnti di libeccio o da Sud che impattano direttamente con i rilievi retrostanti lo Spezzino e il 

Genovesato apportando ingenti e frequenti precipitazioni talvolta alluvionali. 

La Provincia di Savona risulta invece meno esposta grazie alla protezione delle Alpi Marittime che attenuano 

lôintensit¨ delle depressioni provenienti da ovest. Le precipitazioni sono comunque complessivamente 

abbondanti e ben distribuite; la stagione con il minimo di piovosit¨ ¯ lôEstate, mentre le piogge cadono più 

abbondantemente in Autunno (massimo principale) ed in Inverno (massimo secondario). Sui rilievi più interni 

le stagioni più piovose sono quelle intermedie, mentre su alcune zone dello Spezzino si riscontrano ben 3 

massimi: uno primario in novembre, uno secondario in febbraio ed uno terziario in aprile, mentre la stagione 

secca resta sempre lôEstate, anche se pure in questa stagione non mancano i temporali.  

In Inverno la neve cade copiosa sullôAppennino Ligure e talvolta pu¸ sconfinare fin sulle coste soprattutto 

laddove le correnti fredde da Nord e Nord-Est trovano dei varchi che consentono alla Tramontana di 

raggiungere il litorale. La Liguria è anche esposta al rischio di alluvioni quando si creano situazioni favorevoli 

allôinsistere di correnti perturbate da Sud per più giorni. 

Le precipitazioni variano in base alla quota ed allôorientamento delle due Riviere: la Riviera di Levante, 

assieme alle Alpi Orientali, è una tra le zone più piovose in Italia; lungo il litorale si raggiungono i 1300 mm di 

pioggia, mentre sui retrostanti rilievi le piogge ammontano ad oltre 2000 mm annui con punte di 2400 mm. 

Procedendo verso Ovest le precipitazioni scendono: la riviera di ponente vede circa 700 mm di pioggia sulle 

coste e poco pi½ di 1000mm sullôentroterra. Tale differenza si spiega con lôesposizione alle correnti 

meridionali. Le perturbazioni Atlantiche generano più frequentemente correnti di libeccio o da Sud, che 

https://it.wikipedia.org/wiki/Mar_Ligure
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impattano direttamente con i rilievi retrostanti lo Spezzino e il Genovesato apportando ingenti e frequenti 

precipitazioni talvolta alluvionali (quando si creano situazioni favorevoli allôinsistere di correnti perturbate da 

Sud e per più giorni). La Provincia di Savona risulta invece meno esposta, grazie alla protezione delle Alpi 

Marittime che attenuano lôintensit¨ delle depressioni provenienti da ovest. Le precipitazioni sono comunque 

complessivamente abbondanti e ben distribuite. In Inverno la neve cade copiosa sullôAppennino Ligure e 

talvolta può sconfinare fin sulle coste. 

I venti che soffiano più frequentemente in Liguria sono di provenienza occidentale e meridionale: correnti di 

Libeccio o di Scirocco. Frequenti sono anche i venti orientali e settentrionali durante il periodo invernale 

quando una depressione sul Medio-Basso Tirreno richiama aria fredda da Nord-Est; in tal caso generalmente 

il tempo è asciutto, ma possono anche verificarsi intense irruzioni artiche che apportano bruschi cali termici e 

rovesci nevosi fin sulle coste e tale fenomeno prende il nome di Tramontana scura. In Estate invece la 

Tramontana causa repentini aumenti della temperatura perché si associa alle rimonte anticicloniche sia 

Azzorriane che Africane con effetti analoghi a quelli del Foehn che si verifica nelle vallate Alpine. Le 

temperature variano in base alla quota del territorio: in estate si raggiungono i 30ÁC e dôinverno difficilmente si 

scende sotto ai 10°C. Molto brevi sono gli episodi di freddo intenso e ancor più le nevicate molto intense. 

Tuttavia, durante le irruzioni artiche e in presenza di venti di Tramontana scura, queste riescono a raggiungere 

anche le coste, determinando improvvisi cali termici e talora sporadiche nevicate. Verso le vallate interne e sui 

rilievi Appenninici, le temperature si abbassano progressivamente, e perciò il comportamento climatico diviene 

più continentale, ciò si traduce in inverni freddi ed estati molto calde anche a causa dellôelevato tasso di 

umidità che rende molto afoso il clima delle coste a fronte di valori estivi non molto elevati.  

La flora varia in base alla quota. Lungo le coste e sullôAppennino fino a 700 m prevale una vegetazione di tipo 

Mediterraneo come lecci, lauri, oleandri e pini marittimi associati alle tipiche essenze aromatiche sempreverdi 

della macchia. I pendii meridionali dellôAppennino Ligure sono coltivati intensamente e le condizioni ambientali 

favoriscono la crescita della vite, dellôulivo e degli alberi da frutta. Procedendo verso le zone interne 

prevalgono i boschi di castagni e querce, mentre sopra i 1000 m le faggete e gli aceri di monte. Sui maggiori 

rilievi delle Alpi marittime crescono gli abeti rossi, albero tipico dellôArco Alpino. 

Capoluogo e P rovince ï brevi cenni  

Genova, in ligure Zena, è una città portuale ed è il capoluogo della regione Liguria.  

È nota per il suo importante ruolo nel commercio marittimo nel corso di molti secoli.  

Il comune di Genova conta 578.710 abitanti, capoluogo dell'omonima città metropolitana e della regione 

Liguria, sesto comune italiano e terzo del Nord Italia per popolazione, quinto per movimento economico, fa 

parte del triangolo industriale Milano-Torino-Genova. La città che appartiene ad un agglomerato urbano di 

862.885 abitanti, ed è cuore di una vasta area metropolitana di oltre 1.510.000 abitanti, è il più grande 

Comune della Liguria. Affacciata sul Mar Ligure, la sua storia è legata alla marineria, al commercio, ma anche 

agli Istituti Bancari. È nota, tra l'altro, per aver dato i natali a Cristoforo Colombo, Giuseppe Mazzini, Goffredo 

Mameli e Niccolò Paganini. Il suo porto è uno dei più importanti italiani ed europei. Simbolo "fisico" della città è 

il suo faro, conosciuto come la Lanterna, mentre viene tradizionalmente rappresentata dalla Croce di San 

Giorgio, negli stemmi sorretta da due grifoni. Per oltre otto secoli capitale dell'omonima repubblica, Genova è 

stata citata con gli appellativi di "La Superba" e "La Dominante".  

Genova è, inoltre, la città in cui fu composto l'Inno d'Italia.  

La Spezia ,capoluogo della provincia omonima in Liguria. È il secondo comune della regione per popolazione, 

preceduto solo dal capoluogo Genova, con 93 454 abitanti e la sua area urbana conta oltre 189 000 abitanti,.  
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La città si trova all'estremo levante della regione Liguria, a pochi chilometri dal confine con la Toscana, al 

centro di un profondo golfo naturale al quale dà il nome. Il golfo, conosciuto anche con l'appellativo di Golfo 

dei Poeti, è cinto da una catena continua di alture.  

Il territorio comunale spezzino fa parte dell'Autorità di bacino interregionale del fiume Magra, mentre una 

piccola porzione del territorio comunale, costituita dal piccolo borgo di Tramonti e dalla circostante collina, fa 

parte del parco nazionale delle Cinque Terre, che merita un approfondimento a sé. 

La città di Spezia sorge su un angusto lembo di terra stretto tra il mare e i monti; ne è conseguito lo sviluppo in 

collina di numerosi quartieri e la disposizione piuttosto irregolare della pianta urbana. Negli anni venti del XX 

secolo fu addirittura necessario ricorrere al parziale sbancamento del colle dei Cappuccini ï dove sorge 

l'attuale piazza Europa ï per consentire al centro storico l'espansione verso est, in direzione della piana di 

Migliarina, unica possibile poiché l'area verso ovest è occupata dall'Arsenale Militare.  

Il golfo che protegge la città ha un'estensione di circa 150 ettari ed è chiuso da una diga foranea lunga circa 

2.210 metri con due passaggi, a ponente e a levante. La particolare conformazione del golfo, ben riparato 

dalle mareggiate e dai possibili attacchi nemici, ha favorito la costruzione alla Spezia di uno dei più grandi 

arsenali della Marina Militare e, nel corso degli anni, lo sviluppo di uno dei maggiori porti mercantili del 

Mediterraneo.  

Savona è un comune italiano di 60 382 abitanti. È il terzo comune della regione e il centesimo in Italia per 

popolazione. Se si considera la sua conurbazione, comprendente i comuni di Albissola Marina, Albisola 

Superiore, Quiliano e Vado Ligure, conta circa 92.000 abitanti, mentre l'intera area urbana raggiunge i 130.000 

abitanti. Simbolo della città è la Torretta intitolata al navigatore savonese Leon Pancaldo. Il suo porto è 

importante nel Mediterraneo a livello turistico e commerciale.  

Imperia è un comune di circa 43000 abitanti ed è situato nella Riviera di Ponente, nato nel 1923 

dall'accorpamento amministrativo di Oneglia e Porto Maurizio, rispettivamente a sinistra e a destra del torrente 

Impero. Oneglia, a levante, è la parte più estesa della città, si estende nella breve piana alluvionale sulla 

sinistra della foce del torrente, raccogliendosi intorno a piazza Dante, dalla quale si aprono alcune delle 

principali strade moderne della città. Ha costituito storicamente il centro industriale della città, legata 

principalmente alla produzione di olio di oliva .Un tempo Oneglia era famosa per la produzione di pasta, ma 

attualmente anche l'ultima industria è stata chiusa. Di vocazione maggiormente commerciale rispetto a Porto 

Maurizio, il centro di Oneglia è caratterizzato da un'architettura d'impronta piemontese  ï è evidente 

l'ispirazione ai portici di via Roma e di piazza San Carlo di Torino ï  eredità del periodo in cui faceva parte dei 

territori dei Savoia e del Regno di Sardegna. Subito a nord di Oneglia si trova il borgo di Castelvecchio di 

Santa Maria Maggiore.  

Porto Maurizio, a ponente del torrente è raccolto su un promontorio proteso nel mare sulla sinistra della foce 

del torrente Caramagna e si espande sulla cimosa costiera; ha una vocazione prevalentemente residenziale e 

turistica. È intricata e pittoresca, ricca di caruggi (vicoli), piccole creuze (viottoli) e palazzi di pregio.  

La coltura dell'olivo, introdotta intorno al XII secolo, ha segnato profondamente la storia del territorio 

imperiese, così come, secoli più tardi, hanno fatto i fiori e il turismo.  

Altri principali comuni liguri sono: San Remo (50.800 ab.), Rapallo (29.500 ab.), Chiavari (27.500 ab.), 

Ventimiglia (24.600 ab.), Albenga (22.900 ab.), Sarzana (20.000 ab.), Sestri Levante (19.000 ab.), Varazze 

(13.800 ab.), Cairo Montenotte (13.400 ab.), Lavagna (13.000 ab.), Taggia (12.900 ab). 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Citt%C3%A0_d%27Italia#Liguria
https://it.wikipedia.org/wiki/Toscana
https://it.wikipedia.org/wiki/Golfo_della_Spezia
https://it.wikipedia.org/wiki/Autorit%C3%A0_di_bacino_interregionale_del_fiume_Magra
https://it.wikipedia.org/wiki/Campiglia_Tramonti
https://it.wikipedia.org/wiki/Parco_nazionale_delle_Cinque_Terre
https://it.wikipedia.org/wiki/Anni_1920
https://it.wikipedia.org/wiki/XX_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/XX_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Arsenale_Militare_Marittimo_della_Spezia
https://it.wikipedia.org/wiki/Golfo_della_Spezia
https://it.wikipedia.org/wiki/Diga_foranea
https://it.wikipedia.org/wiki/Arsenale
https://it.wikipedia.org/wiki/Marina_Militare
https://it.wikipedia.org/wiki/Porto
https://it.wikipedia.org/wiki/Mar_Mediterraneo
https://it.wikipedia.org/wiki/Comune_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Conurbazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Albissola_Marina
https://it.wikipedia.org/wiki/Albisola_Superiore
https://it.wikipedia.org/wiki/Albisola_Superiore
https://it.wikipedia.org/wiki/Quiliano
https://it.wikipedia.org/wiki/Vado_Ligure
https://it.wikipedia.org/wiki/Area_urbana
https://it.wikipedia.org/wiki/Leon_Pancaldo
https://it.wikipedia.org/wiki/Porto_di_Savona
https://it.wikipedia.org/wiki/Mar_Mediterraneo
https://it.wikipedia.org/wiki/Oneglia
https://it.wikipedia.org/wiki/Porto_Maurizio
https://it.wikipedia.org/wiki/Impero_(torrente)
https://it.wikipedia.org/wiki/Impero_(torrente)
https://it.wikipedia.org/wiki/Olio_di_oliva
https://it.wikipedia.org/wiki/Piemonte
https://it.wikipedia.org/wiki/Via_Roma_(Torino)
https://it.wikipedia.org/wiki/Piazza_San_Carlo
https://it.wikipedia.org/wiki/Casa_Savoia
https://it.wikipedia.org/wiki/Regno_di_Sardegna
https://it.wikipedia.org/wiki/Caruggi
https://it.wikipedia.org/wiki/Creuza


19 

 

Le quattro province liguri: 

 

Economia 

L'economia ligure è in prevalenza legata allôagricoltura; questa ¯ particolarmente specializzata, e si concentra 

soprattutto su prodotti ad alto reddito: floricoltura, produzione di vino e olio. La pesca ha importanza minore 

rispetto ai precedenti. Considerevole lôimpatto economico del settore turistico sulla regione, calcolato in termini 

di produzione di beni e servizi, occupazione e Prodotto Interno Lordo.  I settori industriali più sviluppati sono 

quelli siderurgico, metallurgico, cantieristico, petrolchimico, elettrotecnico, alimentare. Il terziario assorbe un 

gran numero di lavoratori ed è legato in special modo alle attività che si svolgono nei porti di Genova, uno dei 

più importanti del Mediterraneo, e in quello di Savona. Gli attuali confini amministrativi, stabilizzatisi solo nel 

1923, tendono a coincidere con quelli della storica Repubblica di Genova, che fino al 1860 comprendeva 

anche la Provincia di Nizza Marittima, ceduta poi alla Francia con l'eccezione del circondario di Sanremo e di 

Oneglia, entrati poi a far parte del Regno d'Italia.  

Essi sono, dunque: Francia ad ovest (regione della Provenza, Alpi, Costa Azzurra), Piemonte a nord, Emilia-

Romagna a nord-est, Toscana a sud-est. La Liguria comprende ampie porzioni di territorio tributarie del bacino 

del Po a nord del crinale alpino-appenninico (circa il 28% della superficie regionale appartiene al bacino 

padano) e quasi tutto il retroterra marittimo, del lungo tratto di litorale compreso tra gli storici confini del 

Principato di Monaco (Rio San Luigi presso Grimaldi di Ventimiglia) e la Valle bassa del Magra nei dintorni di 

Sarzana e Aulla (MS): questo confine orientale appare tuttavia meno definito, poiché coincide solo in parte con 

il basso corso del fiume Magra, ed include solamente in piccola parte la piana di Luni. 

Va però detto che a questo criterio amministrativo (secondo cui è amministrativamente ligure tutto ciò che è 

posto a sud del crinale alpino-appenninico nel tratto Grimaldi-Mortola/Passo del Bracco) si sottraggono alcune 

aree marginali del territorio della Liguria fisica, questo a causa di ragioni storico-politiche che ne determinano 

lôappartenenza ad altre amministrazioni regionali o statali.  

È questo il caso della media e alta Valle della Roia (o Val Roja, o Vallée de la Roya), a lungo contesa tra 

Repubblica di Genova, Ducato di Provenza, Ducato di Savoia, ed ora amministrativamente francese, dopo 

essere stata ligure e piemontese.  

È questo il caso delle alte valli dei torrenti Pennavaire e Neva (con i borghi di Alto, Caprauna e Cerisola) che 

pur rimanendo nella sfera di influenza economico e commerciale di Albenga, sono stati lungamente controllati 

dal Ducato di Savoia prima, e dalla Provincia di Cuneo poi.  

Alla Liguria, va da ultimo sottratta gran parte della regione storica della Lunigiana che, pur rappresentando il 

retroterra naturale delle città di La Spezia e Sarzana, possiede peculiarità culturali assolutamente proprie, così 

come una storia autonoma. 
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Strade statali e provinciali  

 

STRADE STATALI E PROVINCIALI  

S.P. 1 Aurelia  

La Via Aurelia è l'asse viario non autostradale principale della regione. Si tratta di un itinerario di rilevanza 

interregionale. La strada presenta, nel complesso, uniformi caratteristiche tecniche senza bruschi cambi di 

pendenza o di larghezza di carreggiata, tali da consentire una buona percorribilità e fluidità del traffico. E' stata 

interessata da interventi puntuali di allargamento della sede viaria e di rettificazione del tracciato che ne hanno 

notevolmente migliorato, nel tempo, i livelli di servizio.  

Estesa totale 
Inizia a Roma e termina al confine di stato, in località Ponte S. Luigi (IM), per 
complessivi 697,330 chilometri 

Estesa ligure  L'estesa in territorio ligure è di km 308,385 

Inizio e termine (località) 
tratta regionale  

Confine con la Toscana (Km 388,945), Ponte S. Luigi (Km 697,385)  

Province attraversate  SP, GE, SV, IM  

S.S. 20 Colle di Tenda e della Valle Roja 

La strada inizia al km 133+800 al confine di stato con la Francia, ridiscende con leggera pendenza la Valle del 

Roja fino a Ventimiglia attraversando, nell'ordine, i centri abitati di S. Michele, Airole, Trucco, Porre e 

Roverino. La statale è interessata dalla realizzazione di alcuni tratti di variante (soprattutto in galleria) e da 

interventi puntuali di allargamento della sede viaria e di rettificazione del tracciato. Gli unici tratti critici sono 

rappresentati dalle strettoie di attraversamento dei centri abitati di S. Michele e Trucco.  

Estesa totale 
Inizia a Torino (Moncalieri, innesto S.S. 29) e termina a Ventimiglia (innesto 
S.S. 1), per complessivi 150,850 chilometri  

Estesa ligure  Il tratto in territorio ligure è di km 26,5  

Inizio e termine (località) tratta 
regionale  

Confine di stato (località Funghetto, IM), Ventimiglia  

Province attraversate  IM  
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S.S. 28 del Colle Di Nava 

La strada inizia al km 94+944 al confine tra le regioni Piemonte e Liguria, risale per il primo breve tratto al 

Colle di Nava (mt. 934 s.l.m.), da cui ridiscende attraversando prima una parte della Valle Arroscia, fino a 

Pieve di Teco, poi la Valle Impero, fino a Imperia. Attraversa, nell'ordine, i centri abitati di Ponte di Nava, Nava, 

Case Rosse, Acquetico, Pieve di Teco, Chiusavecchio e Pontedassio. Dal punto di vista dei collegamenti, 

questo percorso riveste importanza interregionale, rappresentando un asse di penetrazione tra la costa e le 

province di Cuneo e Torino, con un rilevante bacino di utenza, soprattutto nel periodo estivo. Il percorso 

presenta caratteristiche di grande scorrevolezza e fluidità. Sono in corso le progettazioni delle varianti ai centri 

abitati di Pontedassio e Chiusavecchia che attualmente rappresentano i principali nodi critici del percorso.  

Estesa totale  
Inizia a Genola (innesto con la S.S.20) e termina a Imperia (innesto con la 
S.S.1), per complessivi 140,942 chilometri  

Estesa ligure  Il tratto in territorio ligure è di km 16,185  

Inizio e termine (località) tratta 
regionale  

Confine con il Piemonte (km 124,757), Imperia  

Province attraversate  IM  

S.P. 28 bis del Colle Di Nava 

S.P. 29 del Colle di Cadibona 

La strada entra in Liguria al km 106, al confine con il Piemonte, risale la Valle Bormida fino al Colle di 

Cadibona (mt. 435 s.l.m.) e da qui ridiscende lungo la Valle Letimbro fino a Savona. Attraversa, nell'ordine, i 

centri abitati di Piana Crixia, Dego, S. Giuseppe di Cairo, Vispa di Carcare, Altare, Cadibona. E' necessario 

suddividere il percorso in due tratti, data la disomogeneità delle caratteristiche del tracciato. Il primo tratto, 

Piana Crixia - Altare, ha un utilizzo ed una rilevanza di tipo interregionale, a servizio dei numerosi insediamenti 

industriali e commerciali presenti nella zona. Questo tratto di statale è stato interessato dalla realizzazione di 

lunghe varianti per "bypassare" i centri abitati di Dego, Rocchetta di Cairo, Cairo Montenotte, Altare (l'ultimo 

tratto di variante a Vispa di Carcare è in fase di realizzazione) e da interventi di rettificazione del tracciato che 

ne hanno notevolmente migliorato i livelli di prestazione. Pertanto la statale presenta, nel suo complesso, un 

andamento pressoché pianeggiante con caratteristiche tecniche abbastanza uniformi che consentono un buon 

grado di percorribilità. Il secondo tratto Altare - Savona rappresenta la tipica strada di penetrazione valliva 

ligure con utilizzo prettamente locale, dotata di uniformi caratteristiche tecniche, che ne consentono una 

discreta percorribilità, nonostante la tortuosità del tracciato.  
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Estesa totale  
Inizia a Torino e termina a Savona (innesto S.S. 1), per complessivi 154,351 
chilometri  

Estesa ligure  Il tratto in territorio ligure è di km 48,351  

Inizio e termine (località) tratta 
regionale  

Confine con il Piemonte (km 106), Savona (innesto S.S. 1, km 154+351)  

Province attraversate  SV  

S.P. 35 dei Giovi 

La strada inizia a Genova, risale con graduale pendenza fino al Passo dei Giovi (mt. 472 s.l.m.) da cui 

ridiscende lungo la Valle Scrivia con lieve pendenza nel primo tratto fino a Busalla e andamento pianeggiante 

nel secondo tratto fino a Pietrabissara. Attraversa, nell'ordine, i centri abitati di Mignanego, Busalla, Borgo 

Fornari, Ronco Scrivia, Isola del Cantone, Pietrabissara. Le caratteristiche consentono una buona 

percorribilità e fluidità di traffico. Si individuano due tratti: il primo tratto Genova - Busalla è caratterizzato da un 

elevato grado di tortuosità del tracciato e da un utilizzo prettamente locale; il secondo tratto Busalla - 

Pietrabussara si presta ad un utilizzo interregionale con un rilevante bacino d'utenza. 

Inizia a Genova e termina al confine di stato, in località Ponte Chiasso, per complessivi 172,114 chilometri  

Il tratto in territorio ligure è di km 40,517  

S.S. 45 di Val di Trebbia 

S.P. 62 Cisa 

S.P. 225 della Fontanabuona 

La strada inizia a Chiavari, risale con graduale pendenza la Valle Fontanabuona attraversando, nell'ordine, i 

centri abitati di Carasco, S. Colombano Certenoli, Cicagna, Ferrada, Gattorna, terminando con il traforo 

Bargagli - Ferriere e innestandosi sulla S.S. 45. La suddetta statale è stata interessata dalla realizzazione di 

una variante nell'ultimo tratto Ferriere - Bargagli che comprende il traforo. Tale nuova strada presenta, per un 

tratto di circa 4 km, parametri tecnici di tipo autostradale che la rendono completamente differenziata dal resto 

del percorso. Per il restante tracciato la strada, pur essendo dotata di uniformi caratteristiche tecniche, 

presenta un grado di percorribilità scarsamente adeguato al tipo di utilizzo promiscuo (traffico leggero e 

pesante) indotto dai numerosi insediamenti industriali e commerciali presenti nella zona. L'attraversamento di 



23 

 

Cicagna (attraverso una strettoia di larghezza massima di mt. 4), rappresenta il punto più critico di tutto il 

percorso. 

Inizia a Chiavari e termina a Bargagli (innesto S.S. 45), per complessivi 24,5 chilometri  

S.P. 226 Di Valle Scrivia   

S.P. 330 Di Buonviaggio   

S.P. 331 Di Lerici   

S.P. 333 Di Uscio   

S.P. 334 Di Sassello   

S.P. 339 Di Cengio   

S.P. 370 Litoranea Cinque Terre   

S.P. 432 Della Bocca di Magra   

S.P. 453 Della Valle Arroscia   

S.P. 456 del Turchino 

La strada inizia al km 78+765 al confine tra le regioni Piemonte e Liguria, risale la Valle Stura con leggerissima 

pendenza fino al Passo del Turchino (mt. 800 s.l.m.) da cui ridiscende con notevole pendenza fino a Genova. 

Attraversa, nell'ordine, i centri abitati di Rossiglione, Campoligure, Masone. E' necessario suddividere la 

statale in due tratti. Il primo tratto Rossiglione - Passo del Turchino, presenta caratteristiche di buona 

percorribilità e scorrevolezza e si presta ad un utilizzo di tipo interregionale, in funzione anche degli 

insediamenti industriali e commerciali localizzati nella zona. Il secondo tratto Passo del Turchino - Genova ha 

caratteristiche totalmente differenti, identificandosi come tipica strada di montagna con un andamento molto 

tortuoso di difficile percorribilità ed una pendenza spesso maggiore del 6%. Per i motivi descritti, questo tratto 

si presta ad un utilizzo prettamente locale. 

Inizia ad Asti (innesto S.S. 10) e termina a Genova Voltri (innesto S.S. 1), per complessivi 106,225 chilometri  

L'estesa in territorio ligure è di km 27,46  

S.P. 490 del Colle del Melogno 

S.P. 490 Dir. del Colle del Melogno 

S.P. 523 del Colle di Cento Croci 

S.P. 530 di Portovenere 

S.P. 542 di Pontinvrea 

S.P. 548 di Valle Argentina 

S.P. 566 di Val di Vara 

S.P. 566 Dir. di Val di Vara 

S.P. 582 del Colle di San Bernardo 

S.P. 586 della Valle dellôAveto 

N.S.A.142 di Villanova dôAlbenga 

N.S.A. 293 del Torrente del Bisagno 
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N.S.A. 303 Variante di La Spezia 

N.S.A. 305 di Vado Ligure  

N.S.A. 306 di Sanremo 

NOTE: 

1. La dicitura S.S. (Strada Statale) o S.P. (Strada Provinciale) potrebbe subire variazioni in funzione del 

passaggio di competenze degli Enti preposti. 

2. Lôelenco delle N.S.A. (Nuove Strade ANAS) è stato estrapolato dal sito internet ENTE ANAS. 

  



25 

 

Autostrade in Liguria  

 

 

 

Le arterie autostradali che attraversano e collegano la Liguria ai territori limitrofi, sono di seguito riportate: 

L'Autostrada A6 (strada Europea E717), anche conosciuta come VerdeMare.  

Collega Torino con Savona.  

Inizio Torino  

Fine Savona  

Lunghezza 131 km  

Regioni: Piemonte / Liguria  

Pedaggio sistema chiuso 

(Il casello ombreggiato si trova in territorio ligure) 

Caselli A6 Torino-Savona 

Verdemare 

Progressiva Km Nome casello 

13 Torino 

13.1 Carmagnola 

34.6 Marene 

A6 Diramazione per Fossano 

0 Fossano 

49.3 Fossano 

57.8 Carru ̀

62.7 Mondovi` 

66.4 Santuario Vicoforte 

70.6 Niella Tanaro 

81 Ceva 

91.2 Montezemolo 

97.1 Millesimo 
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L'Autostrada A7  

Collega Milano a Genova  

Inizio Milano  

Fine Genova  

Lunghezza 134 km  

Regioni: Lombardia / Piemonte / Liguria  

Pedaggio sistema chiuso 

(I caselli ombreggiati si trovano in territorio ligure) 

Caselli A7 Serravalle-Genova 

 

Progressiva Km 

 

Nome casello 

4.1 Milano Ovest 

10.5 Binasco 

 Raccordo Bereguardo-Pavia 

0 

21.5 Bereguardo 

30.6 Gropello Cairoli 

50.5 Casei Gerola 

54 Castelnuovo Scrivia 

63.5 Tortona 

84.5 Serravalle Scrivia 

88.6 Vignole Borbera 

100.7 Isola del Cantone 

106.5 Ronco Scrivia 

111.5 Busalla 

125.8 Genova Bolzaneto 

132.8 Genova Ovest 
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LõAutostrada A10, detta anche Autostrada dei Fiori o AutoFiori, percorre interamente la riviera del Ponente 

Ligure. 

Collega Genova a Ventimiglia. 

Inizio Genova  

Fine Ventimiglia  

Lunghezza 158,8 km  

Regioni: Liguria  

Pedaggio sistema chiuso 

(Tutto il percorso autostradale è in territorio ligure) 

Caselli A10 Genova-Savona 

Autostrada dei Fiori o AutoFiori 

Progressiva Km Nome casello 

2.3 Genova Aeroporto 

6 Genova Pegli 

10.7 Genova Voltri 

20.2 Arenzano 

26.8 Varazze 

31.7 Celle Ligure 

36.4 Albisola 

44.8 Savona 

52.7 Spotorno 

59.4 Orco Feglino 

63 Finale Ligure 

67.7 Pietra Ligure 

72.6 Borghetto Santo Spirito 

81.2 Albenga 

93.2 Andora 

100 San Bartolomeo 

106.3 Imperia Est 

112.2 Imperia Ovest 

128.4 Arma di Taggia 

139.4 Sanremo Ovest 

145.8 Bordighera 

151.8 Ventimiglia 

151.801 Ventimiglia 

 

  



28 

 

LõAutostrada A12, detta anche Autostrada Azzurra, è un tracciato previsto che dovrebbe collegare Roma con 

Genova attraverso il litorale tirrenico. Risultano completati i tratti Genova-Livorno, recentemente esteso fino a 

Rosignano Marittimo, e Roma-Civitavecchia.  

Inizio Genova  

Fine Roma  

Lunghezza 250 km  

Regioni: Liguria / Toscana / Lazio  

Pedaggio sistema chiuso (gratuita tra Santa Severa-Santa Marinella e Cerveteri) 

 (I caselli ombreggiati si trovano in territorio ligure) 

Caselli A12 Genova-Rosignano Marittimo 

Autostrada Azzurra 

Progressiva Km Nome casello 

4.2 Genova Est 

11.5 Genova Nervi 

22.8 Recco 

28.4 Rapallo 

38.3 Chiavari 

41.1 Lavagna 

48.7 Sestri Levante 

60.5 Deiva Marina 

70.1 Carrodano 

75.8 Brugnato 

101.6 Sarzana 

Toscana 

110 Carrara 

116.4 Massa 

127.9 Versilia 

161.6 Pisa Centro 

Diramazione A12 per Livorno 

170.7 Livorno 

177.8 Collesalvetti 

205.9 Rosignano Marittimo 
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LõAutostrada A15 (Strada europea E33), detta anche Autocamionale della Cisa, collega Parma a La Spezia 

attraversando la bassa valle del Taro, la Lunigiana e arrivando nella bassa Val di Magra. 

Collega Parma a La Spezia. 

Inizio Parma  

Fine La Spezia  

Lunghezza 110 km  

Regioni: Emilia-Romagna / Toscana / Liguria  

Pedaggio sistema chiuso  

(I caselli ombreggiati si trovano in territorio ligure) 

Caselli A15 Parma ï La Spezia 

Autocamionale della Cisa 

Progressiva Km Nome casello 

5 Parma ovest 

23 Fornovo di Taro 

42 Borgotaro 

51 Berceto 

75 Pontremoli 

91 Aulla 

Diramazione - A12 Genova ï Rossignano M. 

102 Barriera La Spezia 

102 La Spezia - S. Stefano Magra 

103 Vezzano Ligure 

108 Stagnoni 

110 Lerici - Porto 
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LõAutostrada A26, detta anche Autostrada dei Trafori, parte da Genova, in prossimità di Voltri, supera la 

catena appenninica al Passo del Turchino (532m), oltrepassa l'abitato di Ovada e si congiunge alla Autostrada 

A21 nei pressi di Alessandria.  

Inizio Genova  

Fine Gravellona Toce  

Lunghezza 197 km  

Regioni: Piemonte / Liguria 

(Il casello ombreggiato si trova in territorio ligure) 

Caselli A26 Genova Voltri-Gravellona Toce 

Autostrada dei Trafori 

Progressiva Km Nome casello 

14 Masone 

29.9 Ovada 

Diramazione A26-A7 Predosa-Bettole 

59.5 Alessandria Sud 

89.6 Casale Monferrato Sud 

94.1 Casale Monferrato Nord 

Diramaz. A26-A4 Stroppiana S. 

116.8 Vercelli Est 

145.1 Romagnano Sesia - Ghemme 

153.4 Borgomanero 

165.5 Arona 

166.6 Lago Maggiore 

Le autostrade sono collegate alle tangenziali e alle circonvallazioni dei principali centri urbani della 

regione, costituite da delimitati tratte autostradali, da superstrade, o da alcuni segmenti di strade statali o 

provinciali.  

Le città con tangenziali o circonvallazioni più articolate e più trafficate sono quelle di Genova, La Spezia, 

Savona, Imperia, Ventimiglia, Albenga, Sanremo, Chiavari, Rapallo. 
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Passi e Valichi  

 

ésul Colle di Nava, vicino alle stelle 

le cose son belle, le cose son belle 

sul colle di nava, profumo ci manda 

odor di lavanda, odor di lavanda 

(rima pubblicitaria degli anni '30) 

 

Nellôintero territorio ligure sono presenti una moltitudine di passi, più o meno importanti, che collegano la 

regione con i territori limitrofi: Emilia-Romagna, Piemonte, Lombardia, Toscana e Francia.  

Lo stesso dicasi per i numerosi valichi che collegano la zona costiera alla Pianura Padana: la maggior parte di 

questi si trovano al di sotto dei 1000 m s.l.m. e sono quindi usualmente transitabili durante tutto l'anno: tra 

questi, la Bocchetta di Altare ï o Colle di Cadibona ï  e il Passo dei Giovi di, hanno sempre avuto una grande 

importanza per i collegamenti tra i centri della pianura ed i porti liguri. Non meno importanti poi, sono alcuni 

passi che si aprono negli spartiacque secondari, come il Passo del Bracco che collega il Tigullio con la Val di 

Vara. 

Qui di seguito un elenco dei principali passi e valichi nel territorio della regione: 

¶ Colle di Santa Libera (441 m)  

¶ Bocchetta di Altare (459 m)  

La Bocchetta di Altare è un importante valico in provincia di Savona, a 459 m sul livello del mare, cerniera 

convenzionale di separazione fra le Alpi Liguri e lô Appennino Ligure. A lungo noto come Colle di Cadibona, 

al valico è stata recentemente attribuita la corretta denominazione storica di Bocchetta di Altare, dal nome 

del paese sul cui territorio si trova il limite. 

¶ Crocetta d'Orero (468 m)  

La Crocetta d'Orero è, dopo il Colle di Cadibona, il valico più basso dell'Appennino Ligure e si trova tra 

l'alta valle Scrivia e l'alta Val Polcevera, sullo spartiacque ligure-padano al confine tra i comuni di Serra 

Riccò e Casella.  L'abitato di Crocetta d'Orero fa parte della frazione di Orero del comune di Serra Riccò. 

Dista 8 km da Pedemonte (capoluogo comunale) e solo 2 km dal centro di Casella. Il valico è attraversato 

dalla Ferrovia Genova-Casella e dalle strade provinciali n. 3 "di Crocetta d'Orero" e n. 2 "di Sant'Olcese", 

entrambe con inizio a Genova-Bolzaneto, che si congiungono proprio in cima al passo.  

¶ Passo dei Giovi (472 m):  

il Passo dei Giovi è un valico dell'Appennino Ligure posto a quota 472 m s.l.m. lungo la SS 35 nel tratto tra 

Mignanego e Busalla conosciuto in geologia come depressione dei Giovi. La Guida Rossa del Touring 

https://it.wikipedia.org/wiki/Valico_alpino
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Savona
https://it.wikipedia.org/wiki/Bocchetta_di_Altare
https://it.wikipedia.org/wiki/Appennino_Ligure
https://it.wikipedia.org/wiki/Valle_Scrivia
https://it.wikipedia.org/wiki/Val_Polcevera
https://it.wikipedia.org/wiki/Spartiacque
https://it.wikipedia.org/wiki/Serra_Ricc%C3%B2
https://it.wikipedia.org/wiki/Serra_Ricc%C3%B2
https://it.wikipedia.org/wiki/Casella_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Frazione_geografica
https://it.wikipedia.org/wiki/Ferrovia_Genova-Casella
https://it.wikipedia.org/wiki/Strada_provinciale
https://it.wikipedia.org/wiki/Sant%27Olcese
https://it.wikipedia.org/wiki/Bolzaneto
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Club Italiano lo segnala come confine geologico tra le Alpi e gli Appennini, in luogo del classico Colle di 

Cadibona, perché immediatamente ad ovest del passo dei Giovi decorre la cosiddetta Linea di Sestri-

Voltaggio che rappresenta il punto in cui avviene il trapasso geo-morfologico tra i due sistemi montuosi. La 

zona del passo ricade, amministrativamente, nel comune di Mignanego di cui il piccolo abitato posto sul 

valico è una frazione. 

¶ Colle del Giovo (516 m)  

¶ Passo del Turchino (594 m)  

¶ Colle di Creto (605 m)  

¶ Passo della Scoffera (674 m)  

Il passo della Scoffèra si trova sullo spartiacque ligure-padano tra la val Bisagno e l'alta valle Scrivia. Il 

valico prende il nome dalla frazione di Scoffera nel comune di Davagna, ma il Passo è condiviso dai 

comuni di Davagna e di Torriglia. È un passo storicamente molto importante, dato che ci transitava la 

strada statale 45 di Val Trebbia che collega Genova a Piacenza. Il vecchio tratto di statale che toccava il 

punto di valico è stato declassato ed oggi la statale sottopassa il colle con una galleria. Il colle è tuttora 

una apprezzata meta ciclistica ed è stato un punto di passaggio del Giro d'Italia, nell'edizione 2004. È 

anche un punto di passaggio dell'Alta Via dei Monti Liguri.  

¶ Passo della Bocchetta (772 m)  

Il passo della Bocchetta è un valico dell'Appennino ligure posto a quota 772 m s.l.m. lungo la strada che 

collega Campomorone con Voltaggio e quindi la val Polcevera con la Val Lemme. La strada è denominata 

strada provinciale 5 della Bocchetta nella tratta genovese e strada provinciale 160 della Val Lemme nella 

tratta alessandrina. È un valico storico poiché da queste parti passava la romana Via Postumia, fatta 

costruire nel 148 a.C. dal console romano Postumio Albino.Il passo della Bocchetta fu reso celebre da 

Fausto Coppi durante le sue memorabili scalate del Giro dell'Appennino tanto che sul valico è stata posta 

una stele, in ricordo della sua ultima vittoria, con l'effigie del Campionissimo.   

Il passo è ancora oggi il punto di forza del Giro dell'Appennino. Il passo della Bocchetta è attraversato 

anche dall'itinerario escursionistico dell'alta via dei Monti Liguri. Il passo è collocato sul confine del Parco 

naturale delle Capanne di Marcarolo. 

¶ Giogo di Toirano (807 m)  

¶ Colle Scravaion (814 m)  

¶ Passo della Forcella (875 m)  

¶ Colla di Praglia (880 m)  

¶ Passo della Scoglina (926 m)  

Il passo della Scoglina è un valico dell'Appennino Ligure posto a 926 m s.l.m., crocevia tra la val d'Aveto, 

la val Trebbia e la val Fontanabuona. Mette in comunicazione i comuni di Favale di Malvaro, Montebruno 

e Rezzoaglio. In prossimità del passo nascono il Malvaro e l'Aveto, un affluente del Trebbia.  

Il valico è una meta frequentata da cicloamatori genovesi e liguri ed è noto agli appassionati di 

mineralogia per la presenza, nelle sue vicinanze, di piccoli giacimenti di pirite. Il passo è attraversato dalla 

tappa dell'Alta Via dei Monti Liguri che congiunge Barbagelata alla Cappelletta del monte Ramaceto.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Val_Bisagno
https://it.wikipedia.org/wiki/Alta_valle_Scrivia
https://it.wikipedia.org/wiki/Davagna
https://it.wikipedia.org/wiki/Torriglia
https://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_45_di_Val_Trebbia
https://it.wikipedia.org/wiki/Genova
https://it.wikipedia.org/wiki/Piacenza
https://it.wikipedia.org/wiki/Giro_d%27Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Alta_Via_dei_Monti_Liguri
https://it.wikipedia.org/wiki/Appennino_ligure
https://it.wikipedia.org/wiki/M_s.l.m.
https://it.wikipedia.org/wiki/Campomorone
https://it.wikipedia.org/wiki/Voltaggio_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Val_Polcevera
https://it.wikipedia.org/wiki/Lemme
https://it.wikipedia.org/wiki/Lemme
https://it.wikipedia.org/wiki/Via_Postumia
https://it.wikipedia.org/wiki/148_a.C.
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¶ Colle di Nava (941 m) 

Il Colle o Col di Nava è un valico delle Alpi liguri, situato nel territorio comunale di Pornassio, provincia di 

Imperia, che mette in comunicazione la valle Arroscia (Liguria) e la valle Tanaro (Piemonte). Il colle separa 

orograficamente le due sottosezioni delle Alpi Liguri: le Prealpi Liguri ed est e le Alpi del Marguareis ad 

ovest. Attraverso il colle di Nava transita la Strada Statale 28 del Colle di Nava, che collega Imperia al 

Monregalese e al Cuneese. Il primo comune piemontese che si incontra è Ormea, provincia di Cuneo. A 4 

km dalla vetta, sul versante della Valle Tanaro in località Ponte di Nava (territorio del comune di Ormea), è 

posto il confine tra Liguria e Piemonte. 

¶ Passo del Bocco (956 m)  

¶ Colle del Melogno (1028 m)  

¶ Passo di Centocroci (1055 m)  

¶ Passo del Faiallo (1061 m)  

Il passo del Faiallo è un valico dell'Appennino ligure. Il colle è posto a quota 1.044 m s.l.m. lungo la Strada 

provinciale SP 73 che collega il passo del Turchino con San Pietro d'Olba, attraversando l'alta valle del 

torrente Orba e buona parte del territorio comunale di Urbe, in provincia di Savona, dove assume la 

denominazione di strada provinciale SP 40. La reale altitudine del valico però, se si considera il vecchio 

sentiero che risale da Arenzano e Crevari attraverso il passo della Gava, è di 1.061 m s.l.m. ed è quella 

riportata in alcune carte IGM.  

La zona del passo, data l'estrema vicinanza dello spartiacque al mare, è sede di singolari fenomeni 

meteorologici ed ha una nevosità molto elevata. A causa di ciò non è infrequente trovare la strada del 

passo chiusa al traffico durante la stagione invernale.  

¶ Passo del Portello (1092 m)  

¶ Passo di Pralè (1258 m)  

¶ Colle San Bernardo di Mendatica (1263 m)  

Il colle San Bernardo di Mendatica (1262 m s.l.m.) è un valico delle Alpi liguri situato nella provincia di 

Imperia. Collega il colle di Nava con Monesi, Mendatica e il colle del Garezzo. Il valico è collocato sullo 

spartiacque della catena principale alpina e collega il bacino padano con quello del mar Ligure, e divide le 

alte valli del Tanaro (a nord) e dell'Arroscia (a sud). È raggiungibile con le SP n. 100 che lo collega con 

Monesi a ovest e dal colle di Nava a est, n. 2 per il colle del Garezzo, n.74 per Mendatica.  

Il colle è anche un terminale di tappa dell'Alta Via dei Monti Liguri. 

Attorno al punto di valico sorge un piccolo centro abitato principalmente dedicato al turismo il quale, oltre a 

varie case per vacanza, comprende una piccola chiesa e alcune strutture recettive.  

I principali passi e valichi che si aprono negli spartiacque secondari del territorio ligure sono: 

¶ Passo del Bracco (613 m):  

Il passo del Bracco è un valico sulla Strada Statale Aurelia (SS1) fra la Provincia di Genova e la Provincia 

della Spezia. É fin dall'epoca romana un passo importante perché collega le Cinque Terre e l'entroterra 

spezzino con il Tigullio. Eô molto frequentato dai centauri, i quali godono a tutta velocit¨ della bellezza di 
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questa strada, corta, ma molto suggestiva, che tornante dopo tornante offre uno scenario naturalistico 

incredibile. 

¶ Colle San Bartolomeo (620 m)  

¶ Passo del Ginestro (677 m)  

¶ Passo del Biscia (892 m)  

¶ Passo di Ghimbegna (898 m)  

¶ Passo del Rastello (1044 m)  

¶ Passo del Tomarlo (1485 m) 

Il passo del Tomarlo è uno dei valichi più alti di tutto il nord Appennino. La sua altezza di 1485 m s.l.m. 

raggiunge i 1520 m nel collegamento con il passo dello Zovallo. Collega la valle del Ceno alla Val d'Aveto 

mettendo in comunicazione le provincie di Parma, Genova e Piacenza attraverso il vicino passo dello 

Zovallo. 

¶ Colla Melosa (1540 m)  
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Parchi naziona li e regionali , Riserve naturali , 

Aree protette  

 

 

 

Pur essendo conosciuta soprattutto per le sue splendide riviere, la Liguria presenta una notevole varietà di 

paesaggi naturali, non soltanto marini. Accanto alle spiagge e scogliere con le montagne che si affacciano sul 

mare, troviamo nell'interno rilievi montuosi ricchi di boschi, prati e pascoli con borghi medievali nascosti in valli 

profonde, oltre alle dozzine di colline ricoperte da viticolture, uliveti e foreste di pini.  

La ricchezza del paesaggio ligure è dovuta in gran parte alle complesse vicende geologiche che la regione ha 

subìto. Qui infatti si incontrano le Alpi e gli Appennini, le due principali catene montuose italiane, che proprio in 

Liguria raggiungono la loro minima distanza dal mare. Inoltre, il territorio è stato rimodellato dall'uomo nel 

corso dei secoli con la realizzazione di terrazze e muri a secco per rendere coltivabili anche i pendii più ripidi. 

Ne sono esempio quasi unico a livello mondiale le migliaia di chilometri lineari di terrazzamenti presenti 

nell'area delle Cinque Terre. Con il declino dell'agricoltura la vegetazione spontanea ha ripreso il sopravvento 

e la Liguria risulta oggi una delle regioni italiane più ricche di boschi. Si tratta in molti casi di boschi cedui, 

spesso degradati dagli incendi, ma non mancano esempi di splendide fustaie, soprattutto di faggi e abeti. 

Le aree protette, parchi o riserve, hanno la finalità di tutelare e valorizzare l'ambiente, il paesaggio e la natura, 

contribuendo attivamente allo sviluppo socio-economico delle popolazioni locali e alla salvaguardia dei beni 

naturali e culturali più significativi per le generazioni future. 

Gli Enti parco e gli altri soggetti che gestiscono i parchi e le riserve naturali regionali collaborano alla 

promozione e al coordinamento di progetti per la valorizzazione del territorio, a iniziative come il soccorso 

alpino e speleologico, alla manutenzione dei sentieri, nonché allo studio e alla divulgazione di conoscenze in 

materia di beni naturali. Il sistema dei parchi e delle aree naturalistiche liguri offre una efficace rassegna della 

straordinaria varietà ambientale della Liguria, comprendendo quasi il 12% del territorio regionale, per una 

superficie complessiva di circa 60 mila ettari: un parco nazionale, otto parchi regionali e altre aree minori 
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I parchi sono spesso collegati tra loro da sentieri attrezzati, percorribili a piedi, a cavallo o in bicicletta; il 

principale di questi itinerari, l'Alta Via dei Monti Liguri, attraversa per 400 chilometri la regione, percorrendo 

spesso il crinale montuoso, tra le vette e il mare, a ridosso di borghi e testimonianze storiche. 

In Liguria sono presenti aree protette (anche marine) di livello nazionale, regionale o provinciale.  

 

 Parchi nazionali Parchi regionali Riserve naturali Aree protette Oasi 

CINQUE TERRE 
Tipologia: Parco 
Nazionale 
istituito con legge 8 
ottobre 1997, n. 344 e 
D.P.R. 6 ottobre 1999.  
Provincia: La Spezia 

ALPI LIGURI 
Tipologia: Parco Naturale 
Regionale 
istituito con L.R. ottobre 2007.  
Provincia: Imperia 
 

ADELASIA 
Tipologia: Riserva Naturalistica 
dell'Adelasia; istituita il 15 novembre 1976 
con atto scritto tra 3M Italia e il "Comitato 
per la Salvaguardia dell'Ambiente 
Naturale delle Valli Bormida" e il WWF 
Italia. L'area è stata inaugurata con 
l'apertura al pubblico nel settembre 1989.  
Provincia: Savona 

GIARDINI HANBURY 
Tipologia: Area Protetta 
Regionale; istituita con L.R. 27 
marzo 2000 n. 31; sono stati dati 
in concessione perpetua 
all'Università di Genova. 
Provincia: Imperia 

Oasi Del Nervia 
 

 

ANTOLA 
Tipologia: Parco Naturale 
Regionale 
istituito con L.R. 27 dicembre 
1989, n. 52 e successive 
modifiche.  
Provincia: Genova 

AGORAIE DI SOPRA 
Tipologia: Riserva Naturale Statale; 
istituita con D.M. 26 luglio 1971.  
Provincia: Genova 

LAGO DI OSIGLIA 
Tipologia: Area Protetta di 
Interesse Provinciale; 
Provincia: Savona 

Oasi Provinciale Di 
Protezione Della 
Fauna Del Monte 
Dente 

AVETO 
Tipologia: Parco Naturale 
Regionale: istituito con L.R. 19 
dicembre 1989, n. 50 e successive 
modifiche.  
Provincia: Genova 

BERGEGGI  
Tipologia: Riserva Naturale Regionale; 
istituita con L.R. 27 febbraio 1985 n. 10 e 
successive modifiche.  
Provincia: Savona 

MONTE CAMULERA 
Tipologia: Area Wilderness 
Provincia: Savona 

Oasi Di Arcola 
 

BEIGUA 
Tipologia: Parco Naturale 
Regionale: istituito con L.R. 9 
aprile 1985, n. 16 e successive 
modifiche.  
Provincia: Genova, Savona 

ISOLA GALLINARA 
Tipologia: Riserva Naturale Regionale; 
istituita con L.R. 27 febbraio 1985 n. 11 e 
successive modifiche (1989).  
Provincia: Savona 

PRATO RONDANINO 
Tipologia: Area Protetta 
Provinciale; istituita con 
deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 33 del 13.10.1998 
Provincia: Genova 

 

BRIC TANA 
Tipologia: Parco Naturale 
Regionale: istituito con L.R. 27 
febbraio 1985, n. 7 e successive 
modifiche.  
Provincia: Savona 

RIO TORSERO 
Tipologia: Riserva Naturale Regionale; 
istituita con L.R. 27 febbraio 1985 n. 9 e 
successive modifiche.  
Provincia: Savona 

RIO PARASACCO 
Tipologia: Area Naturalistica 
Attrezzata 
Provincia: Savona 

 

FINALESE 
Tipologia: Parco Naturale 
Regionale: inserito tra le aree da 
proteggere dalla L.R. del 1995, ma 
non ancora istituito.  
Provincia: Savona 

  

 

MONTEMARCELLO-MAGRA 
Tipologia: Parco Naturale 
Regionale: istituito con L.R. 22 
febbraio 1995.  
Provincia: La Spezia 
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PIANA CRIXIA 
Tipologia: Parco Naturale 
Regionale: istituito con L.R. 27 
febbraio 1985, n. 8 e successive 
modifiche.  
Provincia: Savona 

 

PORTOFINO 
Tipologia: Parco Naturale 
Regionale: istituito con L.R. 4 
dicembre 1986, n. 32 e successive 
modifiche.  
L'Area Marina Protetta di Portofino 
è  stata istituita con il decreto del 
Ministero dell'Ambiente del 26 
aprile 1999.  
Provincia: Genova 

 

PORTOVENERE 
Tipologia: Parco Naturale 
Regionale: istituito con L.R. 3 
settembre 2001, n. 30.  
Provincia: La Spezia 

 

 

PARCO NAZIONALE CINQUE TERRE 

Il Parco Nazionale delle Cinque Terre occupa una superficie di 3.860 ettari e si estende dalla zona di 

Tramonti, a levante, nel comune di La Spezia, fino al comune di Monterosso, a ponente. La costa è aspra e 

selvaggia ma è abitata e coltivata fin dai tempi antichi. Splendidi i cinque borghi, da est, Riomaggiore, 

Manarola, Corniglia, Vernazza e Monterosso, incastonati come perle lungo la costa sinuosa, affacciati sul 

mare e aggrappati alla roccia. Nel 1997 il Parco è stato inserito dall'Unesco nell'elenco dei siti considerati 

Patrimonio dell'Umanità per il suo alto valore ambientale e culturale. 

Il Parco si suddivide in due parti: la zona costiera, il vero e proprio Parco Nazionale e la zona marina, ovvero 

l'Area Marina Naturale Protetta. 

Eô raggiungibile dalle uscite autostradali di Carrodano, Brugnato, La Spezia. 

Eô raggiungibile anche in treno e battello. 

 

PARCO NATURALE REGIONALE ALPI LIGURI 

Il Parco Naturale Regionale delle Alpi Liguri interessa i territori comunali di Cosio DôArroscia, Mendatica, 

Montegrosso Pian Latte, Pigna, Rezzo, Rocchetta Nervina, Triora, in provincia di Imperia. Occupa un'area di 

oltre 6.000 ettari lungo le dorsali alpine al confine italo-francese.La vicinanza al mare delle Alpi Liguri rende 

affascinanti queste vette: qui l'ambiente alpino si mescola a quello mediterraneo, dando luogo a paesaggi 

ricchi di contrasti e a incredibili commistioni di flora e fauna. Sui monti Toraggio (1971 m) e Pietravecchia 

(2040 m), a soli 20 km di distanza da Sanremo, le influenze mediterranee si avvertono ancora nettamente 

nella luminosità dell'aria e negli elementi che costituiscono la flora abbarbicata ai dirupi dei versanti 

meridionali. Basta girare l'angolo per trovarsi all'improvviso immersi in freschi boschi di larici o tra i pascoli 

chiazzati da rododendri, in cui vivono marmotte e camosci. Queste montagne vicino al mare ospitano un 

numero enorme di specie vegetali, con relitti glaciali e rari endemismi. Alla fine della primavera si colorano di 

splendide e variopinte fioriture, per la gioia di studiosi ed escursionisti. Oltre ai monti Toraggio e Pietravecchia, 
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sono comprese nel parco le vaste abetaie di Gouta, dove vivono uccelli rari come il gufo reale e il picchio nero, 

il massiccio del Saccarello (2200 m), la cima più elevata della Liguria, e la suggestiva Val Tanarello, un tempo 

abitata e percorsa da mulattiere e oggi dominio di boschi intricati e di fauna selvatica. 

 

PARCO NATURALE REGIONALE ANTOLA 

Nel Parco Naturale Antola si trovano boschi, pascoli e versanti rocciosi delle alte Valli Trebbia e Scrivia, 

nell'entroterra genovese. Occupa una superficie di 4.838 ettari nei Comuni di Busalla, Crocefieschi, Fascia, 

Gorreo, Montebruno, Propata, Ronco Scrivia, Rondanina, Savignone, Torriglia, Valbrevenna e Vobbia. 

Il Monte Antola (1.597 m), una sommità prativa che emerge da folti boschi, fa parte dell'Appennino Ligure. Di 

grande interesse sono le numerose tracciate nel corso dei secoli dalla civiltà contadina. Lungo le comode 

mulattiere percorse dai montanari diretti verso la Pianura Padana si incontrano cappelle, resti di fienili e 

casolari in pietra. Nelle valli si trovano caratteristici villaggi, in gran parte abbandonati, mulini e molti 

terrazzamenti di muri a secco. Molto suggestivi sono anche i castelli medievali, come quello dei Fieschi a 

Torriglia, edificati a difesa delle valli e per il controllo delle principali vie di transito. Spettacolare è il Castello 

della Pietra, in Val Vobbia, arroccato fra due torrioni rocciosi, che è stato recentemente restaurato. 

PARCO NATURALE REGIONALE AVETO 

Il Parco Regionale Aveto si trova nell'entroterra di Chiavari (provincia di Genova) al confine con l'Emilia 

Romagna. Occupa una superficie di 3.019 ettari, coperta da boschi, pascoli e vette tra Aveto, Sturla e 

Graveglia. I Comuni interessati dall'area sono Borzonasca, Mezzanego, Ne, Rezzoaglio e Santo Stefano 

d'Aveto. L'alta Val d'Aveto, pur trovandosi a pochi chilometri dalla Riviera di Levante, ha un aspetto quasi 

alpino ed è circondata da cime elevate, come il Monte Maggiorasca, la cima più elevata dell'Appennino Ligure, 

e il Monte Penna, da cui si gode di un panorama fantastico (dalla Corsica alle Apuane e, verso nord, fino al 

Monte Rosa). Nei boschi di faggi e conifere si trovano piccoli ma deliziosi laghetti, come il Lago delle Lame (a 

1.067 m di quota), uno dei pochi di origine glaciale della Liguria. Tra le specie vegetali il Parco vanta alcune 

specie endemiche come la primula impolverata, l'arenaria di Bertoloni e la festuca dei ghiaioni, mentre per la 

fauna conta preziosi anfibi, insetti, molti uccelli e mammiferi, tra cui il gradito ritorno del lupo. Tra i boschi e le 

vette rocciose si trovano ampi pascoli con caratteristici "casoni" in pietra utilizzati per l'alpeggio bovino. Il 

versante meridionale del Parco comprende la suggestiva faggeta del Monte Zatta e le zone più elevate della 

Val Graveglia, sede di un'intensa attività mineraria, in particolare tra metà Ottocento e metà Novecento. Nella 

miniera di Gambatesa, maggior giacimento europeo, si estraeva il manganese. Oggi le antiche miniere sono 

state trasformate in attrazione turistica ed è possibile esplorare le gallerie per diversi chilometri grazie al 

trenino usato un tempo dagli stessi minatori. Sono stati realizzati sentieri naturalistici nella foresta delle 

Agoraie e nella foresta delle Lame. 

PARCO NATURALE REGIONALE BEIGUA 

Il Parco Naturale Beigua si trova nell'entroterra di Varazze e occupa una superficie di 8.715 ettari nelle 

Province di Genova e Savona. I Comuni interessati dall'area protetta sono Arenzano, Campo Ligure, 

Cogoleto, Genova, Masone, Rossiglione, Sassello, Stella, Tiglieto, Urbe e Varazze.  

I prati sommitali del massiccio del Beigua sono battuti dai venti e attraversati dall'Alta Via dei Monti Liguri e 

offrono panorami vastissimi, dalle Alpi alla Corsica e all'isola d'Elba. Le vette ospitano una flora di grande 

interesse botanico. Molti gli uccelli rapaci che volteggiano sui pendii, mentre i boschi sono frequentati da 

caprioli e cinghiali. Incisioni rupestri testimoniano la presenza dell'uomo fin dalla preistoria, grazie 
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all'abbondanza di acqua e legname che diede impulso in epoche più recenti ad attività preindustriali legate alla 

lavorazione del ferro, del vetro e della carta. 

PARCO NATURALE REGIONALE BRIC TANA 

Il Parco Naturale Bric Tana comprende le omonime colline carsiche della Val Bormida di Millesimo, in 

provincia di Savona. L'area protetta ha una superficie di 170 ettari circa. 

Nelle colline del Bric Tana si trovano interessanti fenomeni carsici, come doline a forma di ciotola che si 

aprono all'improvviso tra castagneti e coltivi, e grotte scavate da acque sotterranee 

La zona di Millesimo era già abitata in epoca preistorica sulle due rive del fiume attraversato dal Pontevecchio 

risalente al XII secolo, uno dei pochi esempi esistenti in Italia di ponte fortificato. Anche il Palazzo Comunale di 

Millesimo risale al XII secolo nella cui sala consiliare si conservano pregevoli armature. Dello stesso periodo la 

romanica chiesa di Santa Maria, che conserva nel presbiterio frammenti di un ciclo di affreschi in stile gotico. 

 

PARCO NATURALE REGIONALE DEL FINALESE 

Il Parco Naturale Regionale del Finalese, inserito tra le aree da proteggere dalla L.R. del 1995, non è ancora 

istituito ed interesserà gli Altipiani calcarei che si trovano nell'immediato entroterra di Finale Ligure, in 

provincia di Savona. 

Il Finalese si caratterizza per una sequenza di altipiani ondulati in vista del mare, separati tra loro da profondi 

solchi vallivi e da spettacolari bastionate di roccia calcarea. E' il regno dei free-climbers, che trovano qui 

centinaia di vie di roccia attrezzate, ma è anche il regno degli escursionisti e degli amanti della mountain-bike, 

che percorrono in tutte le stagioni i sentieri tracciati sugli altipiani. Oggi gli altipiani finalesi sono quasi 

completamente coperti da intricati boschi e da fitta macchia mediterranea, ma lasciano affiorare qua e là 

muretti a secco, tratti di mulattiere - tra cui una "via romana" con cinque ponti monumentali - e resti di case e 

villaggi, che testimoniano un'antica presenza umana. Degne di interesse sono anche le grotte, formate dalla 

dissoluzione carsica della roccia calcarea. Ne sono state esplorate più di 150 e in molte di esse sono state 

trovate tracce dell'uomo preistorico ï scheletri di uomini e animali, strumenti litici e ossei, vasi e ceramiche di 

epoche diverse ï che sono conservati nel museo civico di Finalborgo. 

 

PARCO NATURALE REGIONALE MONTEMARCELLO-MAGRA 

A confine tra Liguria e Toscana, con una superficie complessiva di 2.726 ettari, il Parco di Montemarcello-

Magra-Vara include un territorio ricco di valenze naturali, storiche e culturali, attraversando i confini di ben 16 

comuni: Ameglia, Arcola, Beverino, Bolano, Borghetto Vara, Brugnato, Calice al Cornoviglio, Carro, 

Carrodano, Follo, Lerici, Rocchetta Vara, Santo Stefano Magra, Sarzana, Sesta Godano e Vezzano Ligure. 

Il mare e la costa con borghi marinari di forte attrattiva e incantevoli spiagge lasciano il posto alla Val di Magra 

con le sue zone umide ricche di biodiversit¨ e nellôentroterra alle verdi colline della Val di Vara. Oltre allôarea 

fluviale di grande pregio naturalistico e storico-culturale il Parco comprende il Promontorio del Caprione ideale 

punto di partenza per molte escursioni. Infatti, pur essendo un unico parco, esso è composto da due aree 

molto diverse: il promontorio roccioso del Caprione che si affaccia sul Golfo di La Spezia e la piana fluviale del 

fiume Magra prima della foce nel Tirreno. La piana del fiume Magra è stata in gran parte modificata dalle 

attività umane. Tuttavia lungo il fiume, che forma anse e meandri, si sono conservate alcune zone umide di 

grande interesse naturalistico. Nel parco è compresa anche la parte inferiore del fiume Vara, affluente del 

Magra, che scorre tra boschi e vegetazione fluviale. 
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PARCO NATURALE REGIONALE DI PIANA CRIXIA 

I dolci declivi coltivati delle Langhe di Piana Crixia, nel piccolo omonimo parco regionale, sono a tratti 

bruscamente interrotti dai calanchi, suggestive forme erosive comuni nelle vicine Langhe piemontesi ma 

uniche in Liguria, quasi onde di sabbia e argilla dove la vegetazione pioniera sembra tentare di galleggiare. 

L'emblema del parco è lo spettacolare, gigantesco fungo di pietra. Il monumento naturale è costituito da un 

grande masso ofiolitico sostenuto da una colonna di detriti modellata dall'erosione dovuta soprattutto al 

ruscellamento delle acque superficiali. 

 

PARCO NATURALE REGIONALE PORTOFINO 

Il Parco Naturale Regionale di Portofino comprende l'omonimo promontorio roccioso tra il Golfo Paradiso e il 

Golfo del Tigullio, in provincia di Genova. Il Parco terrestre occupa una superficie di 1.056 ettari nei comuni di 

Camogli, Chiavari, Portofino, Rapallo, Recco, Santa Margherita Ligure e Zoagli. L'Area Marina Protetta 

Portofino è stata istituita al fine di tutelare i fondali che si estendono intorno al Promontorio di Portofino. 

Incastonato, come una gemma preziosa, nell'insenatura più bella del promontorio, Portofino è il simbolo 

iconografico del golfo del Tigullio. La conformazione dell'approdo, la cintura di lecci e pini d'Aleppo lungo la 

costa rocciosa, il profilo del borgo, la schiera di case alte e strette prospicienti il mare, i colori pastello e le 

decorazioni delle facciate, la vivacità dei giardini sono gli elementi essenziali dell'armoniosa "mediterraneità" 

che caratterizza questo scorcio della Liguria. Porto importante fin dall'antichità grazie alla sua baia protetta dai 

venti, il paese ha completamente cambiato il suo status negli ultimi decenni, passando dall'essere umile borgo 

di pescatori a località tra le più esclusive del Mediterraneo. Al confine orientale del Parco si trova Camogli, 

borgo marinaro incastonato nel golfo Paradiso, con le sue alte case di colori vivaci e un variegato reticolo di 

vicoli, scalinate e passaggi a volta, divenuto oggi uno dei più famosi paesi della Riviera.  

Il promontorio di Portofino con il suo enorme monte di calcare e puddinga prepotentemente proteso in mare 

con scogliere a strapiombo è, in effetti, una sintesi perfetta del litorale ligure: ammantato sul lato settentrionale 

da freschi boschi europei e su quello meridionale dalla calda macchia mediterranea, arricchito dalla presenza 

di una delle più straordinarie concentrazioni floristiche dei nostri litorali, e costellato di preziose testimonianze 

storico-architettoniche. Il borgo di Portofino è uno dei lasciti più suggestivi del lento processo di 

antropizzazione di questo tratto di costa, che ha portato dai primi insediamenti in epoca protostorica all'attuale 

assetto morfologico: un processo che si coglie pienamente nelle modificazioni del paesaggio, espressione di 

una cultura che ha saputo unire la tradizione contadina al richiamo del mare, rappresentati dal paesaggio 

agrario del monte e dal borgo marinaro di Portofino.  

Fortunatamente il profilo impervio della costa ha salvaguardato la zona da un'urbanizzazione indiscriminata 

mantenendo intatte le tante testimonianze del passato, in buona parte risalenti al Medioevo. 

Sul versante meridionale del Promontorio di Portofino, si trova un importante esempio della civilt¨ ligure, lô 

Abbazia di San Fruttuoso, posta in fondo a una stretta insenatura raggiungibile solo a piedi o in barca. Le sue 

origini si perdono nella leggenda: secondo alcuni sarebbe stata fondata nel 259 da due discepoli di San 

Fruttuoso che, fuggiti in barca dalla Spagna, sarebbero stati spinti qui da una furiosa tempesta. Secondo altri 

l'antico monastero sarebbe stato eretto successivamente, nell'VIII secolo. Il complesso abbaziale venne 

costruito a partire dal X secolo. E' uno dei monumenti medievali più significativi e più belli della Liguria. San 

Fruttuoso è oggi di proprietà del FAI, Fondo per l'Ambiente Italiano, fondazione senza scopo di lucro, nata nel 

1975 per tutelare e salvaguardare il patrimonio artistico e naturalistico del nostro Paese. 
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LõAREA MARINA PROTETTA DI PORTOFINO  

 

è stata istituita dal Ministero dell'Ambiente nel 1999, tutela i fondali che si estendono intorno al promontorio di 

Portofino. E' una delle più piccole fra le Aree Marine Protette italiane, ma è sicuramente quella che presenta i 

fondali più attraenti e spettacolari per le immersioni.  

La morfologia delle coste, in gran parte molto ripide, hanno originato un ambiente subacqueo molto ricco 

d'anfratti, tetti e piccole grotte che favorisce lo sviluppo di una riva fauna bentonica. Lo sanno bene i 

subacquei che ogni anno, a migliaia, visitano i fondali ricavando sensazioni entusiasmanti e sempre nuove. 

Sott'acqua gli incontri sono frequentissimi: le cernie accolgono visitatori già a poca profondità, così come gli 

altri grossi pesci tra i quali orate, dentici e corvine. Portofino è anche, da sempre, il regno del corallo rosso, 

che vive al riparo in anfratti, ma anche delle gorgonie; se ne incontrano di molte forme e colori. Da togliere il 

fiato le imponenti pareti sommerse, quasi perpendicolari, dove si sviluppano migliaia di colonie di gorgonia 

rossa con ventagli che talvolta superano il metro di larghezza. 

Come si arriva: 

In treno e autobus: linea Genova-Livorno, stazione di Camogli o Santa Margherita lIgure; nel secondo caso si 

continua in autobus fino a Portofino. 

In auto: Autostrada A12 Genova-Livorno, uscita Recco (Camogli è a 3 chilometri) o Rapallo; nel secondo caso 

seguire a destra le indicazioni per Portofino che conducono alla SS 227 costiera per Santa Margherita e 

Portofino. 

 

PARCO NATURALE REGIONALE PORTOVENERE 

Istituito nel 2001 il Parco Naturale di Porto Venere racchiude nei suoi 400 ettari luoghi di grande valore 

ambientale, storico e culturale, interessa infatti una delle aree più pregiate della Riviera di Levante.  

Il borgo antico, le Isole Palmaria, Tino, Tinetto e lôArea Marina Protetta sono testimonianze preziose di un 

rapporto armonioso tra uomo e natura. Un sodalizio costruito e consolidato nel tempo che è stato riconosciuto 

dallôUNESCO con lôistituzione del Sito Porto Venere, Cinque Terre e Isole. 

Il Territorio del Parco di Porto Venere mantiene a tuttôoggi un forte carattere di naturalit¨, rivestito da una 

rigogliosa macchia mediterranea, dinamica e variegata. Eô necessario menzionare almeno due specie tipiche 

del posto, il Fiordaliso di Porto Venere, una piccola pianta perenne, un endemismo esclusivo del promontorio 

omonimo e delle isole, appartenente alla famiglia delle Composite, con una vivace infiorescenza violetta e che 

forma un cespuglio abbarbicato sulle falesie tipiche della costa occidentale dellôArea Parco; e il Tarantolino il 

più piccolo geco europeo (8 cm coda compresa), un rettile strettamente notturno caratterizzato da un areale 

frammentato e relittuale. Il Parco comprende una parte terrestre, con le alte coste ricche appunto di 

vegetazione mediterranea e interrotte da spettacolari grotte a livello del mare, e una parte marina costituita 

dalle tre isole dell'Arcipelago di Portovenere (Palmaria, Tino e Tinetto). Oltre a elevati valori naturalistici e 

paesaggistici, l'area di Portovenere conserva importanti testimonianze artistiche e storiche come la preistorica 

Grotta dei Colombi, la Chiesa di San Pietro e il Castello. 

 

RISERVA NATURALE REGIONALE DELLõADELASIA  

La Riserva Naturalistica dell'Adelasia occupa un'area di quasi 500 ettari lungo il bacino della Bormida di 

Mallare, nel Comune di Cairo Montenotte, in provincia di Savona. Boschi a perdita dôocchio, ruscelli di acqua 

cristallina, grotte misteriose, incredibili panorami dalle alpi al mare nei luoghi dove la Principessa Adelasia ed il 
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suo compagno Aleramo trovarono rifugio prima di dare vita alla nobile dinastia che per secoli dominò vaste 

terre fra Liguria e Piemonte. 

La Riserva, nell'alta Val Bormida, è coperta per la maggior parte da formazioni boschive, composte nella quasi 

totalità da latifoglie che furono spesso "coltivate" o comunque favorite dall'uomo a scopi alimentari o per il 

legname. I boschi più importanti sotto questo punto di vista sono senz'altro i castagneti, presenti soprattutto 

nelle fasce medio-basse dei versanti.  

A quote più elevate essi vengono gradualmente sostituiti da boschi misti: aceri, noccioli, pioppi bianchi, ciliegi 

selvatici, faggi, pini silvestri, eccetera. I quattro percorsi di diversa lunghezza e difficoltà permettono di scoprire 

gli evidenti aspetti naturalistici e le ormai celate tracce di importanti eventi storici degni di nota come la famosa 

battaglia di Montenotte che ha visto opporsi le truppe napoleoniche allôesercito austro-piemontese nel lontano 

aprile 1796. 

 

RISERVA NATURALE STATALE AGORAIE DI SOPRA E MOGGETTO 

La Riserva Naturale Statale Agoraie di Sopra e Moggetto occupa un'area di 17 ettari nel comune di 

Rezzoaglio (GE) a quote comprese tra i 1.300 e i 1.350 m s.l.m. La Riserva Naturale è del tutto eccezionale, 

comprende: Le Agoraie, in cui sono presenti quattro laghetti perenni di rara bellezza ed alcuni stagionali, e il 

Moggetto, o Stagno Lastro, molto interessante per l'ittiofauna che qui trova ideale habitat. Il gruppo dei laghi 

delle Agoraie di Sopra è senza dubbio il più interessante e fra questi spicca il lago degli Abeti, che deve il suo 

nome alla presenza di numerosi tronchi fossili di Abete Bianco risalenti a 2600 anni fa adagiati sul fondo e 

tuttora visibili. La vegetazione arborea ¯ costituita da faggi e conifere. Per lôazione combinata del clima e delle 

acque costantemente fredde sono presenti piante erbacee di ambienti più settentrionali o di quote più elevate.  

 

RISERVA NATURALE REGIONALE DI BERGEGGI 

L'isolotto di Bergeggi, suggestivo cono di roccia calcarea parzialmente ricoperto da macchia mediterranea, fu 

interessato da insediamenti umani fin dall'antichità.  

L'isolotto è roccioso e dirupato, ricoperto solo in parte da vegetazione mediterranea. Tra le specie vegetali più 

interessanti troviamo la Campanula sabatia, e l'euforbia arborea, un arbusto che perde le foglie all'inizio 

dell'estate per farle rinascere in autunno. Sede di comunità monastiche, vi si trovano rovine di edifici militari e 

religiosi oltre ai resti di un edificio, probabilmente un faro, di età romana. I fondali marini prospicienti l'area 

protetta presentano un notevole interesse, sia dal punto di vista geologico, sia da quello biologico. LôArea 

Marina Protetta (AMP) ̄  stata istituita dal Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare con 

D.M. del 7 maggio 2007. 

La sua superficie, compresa interamente nel Comune di Bergeggi, ricopre 2,15 Kmq (215 ha) estendendosi 

dalla fascia costiera fino ai fondali dellôisola. La sua istituzione persegue la protezione ambientale dellôarea 

interessata con azioni di tutela e di valorizzazione del patrimonio naturalistico ed ambientale, la promozione 

dellôeducazione ambientale e della divulgazione, la realizzazione di programmi di studio, monitoraggio e 

ricerca scientifica, la promozione dello sviluppo sostenibile dellôarea, con particolare riguardo alla 

valorizzazione delle attività tradizionali, delle culture locali, del turismo eco-compatibile. Lôarea marina protetta 

è suddivisa in zone sottoposte a diverso regime di tutela ambientale, tenendo conto delle caratteristiche 

ambientali e della situazione socio-economica del territorio interessato. 
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RISERVA NATURALE REGIONALE ISOLA GALLINARA 

La Riserva Naturale Regionale Isola Gallinara interessa l'omonima isoletta rocciosa ricoperta da vegetazione 

mediterranea (11 ettari), nel Comune di Albenga in Provincia di Savona. 

Costituita da quarzite, l'isola è ricoperta da una rigogliosa e varia vegetazione mediterranea, presenta coste 

alte e dirupate modellate dall'erosione marina, dove vivono e nidificano i gabbiani reali che anno scelto l'alta 

scogliera meridionale dell'isola Gallinara per nidificare indisturbati formando una delle colonie più grandi del 

Tirreno settentrionale. Tra la rigogliosa vegetazione mediterranea si trovano specie floristiche 

paleomediterranee e rettili rari. Per il notevole pregio biologico e archeologico dei fondali, ancora in parte 

integri, è prevista l'istituzione di una riserva marina. 

Il tratto di costa più riparato, ha invece offerto appoggio alle navi romane, di cui sono conservati importanti 

reperti nel museo di Albenga. L'isola, già nota infatti in epoca romana, fu rifugio di San Martino di Tours che 

secondo la tradizione abitò una grotta aperta sul mare. Sede di una comunità di monaci orientali e poi di 

benedettini, che vi fondarono un'abbazia, passò in mano a privati nella prima metà del XIX secolo. 

 

RISERVA NATURALE REGIONALE RIO TORSERO 

La Riserva Naturale Regionale di Rio Torsero è adiacente al comune di Ceriale, in provincia di Savona. É 

molto importante dal punto di vista paleontologico perché ospita un ricco giacimento di diverse specie di fossili 

eccezionalmente conservati. Gli studi del giacimento iniziarono gi¨ nellôOttocento ma, solo per 1985 venne 

istituita la Riserva per proteggere i numerosi pezzi rinvenuti sulle sponde del corso dôacqua. Si tratta per lo più 

di gusci di molluschi, coralli, colonie di briozoi, otoliti di pesci, resti di echinodermi e di crostacei oltre a diverse 

ed altrettanto interessanti tipologie di microfossili. Lôanalogia dei fossili rinvenuti con altri presenti in mari caldi 

testimonia lôantica presenza di un mare ñcaraibicoò. Durante il Pliocene infatti, in questa zona si estendeva un 

mare con temperature dellôacqua abbastanza elevate, tanto da poterlo paragonare ad uno tropicale. Le sue 

acque erano popolate da tantissime forme di vita, ad oggi scomparse. Parte della collezione dei reperti 

rinvenuti in questôarea ¯ esposta nel museo ñSilvio Laiò a Peagna, non molto distante dalla riserva, dotato di 

attrezzature di avanguardia per la ricerca e la didattica. 

 

GIARDINI BOTANICI HANBURY 

I Giardini Botanici Hanbury, a Ventimiglia (IM), sono conosciuti e apprezzati in tutto il mondo per il patrimonio 

di piante esotiche che custodiscono. Occupano una superficie di circa 18 ettari sul promontorio di Capo 

Mortola. La superficie dei Giardini è occupata in parte da piante esotiche, e in parte mantenuta a macchia 

mediterranea, senza interventi antropici. La loro creazione risale al 1867, ad opera di Sir Thomas Hanbury 

che, con lôaiuto del fratello Daniel, realizz¸ un giardino di acclimatazione di piante esotiche provenienti dalle 

più svariate regioni del mondo. Sino alla sua morte, avvenuta nel 1907, Sir Thomas aiutò in ogni modo gli 

abitanti della zona, da La Mortola a Ventimiglia sino ad Alassio, mentre allôUniversit¨ di Genova offriva lôattuale 

Istituto Botanico che da lui prende il nome. Dalla sua scomparsa, la sua opera fu continuata dal figlio Cecil e 

dalla nuora Lady Dorothy, entrambi appassionati di giardini. Nel corso della Seconda Guerra Mondiale il 

magnifico complesso subì gravi danni e non fu più possibile restituire al giardino lo splendore iniziale. Nel 

1960 Lady Dorothy decise di vendere la proprietà allo Stato Italiano. Lôistituto di Studi Liguri di Bordighera cui 

fu affidato, tentò di farlo rinascere, ma la mancanza di fondi non permise una ristrutturazione del complesso. 

Nel 1987 le consegne del giardino passarono allôUniversit¨ di Genova; questôultima si occupa dellôaspetto 

scientifico del Complesso, mentre la Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici della Liguria rinnova 

http://www.riotorsero.it/museo-paleontologico-silvio-lai/
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le strutture architettoniche. Nel Giardino troviamo la Foresta Australiana, ricca di eucalipti, di Callistemon, di 

Melaleuca, di Acacia; le aree delle piante succulente, il Giardino dei Profumi, i Giardinetti, con antiche varietà 

di rose e di peonie, il Frutteto Esotico, gli Agrumeti, con antiche varietà di agrumi. 

Come si arriva: 

In auto: Autostrada dei fiori A10 Genova-Ventimiglia, uscita Ventimiglia. Girare a destra, proseguire per Corso 

Limone Piemonte, proseguire per Via Tenda, girare a destra e proseguire per SS1-Corso Nizza fino alla 

galleria, dopo la galleria Corso Toscanini fino alla frazione di Latte; proseguire per ponte S.Luigi e continuare 

per Corso Montecarlo per 1 Km. 

 

 

AREA PROTETTA DI INTERESSE PROVINCIALE LAGO DI OSIGLIA 

Situato nell'Alta Val Bormida il lago di Osiglia è un bacino artificiale realizzato in seguito alla costruzione della 

diga dellôOsiglietta tra il 1937 e il 1939. Esso costituisce il maggior invaso dôacqua dolce della Provincia di 

Savona ed è riserva turistica di pesca. Durante la sua costruzione una parte del paese venne sommersa e 

quando, per ragioni di manutenzione, il bacino venne prosciugato, le antiche rovine riaffiorarono offrendo uno 

spettacolo unico. 

Il lago ha una superficie molto estesa con una lunghezza di 3 km, una larghezza alla diga di quasi 200 m e 

una capacit¨ dôinvaso di 13 milioni di metri cubi dôacqua. Completamente inserito nel contesto naturalistico e 

ambientale che lo circonda, un ambiente submontano di elevata qualità, tra estesi boschi di diverse specie 

arboree ï Il lago di Osiglia è attraversato in senso trasversale a metà circa della sua lunghezza, dal Ponte di 

Manfrin, cos³ chiamato dal nome del suo progettista e che consente lôaccesso ad una piccola frazione abitata. 

Grazie alla facilità di accesso ed alla bellezza del paesaggio, la località di Osiglia costituisce meta ideale per lo 

svolgimento di attività turistiche e sportive a contatto con la natura. Nei boschi circostanti si possono ammirare 

due magnifici castagni giganti, la rete dei sentieri di Osiglia è molto fitta e nelle acque del lago, con numerose 

specie lacustri, la pesca è consentita in maniera regolamentata. Oggi il lago di Osiglia ospita manifestazioni 

sportive di canoa anche a livello nazionale, gare di pesca ed altre iniziative in collaborazione con le 

associazioni sportive locali nazionali. 

 

AREE WILDERNESS DEL MONTE CAMULERA 

Le Aree Wilderness del Monte Camulera (Bric Zionia, LôUrs®ra, Brizzul®ra, Rio Pregalante) occupano una 

superficie complessiva di 128,1 ettari, nel Comune di Murialdo (provincia di Savona). Le Aree interessano una 

serie di rilievi boschivi selvaggi e disabitati (faggete e castagneti) lungo le Alpi Marittime. Le Aree Wilderness 

sono state designate con Deliberazioni del Consiglio Comunale n. 6 dellô11 gennaio 1993 e n. 21 del 24 

ottobre 2002. La bellezza ed il pregio dellôarea Wilderness del Monte Camulera consistono soprattutto nelle 

caratteristiche selvagge della sua foresta e nellôisolamento dei luoghi rispetto ai più vicini presidi della civiltà 

umana. Per tale ragione lôarea Wilderness ¯ povera di sentieri e di strade. Le Aree sono poste nella regione di 

incontro tra la vegetazione alpina e quella appenninica, con interessanti elementi di entrambe, tra i quali 

lôendemico Zafferano ligure, specie di ambiente alpino ed appenninico. Degna di interesse ¯ inoltre la 

Camomilla montana, tipica degli Appennini, ma anche il Giglio Rosso ligure, e la localizzata Bocca di leone 

selvatica. I boschi sono molto fitti, composti prevalentemente da castagni e faggi, ma con grande presenza di 

pino silvestre, betulla, ontani, carpino nero, carpino bianco, rovere ed molte altre specie. Frequenti sono i 

ruscelli e le sorgenti. Particolarmente scenografica è la grande cresta di rupi emergenti nel Bric Zionia (1000 
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m). Nellôarea sono compresi i resti di una vecchia miniera di grafite, con numerosi cunicoli di escavazione del 

materiale e ruderi di strutture pertinenti alla lavorazione. Per quanto riguarda la fauna vi vivono il cinghiale, il 

capriolo, il tasso, roditori, nonché rare presenze di rapaci diurni di foresta (astore e biancone), e molte altre 

specie di uccelli. 

 

GIARDINO BOTANICO PRATORONDANINO  

Orchidee, stelle alpine, gigli, aquilegie, digitali e campanule sono solo alcune delle oltre 400 specie della flora 

montana ospitate nel Giardino Botanico Montano di Pratorondanino. In soli 6000 mq è possibile osservare 

piante provenienti da tutto il Mondo, molte delle quali rare o in pericolo di estinzione, nei loro ambienti naturali: 

roccere, stagni, prati e boschi. Una visita al Giardino permette di conoscerne l'ecologia, gli usi alimentari e 

tradizionali e di comprendere le problematiche legate alla loro conservazione. Il Giardino Botanico 

Pratorondanino, in località Pratorondanino nel comune di Campo Ligure in Provincia di Genova, a 750 m di 

quota, ¯ unôArea Protetta Provinciale; istituita con deliberazione del Consiglio Regionale n. 33 del 13.10.1998. 

LôArea Protetta ¯ stata istituita con lo scopo di conservare, studiare e diffondere le conoscenze sulla flora 

alpina e appenninica. 

 

AREA NATURALISTICA RIO PARASACCO 

L'Area Naturalistica Rio Parasacco interessa un'area di circa 4 ettari nel comune di Cengio, in provincia di 

Savona. La realizzazione dell'Area è stata finanziata dal comune di Cengio, dalla Comunità montana Alta Val 

Bormida e dalla provincia di Savona. Lôarea ¯ interessante dal lato geologico, botanico, faunistico, ed ¯ 

costituita da ñcalanchiò di marna ed arenaria della formazione di Rocchetta. Il rio scorre sotto un magnifico 

bosco  misto tipico della vegetazione valbormidese ed ¯ ricco dôacqua limpida in cui vivono cavedani, trote e 

lôormai raro gambero di fiume. Tra gli anfibi sono presenti rospi, salamandre e tritoni. Nellôarea naturalistica ci 

sono due percorsi concomitanti: il primo denominato "Percorso natura" segue a ritroso il rio, il secondo, 

chiamato ñPercorso Vitaò, ¯ costituito da sei stazioni ginniche attrezzate.  

Come si arriva: 

In auto: autostrada Torino-Savona (A6), uscita casello di Millesimo; si prosegue quindi lungo la SS Millesimo-

Cortemilia fino a Cengio. 

 

OASI DEL NERVIA 

L'Oasi del Nervia è un'area faunistica della provincia di Imperia compresa nel territorio comunale dei due 

comuni rivieraschi di Ventimiglia e Camporosso. Dal 2000 è sito di interesse comunitario. 

 

 

OASI PROVINCIALE DI PROTEZIONE DELLA FAUNA DEL MONTE DENTE  

L'Oasi del Monte Dente, è un'area faunistica gestita da LIPU (Lega Italiana Protezione Uccelli) ospita infatti 

ben 110 specie di uccelli diversi, 45 nidificanti. Si estende tra le province di Genova e Savona nell'area del 

Parco naturale regionale del Beigua ed è compresa tra i comuni di Genova, Tiglieto e Masone. 
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OASI DI ARCOLA 

L'Oasi, gestita anchôessa dalla LIPU, ¯ situata in provincia di La Spezia, lungo il basso corso del fiume Magra, 

ricadente per intero nel territorio comunale di Arcola, e si estende per complessivi 34 ettari. Eô sito di interesse 

comunitario. 
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Ospedali liguri  

 

Ponente Ligure 

Provincia di Imperia 

Ospedale di Costarainera - A.S.L. 1 Via Aurelia 2 - Costarainera  
Ospedale di Imperia - A.S.L. 1 Via Sant'Agata 57 - Imperia  
Ospedale di Sanremo - A.S.L. 1 Via G. Borea 56 - Sanremo 
Ospedale di Bordighera - A.S.L. 1 Via Aurelia 122 - Bordighera  

Provincia di Savona 

Ospedale San Paolo - A.S.L. 2 Via Genova 38 - Loc. Valloria  
Ospedale di Albenga - A.S.L. 2 Piazza del Popolo 13 - Albenga  
Ospedale di Cairo Montenotte - A.S.L. 2 Via Martiri della Libertà 30 Cairo Montenotte  

Azienda ospedaliera Ospedale Santa Corona Via XXV Aprile 82 Pietra Ligure 

Lôofferta di assistenza sanitaria di questo ospedale si concretizza nellôerogazione di servizi attraverso 
prestazioni sia ambulatoriali sia di ricovero. 

Offre diagnosi e cura in favore del bacino di utenza regionale ed extra-regionale delle malattie inerenti: la 
neuroscienza, la protesica;, la riabilitazione, la medicina specialistica, la chirurgia, la traumatologia. 

Area Genovese Ligure 

Ospedale La Colletta - A.S.L. 3 Via del Giappone - Arenzano (Ge) 
Ospedale San Carlo - A.S.L. 3 Piazzale Giannasso 4 Voltri (Ge) 
Ospedale A. Micone - A.S.L. 3 Via D'Oliva 22 Sestri Ponente (Ge) 
Ospedale Celesia - A.S.L. 3 Via P. Negrotto Cambiaso 1 Rivarolo (Ge) 
Ospedale Gallino - A.S.L. 3 Via Ospedale Gallino 5 Pontedecimo (Ge) 
Ospedale Luigi Frugone - A.S.L. 3 Via Roma 57 - Busalla (Ge) 
Ospedale di Nervi - A.S.L. 3 Via Missolungi 14 - Nervi (Ge) 

Azienda ospedaliera Ospedale San Martino Largo Rosanna Benzi 10 - Genova 

Da sempre un punto di riferimento per le necessità sanitarie dei cittadini dell'area metropolitana genovese e 
della Liguria. 

L'Azienda eroga servizi e prestazioni di diagnosi e cura in regime di ricovero secondo le seguenti attività: 
Degenza - Day hospital - Day surgery - Ambulatorio - Ambulatorio chirurgico - Servizi di diagnostica - Servizi di 
supporto - Blocchi operatori 

L'Ospedale San Martino ha la sua sede principale nella zona centrale di Genova. Qui si trova anche lôIstituto 
Scientifico Tumori (I.S.T.)  

Il Centro Polispecialistico Pammatone, dislocato dalla sede principale, è nella zona antistante la Fiera di 
Genova.  

L'accesso nell'area ospedaliera è vietato alle auto non autorizzate. È permesso solo per accompagnare 
persone che devono essere ricoverate o dimesse. Si può accedere per il tempo strettamente necessario, 
esponendo il tagliando di autorizzazione rilasciato dal personale della porta carraia di Largo Rosanna Benzi e 
parcheggiando negli spazi consentiti.  
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Per le dimissioni l'accesso non è consentito prima delle ore 10:00. Il limite di velocità massima all'interno del 
complesso ospedaliero è di 30 Km orari.  

Per chi arriva tramite l'autostrada: 

Si consiglia di uscire al casello di Genova Nervi (A12) anche per le auto provenienti da A10 (Autostrada dei 
Fiori) e A7: uscendo dal casello di Genova Nervi scegliere la direzione Centro, via Corso Europa, sino alle 
indicazioni Ospedale San Martino.  

Taxi 

Parcheggi dei taxi si trovano davanti all'ingresso principale e davanti al Monoblocco.  

Azienda ospedaliera Ospedale Sampierdarena ð Villa Scassi C.so O. Scassi 1 Genova 

Particolare importanza riveste LôUnit¨ Operativa grandi ustionati che provvede alla cura delle piccole e grandi 
ustioni dallôingresso in ospedale fino alla dimissione e successivamente presso lôambulatorio. 

LôUnit¨ Operativa ¯ dotata delle attrezzature diagnostico-terapeutiche necessarie a seguire il percorso del 
paziente durante tutte le varie fasi della degenza: rianimatoria, chirurgica, medica, nutrizionale e fisioterapica. 

Per chi arriva tramite l'autostrada: 

Uscendo al casello di Genova Ovest dellôautostrada A10  si svolta a destra in Via A. Cantore, nuovamente a 
destra in Via G.B. Piovera, proseguendo poi su Corso Onofrio Scassi. 

Istituto Giannina Gaslini Via V Maggio 39 Genova 

E' l'ospedale per i bambini per eccellenza. 

Conosciuto in tutta Italia, è dotato di unità operative ospedaliere ed universitarie con decine di specialità e poi 
laboratori ed ambulatori universitari e pronto soccorso pediatrico. 

Per chi arriva tramite l'autostrada: 

autostrada A12 Genova-Rosignano, uscita Genova Nervi, scegliere la direzione Centro, via Corso Europa, 
sino alle indicazioni ospedale Gaslini. 

E.O. Ospedali Galliera Via Mura delle Cappuccine 14  

Lôospedale garantisce a tutti i soggetti assistiti dal Servizio Sanitario nazionale l'accesso ai ricoveri necessari 
per trattare condizioni patologiche che necessitino di interventi diagnostico-terapeutici di emergenza o di 
urgenza, patologie acute non gestibili in ambito ambulatoriale e/o domiciliare.  

Fornisce pertanto interventi di soccorso nei confronti di malati o infortunati in situazioni di urgenza od 
emergenza medica e/o chirurgica; visite mediche, assistenza infermieristica ed ogni atto e procedura 
diagnostica, terapeutica e riabilitativa necessari per risolvere i problemi di salute del paziente degente e 
compatibili con il livello di dotazione tecnologica delle singole strutture.  

L'Ospedale Galliera è situato nella zona residenziale di Carignano, nel centro città, ed ha i seguenti accessi 
sulla via pubblica:  
-  Mura del Prato 8 (Padiglione A - Pronto Soccorso)  
-  Via Alessandro Volta 8 (Padiglione B - ingresso principale)  
-  Via Alessandro Volta 6 (Padiglione B - CUP: centro prenotazioni - centro prelievi)  
-  Via Alessandro Volta 19 (Padiglione E) 
-  Mura delle Cappuccine 14 (Padiglione D - amministrazione - immoematologia e trasfusionale)  
-  Corso Mentana 10 (Padiglione C)  

Per chi arriva tramite l'autostrada: 
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-  uscita di Genova Est: proseguire in direzione mare, percorrere viale Brigate Partigiane e proseguire in 
corso Aurelio Saffi; seguire le indicazioni stradali ñOspedale Gallieraò (circa 3 Km.) 

-  uscita di Genova Ovest: proseguire in direzione centro percorrendo la strada Sopraelevata sino 
all'uscita ñCavourò e proseguire in direzione Levante sino in corso Aurelio Saffi; seguire le indicazioni 
stradali ñOspedale Gallieraò 

Ospedale Evangelico Internazionale Salita Superiore San Rocchino 31/a, attualmente alcune specialità 

dellôOspedale internazionale sono state trasferite allôOspedale San Carlo di Voltri 

Levante Ligure  

Ospedale di Recco - A.S.L. 3 Via A. Bianchi 1 Recco (Ge) 
Ospedale di Santa Margherita - A.S.L. 4 Via Fratelli Arpe - Santa Margherita (Ge) 
Ospedale di Rapallo - A.S.L. 4 Piazza Molfino 10 Rapallo (Ge) 
Ospedale di Lavagna - A.S.L. 4 Via Don Bobbio 25 Lavagna (Ge) 
Ospedale di Sestri Levante - A.S.L. 4 Via A. Terzi 43/a Sestri Levante (Ge) 
Ospedale di Levanto - A.S.L. 5 Via N. S. della Guardia Levanto (Sp) 
Ospedale Sant'Andrea - A.S.L. 5 Via Vittorio Veneto 197 La Spezia 
Ospedale di Felettino - A.S.L. 5 Via dal Forno 6 Felettino (Sp) 
Ospedale di Sarzana - A.S.L. 5 Via Cisa - Sarzana (Sp) 



50 

 

Aeroporti liguri  

 

La Liguria dispone di tre aeroporti: due civili, a Genova e a Villanova d'Albenga, e uno militare, a Luni. 

Lõaeroporto internazionale "Cristoforo Colombo" di Genova. 

Questo scalo è costruito sull'area risultante da una colmata marina per una superficie di oltre centotrenta 

ettari, con una pista di due chilometri e mezzo e con efficienti servizi di assistenza al volo e a terra. L'aeroporto 

genovese, sempre aperto, è centrale: dista solamente sei chilometri dal centro cittadino. I servizi regolari di 

linea comprendono collegamenti con le principali città europee e con i maggiori scali italiani. 

All´intemo del perimetro aeroportuale, la rampa di accesso al casello autostradale è collegata ad un raccordo 

anulare da cui si diparte, ad ovest, la viabilità per il porticciolo turistico e l´area cargo, ad est quella per le aree 

riservate ai petrolieri e, al centro, quella per l´ampia zona parcheggio, prospiciente l´aerostazione passeggeri. 

L´aeroporto è direttamente collegato alla viabilità urbana e, attraverso un raccordo dedicato, al sistema 

autostradale, che consente rapidi collegamenti in direzione delle Riviere, del Piemonte, della Lombardia e dei 

trafori alpini. Dal casello autostradale di Genova-aeroporto, Nizza dista 210 Km, Sanremo 140 km, Torino 170 

Km, Milano 140 Km, La Spezia 105 Km e Firenze 225 km. 

Come arrivare: 

Autostrada A10. Uscita Genova Aeroporto 

LõAeroporto internazionale òClemente Paneroó di Villanova d'Albenga 

LôAeroporto Clemente Panero occupa una posizione strategica nel Ponente Ligure, trovandosi nel cuore della 

Riviera dei Fiori, a pochi km dalle più rinomate località turistiche della Liguria: Sanremo, Alassio, Laigueglia, 

Diano Marina, Albenga, Loano, Finale Ligure.  

Raggiungibile è anche la Costa Azzurra. Si può arrivare a Montecarlo, Nizza, Antibes, Cannes con circa 

unôora di auto.  

LôAeroporto mette a disposizione dei passeggeri i seguenti servizi: autonoleggio, taxi ed elitaxi, parcheggio 

gratuito. LôAeroporto non funziona esclusivamente da aerostazione passeggeri ma ¯ aperto anche al traffico 

aereo privato. 

Come arrivare: 

-  da Milano: A7 Milano ï Genova - A10 Genova ï Ventimiglia Uscita Casello di Albenga  

-  da Torino: A6 Torino ï Savona - A10 Genova ï Ventimiglia direzione Ventimiglia Uscita Casello di 

Alberga 

Aeroporto Militare di Luni 

Il terzo aeroporto si trova a Luni - Non distante dalla grande base della Marina Militare Italiana di La Spezia, 

lôaeroporto di Luni/Sarzana ï oltre ad un piccolo Aero Club ï ospita diversi reparti aerei della Marina e della 

Guardia Costiera che lo utilizza come un eliporto della Marina Militare Italiana - utilizzato anche come 

appoggio per soccorsi e interventi antincendio, oltre che per i mezzi leggeri da pattugliamento. 
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Le indicazioni delle città sottostanti non sono in alcun modo esaurienti, 

perchè il candidato è tenuto ad avere una conoscenza approfondita della 

toponomastica e dello stradario della citt¨ scelta per sostenere lõesame. 
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GENOVA  

 

 

Provincia: Genova  

Altitudine: 19 m s.l.m.  

Superficie: 243,60 km²  

Abitanti: 580.097 allô1/1/2018 

Comuni contigui: Arenzano, Bargagli, Bogliasco, Campomorone, Ceranesi, Davagna, Masone, Mele, 
Mignanego, Montoggio, Sant'Olcese, Sassello (SV), Serra Riccò, Sori, Tiglieto, Bosio (AL). 

Il territorio del Comune di Genova misura 243 km², ed è composto da una sottile fascia costiera alle cui spalle 
si ergono colline e monti.  

Il territorio comunale, nella sua porzione occidentale, raggiunge ed in alcuni punti oltrepassa lo spartiacque 
appenninico (in corrispondenza dell'alto corso del torrente Stura), ed arriva a confinare direttamente con il 
Basso Piemonte (comune di Bosio). 

La fascia costiera, da Vesima a Capolungo di Nervi, è lunga circa 42 km, a metà strada tra Vesima e 
Capolungo troviamo l'anfiteatro naturale del Porto di Genova, racchiuso a ponente dalla collina di San Benigno 
e a levante dalla collina che da Carignano sale al Righi fino a congiungersi, all'altezza del Forte Sperone, con 
quella di San Benigno. 

Due sono i torrenti principali della città: a levante il Bisagno, che termina la sua corsa nel quartiere della Foce; 
a ponente il Polcevera, che divide Sampierdarena da Cornigliano. 
 

Musei in centro città: 

¶ Galata Museo del Mare - Calata De' Ansaldo Mari 1 

¶ Palazzo Reale (o Palazzo Stefano Balbi) - Via Balbi, 10 

¶ Villa del Principe - Piazza del Principe, 4 

¶ Palazzo Ducale - Piazza Giacomo Matteotti, 9 

¶ Palazzo Rosso - Via Garibaldi, 18 

¶ Palazzo Bianco - Via Garibaldi, 11 

¶ Palazzo San Giorgio - Palazzo San Giorgio, 2 

¶ Museo Diocesano - Via Tommaso Reggio, 20r 
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¶ Museo dei Cappuccini - Viale IV Novembre, 5 

¶ Museo Civico di Storia Naturale Giacomo Doria - Via Brigata Liguria, 9 

¶ Castello D'Albertis - Corso Dogali, 18 

¶ Castello Mackenzie - Mura di S. Bartolomeo, 16 

¶ Museo d'Arte Orientale Edoardo Chiossone - Piazzale Giuseppe Mazzini, 4 

¶ Museo del Risorgimento (Casa Mazzini) - Via Lomellini 11 

¶ Lanterna di Genova - Rampa della Lanterna 

¶ Museo del Tesoro della Cattedrale di San Lorenzo - Piazza San Lorenzo 

¶ Museo dôArte Contemporanea di Villa Croce - Via Jacopo Ruffini, 3 

¶ Museo Luzzati - Area del Porto Antico, 6 

¶ Museo di S. Agostino - Piazza di Sarzano, 35/R 

¶ Viadelcampo29rosso. La casa dei cantautori genovesi - Via del Campo 29 r 

¶ Civico Museo Biblioteca dell'Attore - Via del Seminario, 10 

¶ Museo Teatro della Commenda - Piazza della Commenda 

¶ Museo del Jazz di Genova - Via Tommaso Reggio, 34 

¶ Casa di Cristoforo Colombo - Via di Porta Soprana 

¶ Torre Embriaci - Salita alla Torre degli Embriaci, 15 
 

I Rolli 

Con il termine Rolli di Genova, venivano indicate, al tempo dell'antica Repubblica, le liste dei palazzi e delle 
dimore eccellenti delle nobili famiglie che ambivano ad ospitare, sulla base di un sorteggio pubblico, le alte 
personalità in transito per visite di Stato. 

I Rolli costituiscono lôinsieme dei palazzi pi½ prestigiosi del centro storico genovese, specialmente lungo le 
antiche Strade Nuove via Garibaldi, dove ha sede il Municipio, già Via Nuova, e via Balbi, sede della cittadella 
universitaria. Nei Rolli troviamo perciò edifici tardo-rinascimentali e barocchi che hanno, di norma, tre o quattro 
piani "con spettacolari scaloni aperti, cortili e loggiati che si affacciano su giardini". Molti degli interni, 
nonostante il trascorrere dei secoli e i pesanti danni dovuti ai bombardamenti della seconda guerra mondiale, 
presentano le decorazioni originali dei maggiori autori del manierismo e del barocco genovese. In epoche 
successive, le medesime abitazioni hanno ospitato viaggiatori illustri che includevano il capoluogo ligure nei 
loro viaggi itineranti per le capitali europee. 

Gli edifici inseriti nei Rolli sono 42 e sono stati inseriti dallôUnesco nel patrimonio dell'umanità. In seguito 
all'iscrizione del sistema dei Rolli al patrimonio UNESCO, è stata istituita dal 2009 la manifestazione dei Rolli 
Days, apposite giornate in cui i palazzi, sia pubblici sia privati, sono aperti al pubblico e resi visitabili. Vengono 
realizzati appositi percorsi guidati in città e studenti, dottorandi e ricercatori dell'Università degli Studi di 
Genova illustrano i singoli palazzi ai visitatori. Si svolgono annualmente in due fine settimana, a maggio e 
settembre. Nel 2016, per festeggiare il decennale del riconoscimento dei Rolli da parte dell'UNESCO, le 
edizioni sono state tre. La manifestazione ha riscosso grande successo fin dalle prime edizioni ed il numero di 
visitatori è aumentato nel corso degli anni, arrivando a superare le 150.000 presenze. Anche il numero di 
palazzi visitabili è in continua crescita, con il coinvolgimento di un numero sempre maggiore di proprietari ed 
associazioni. Nelle ultime edizioni inoltre l'apertura straordinaria ha coinvolto anche palazzi esterni al sistema 
dei Rolli, chiese e ville nobiliari, anche in periferia. 

Elenco dei principali Rolli 

¶ Palazzo Antonio Doria - Largo Eros Lanfranco 1 

¶ Palazzo Agostino Pallavicino - Via Garibaldi 1 

¶ Palazzo Franco Lercari ï Via Garibaldi 3 

¶ Palazzo Tobia Pallavicino - Via Garibaldi 4 

¶ Palazzo A.G. Spinola - Via Garibaldi 5  

https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
https://it.wikipedia.org/wiki/Manierismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Barocco_genovese
https://it.wikipedia.org/wiki/Universit%C3%A0_degli_Studi_di_Genova
https://it.wikipedia.org/wiki/Universit%C3%A0_degli_Studi_di_Genova
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¶ Palazzo Gio Battista Spinola - Via Garibaldi 6 

¶ Palazzo Nicolosio Lomellino - Via Garibaldi 7 

¶ Palazzo Giacomo e Lazzaro Spinola - Via Garibaldi 10 

¶ Palazzo Baldassarre Lomellini - Via Garibaldi 12 

¶ Palazzo Nicolò Grimaldi (Palazzo Tursi) - Via Garibaldi 9 

¶ Palazzo Luca Grimaldi (Palazzo Bianco) - Via Garibaldi 11 

¶ Palazzo Ridolfo Maria e Gio Francesco I Brignole Sale (Palazzo Rosso) - Via Garibaldi 18 

¶ Palazzo Bernardo e Giuseppe De Franchi - Piazza della Posta Vecchia, 

¶ Palazzo G. Grimaldi (Palazzo della Meridiana) - Salita San Francesco 4 

¶ Galleria Nazionale di Palazzo Spinola - Piazza Pellicceria 1 

¶ Palazzo Ambrogio di Negro ï Via San Luca 2 

¶ Palazzo Gio Vincenzo Imperiale - Piazza Campetto 8 

¶ Palazzo Stefano Lomellino (Palazzo Doria Lamba) - Via Cairoli 18 

¶ Palazzo Giorgio Centurione (Palazzo Durazzo Pallavicini) - Via Lomellini 8 

¶ Palazzo Cesare Durazzo - Via del Campo 12 

¶ Palazzo Giacomo e Pantaleo Balbi (Università) - Via Balbi 4 

¶ Palazzo Stefano Balbi (Palazzo Reale) - Via Balbi 10 
 

Altri monumenti e luoghi d'interesse 

Fiera di Genova 

Il progetto urbanistico della Fiera è da ricondursi all'ing. Luigi Carlo Daneri e la sua ideazione a Giuseppe De 
André. Il quartiere si trova nel piazzale intitolato a John Fitzgerald Kennedy, nel quartiere genovese della 
Foce, allo sbocco del torrente Bisagno. La Fiera guarda direttamente il mare, dal quale è stata ricavata 
all'inizio degli anni '60 grazie a una complessa opera di riempimento. Il comprensorio fieristico nella sua totalità 
comprende padiglioni, superfici all'aperto e 100.000 metri quadrati di specchio acqueo che rendono l'area del 
tutto unica nel panorama fieristico internazionale. Lo spazio espositivo della Fiera di Genova accoglie, durante 
lôanno, eventi di diversa natura, la manifestazione di punta ¯ il  Salone Nautico Internazionale. 

Il quartiere fieristico si sviluppa oggi tra il padiglione Blu progettato da Jean Nouvel, il padiglione D, ampi spazi 
all'aperto, una tensostruttura di novemila metri quadrati e una grande Marina in grado di ospitare barche e 
maxi-yacht di ogni dimensione. 

Mentre lo storico edificio principale, il primo ad essere stato edificato, è il Palasport di Genova: un'arena 
coperta inaugurata nel 1962 a Genova, in Italia, prima grande tensostruttura realizzata in Europa, allôepoca tra 
i più grandi impianti chiusi dedicati allo sport costruiti in Italia, realizzato sotto la supervisione del CONI. Nel 
corso della sua storia è stato utilizzato per eventi sportivi, congressi e concerti. 

Principali eventi: 

¶ Salone Nautico Internazionale (ottobre) 

¶ Antiqua (gennaio/febbraio) 

¶ Worldcats (febbraio) 

¶ Artegenova (febbraio) 

¶ Commercianti per un giorno (febbraio) 

¶ Festival dellôOriente (marzo) 

¶ Hobby & Fantasy (marzo) 

¶ World Cup Series Vela (aprile) 

¶ Salone internazionale del modellismo (marzo) 

¶ Fiera di primavera (marzo/aprile) 

¶ Gizmark di Primavera (maggio) 

https://it.wikipedia.org/wiki/Luigi_Carlo_Daneri
https://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_De_Andr%C3%A9
https://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_De_Andr%C3%A9
https://it.wikipedia.org/wiki/John_Fitzgerald_Kennedy
https://it.wikipedia.org/wiki/Genova
https://it.wikipedia.org/wiki/Foce_(Genova)
https://it.wikipedia.org/wiki/Bisagno
https://it.wikipedia.org/wiki/Salone_nautico_di_Genova
https://it.wikipedia.org/wiki/Jean_Nouvel
https://it.wikipedia.org/wiki/Genova
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/CONI
https://it.wikipedia.org/wiki/Salone_nautico_di_Genova
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¶ Torneo Ravano (maggio) 

¶ Shipbrokers e shipagents dinner (giugno) 

¶ Salone nautico internazionale (settembre) 

¶ Ristorexpo (novembre) 

¶ Liguriadogshow (novembre) 

¶ Natalidea (dicembre) 

Per raggiungere il quartiere fieristico si consiglia: 

In auto: 

Provenienze dalla A12 (direttrice tirrenica): uscire al casello autostradale di Genova Est o in alternativa a 
Genova-Nervi, e quindi seguire le indicazioni ñFieraò. 

Provenienze dalla A7 (Milano-Genova): uscire al casello di Genova-Ovest. Da qui immettersi sulla 
Sopraelevata che conduce direttamente in corso Marconi, allôingresso del quartiere fieristico. 

Provenienze dalla A10 (Ventimiglia-Genova) e dalla A26 (Alessandria-Genova): uscire al casello di Genova 
Aeroporto e proseguire in direzione centro città su via Guido Rossa immettendosi poi sulla Sopraelevata che 
conduce direttamente in corso Marconi, allôingresso del quartiere fieristico. 

In autobus: 

Autobus linea 31 (Stazione Brignole ï Fiera ï Quarto)  

E, con un percorso pedonale, anche con le seguenti linee di autobus: 

Autobus linea 13 (Pian Martello ï Caricamento) 

Autobus linea 20 (Sampierdarena ï Foce) 
 

Cimitero monumentale di Staglieno:  

ll Cimitero di Staglieno fu aperto ufficialmente al pubblico il 1° Gennaio 1851. Friedrich Nietzsche, Guy de 
Maupassant, Mark Twain ed Evelyn Waugh sono solo alcuni dei numerosissimi personaggi storici, letterati, 
viaggiatori, artisti, filosofi, che hanno lasciato testimonianze delle loro visite a Staglieno e del loro peregrinare 
lungo le grandi gallerie monumentali. Tutti, pur in modo diverso, ricordano la grande impressione e il fascino di 
questo luogo di memorie pubbliche e private, in cui la volontà monumentale si unisce, inscindibilmente, alla 
suggestione ñromanticaò del paesaggio, in un intreccio strettissimo fra monumento, architetture, memorie 
storiche e natura. Numerose le spoglie di molti personaggi noti, fra i quali Giuseppe Mazzini, Fabrizio De 
André e la moglie di Oscar Wilde. 

Come si raggiunge il cimitero monumentale di Staglieno, in Piazzale Resasco: 

In auto: Autostrada: uscita Genova Est 

In autobus: Linea 13 - 14 - 34 - 48 

In treno: Stazione Brignole + autobus linea 14,  Stazione Principe + autobus linea 34 

In aereo: Aereoporto Cristoforo Colombo + Volabus linea 100 per Stazione Brignole + autobus linea 14. 
 

La Lanterna 

La Lanterna di Genova (o semplicemente "Lanterna", in genovese a Lanterna de Zena o a Lanterna) è il faro 
portuale del capoluogo della Liguria, la città un tempo definita la Superba o Dominante dei mari. Oltre che 
strumento indispensabile alla navigazione notturna delle navi in entrata ed uscita dal porto, la Lanterna è 
anche il monumento simbolo cittadino, quasi un totem alla genovesità, e come tale fa parte della storia della 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_ligure
https://it.wikipedia.org/wiki/Faro
https://it.wikipedia.org/wiki/Liguria
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città. Con i suoi settantasette metri è il faro più alto del Mediterraneo ed il secondo in Europa dopo il Faro di Île 
Vierge, nel dipartimento francese di Finistère, che nel 1902 tolse alla Lanterna il primato superandola in 
altezza di circa cinque metri. Risulta attualmente essere il quinto faro più alto del mondo ed il secondo, 
sempre dietro quello di Île Vierge, fra quelli tradizionali, ossia costruiti dalle rispettive autorità portuali con lo 
scopo primario di supporto alla navigazione.[4] Considerata nella sua monumentalità, che comprende anche lo 
storico scoglio sul quale si poggia, raggiunge i 117 metri d'altezza. L'edificio consiste in una torre su due ordini 
di sezione quadrata con terrazza alla sommità di ciascun ordine. Costruito nella sua struttura attuale nel 1543, 
è inoltre il terzo faro più antico al mondo fra quelli tuttora in attività, dopo la Torre di Hércules, faro della città 
spagnola di La Coruña e il faro di Kõpu, sull'isola estone di Hiiumaa.  

Le Fortificazioni della Lanterna, il Faro, la Passeggiata e il Parco sono visitabili tutti i Sabati, Domeniche e 
Festivi dalle 14,30 alle 18,30.   

Come si raggiunge la Lanterna. 

La Lanterna di Genova oggi si raggiunge attraverso la bellissima passeggiata pedonale che parte dal vicino 
parcheggio del Terminal Traghetti. Nel 2001, infatti, grazie al contributo della Provincia di Genova, è stato 
costruito un percorso che, come un balcone che attraversa e sovrasta il Porto nella sua parte più produttiva, 
accompagna turisti e residenti a visitare un pezzo di storia della città di Genova. 

Si può raggiungere la Lanterna anche con una navetta bus gratuita che parte da Galata Museo del mare. 
 

Centro storico di Genova:  

Lo spirito di Genova risiede proprio nei vicoli, dove si mischiano, da sempre, odori, sapori, lingue e culture 
diverse. E il centro storico, più di qualsiasi altra parte di città, è da sempre un melting pot.  

In questi spazi angusti, stretti tra la collina e il mare, lôorgoglio dei ricchi mercanti e dei nobili genovesi fece 
edificare splendide dimore, dove furono raccolte e custodite per secoli opere dôarte, ancora visibili allôinterno di 
alcuni dei palazzi, oggi musei aperti al pubblico. In questo insieme compatto di edifici, dove le finestre delle 
case sono così vicine che quasi si toccano, gli stili architettonici si sovrappongono: il muro medievale fa da 
base ad un edificio del quattordicesimo secolo, loggiati gotici sono oggi trasformati in locali alla moda. Nel 
centro storico di Genova il passato fa da fondamenta al presente. 

Incastonato tra le colline ed il mare, inserito dal 2006 nella lista dei patrimoni dellôumanit¨ dellôUNESCO, il 
centro storico di Genova ¯ considerato il pi½ grande dôEuropa, con 113 ettari di superficie da visitare e scoprire 
passo dopo passo, perdendosi nelle tipiche vie strette, un dedalo di vicoli: i famosi caruggi genovesi. 

In queste piccole strade palazzi nobiliari e splendide chiese si intervallano a botteghe in attività da oltre 100 
anni, dove le specialità sono ancora preparate secondo antiche ricette e gli oggetti di artigianato vengono 
lavorati secondo tradizioni secolari. Genova è una città ricca di botteghe storiche e anche i nomi delle vie 
richiamano spesso un passato legato alle attività artigiane e alle corporazioni, come Via degli Orefici o Vico 
del Ferro. Chi solleva lo sguardo agli incroci apprezzerà le magnifiche edicole votive che venivano donate 
dalle antiche corporazioni per illuminare le strade di notte. 

La parte pi½ antica della citt¨ si visita soprattutto a piedi: ¯ bello perdersi tra un vicolo e lôaltro e passeggiare 
nelle zone più ricche di vita oppure scegliere un itinerario organizzato per visitare in modo dettagliato chiese, 
palazzi e monumenti, magari seguendo un tema: dalla Genova di De André alla città medievale. 
 

Porto Antico  

Il Porto Antico, sito in Calata Molo Vecchio 15, ¯ unôampia area sul mare riqualificata con acquario, musei e 
piscina stagionale oltre a negozi e ristoranti.  
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Al Porto Antico si susseguono eventi di ogni tipo durante lôanno, alcuni dei quali di richiamo internazionale, 
come ad esempio Slow Fish, dove la biodiversità ittica, gli ecosistemi acquatici, le comunità di pescatori di 
tutto il mondo, i cuochi, i produttori e i consumatori curiosi sono i protagonisti di questa grande manifestazione 
che si tiene nel mese di maggio. 

Al Porto Antico vi è la possibilità di visitare:  

Ruota panoramica 
Bigo ascensore panoramico 
Biosfera 
Giri turistici in battello 
La città dei bambini e dei ragazzi 
Pista di pattinaggio sul ghiaccio da novembre ad aprile 
Piscina allôaperto da giugno 
The Space Cinema 

Al Porto Antico si trovano:  

¶ La Biblioteca De Amicis è affacciata sul mare, un ampio luogo destinato alla lettura e ad attività  
esclusivamente per ragazzi e bambini, con uno spazio libero di lettura relax e gioco per i più piccolini e 
godibili spazi per studiare e fare ricerca. 

¶ LõAcquario di Genova, la grande attrazione del Porto Antico, è il più grande d'Italia ed uno dei maggiori in 
Europa, dopo quello di Mosca, in Russia e quello di Valencia, in Spagna. Eô stato inaugurato nel 1992 in 
occasione delle Colombiadi, ossia della Expo celebrativa del cinquecentesimo anniversario della scoperta 
dell'America e la progettazione della struttura e dell'area limitrofa è dell'architetto Renzo Piano, 
l'allestimento degli interni è stato curato invece dall'architetto Peter Chermayeff. Successivamente è stato a 
più riprese ampliato. Al momento della sua inaugurazione era il secondo Acquario più grande al mondo. 
Dall'apertura al 2018 è stato visitato da oltre 35 milioni di visitatori, con una media di 1,4 milioni all'anno. 
LôAcquario di Genova offre la possibilit¨ di vivere esperienze emozionali e a contatto con l óambiente 
marino di diverso tipo, come assistere al pasto dei delfini, dei pinguini, cenare nelle sale dove sono ospitate 
le vasche con gli squali, dormire in acquario ( per i bambini) ed altro. 

Come si raggiunge lôAcquario di Genova: 

In auto: uscita Genova Ovest, direzione Centro; percorrere Via Milano, Via Gramsci. Prima del sottopasso 
svoltare a destra per il parcheggio Acquario di Genova. 

¶ Marina Molo Vecchio: Dal 1997 è il porticciolo turistico che gestisce 160 posti barca nello specchio 
acqueo del Porto Antico. Ogni posto barca è dotato di allaccio per acqua potabile e corrente elettrica. Il 
servizio internet wi-fi è gratuito per tutti i clienti, che possono usufruire ovviamente anche delle docce e dei 
servizi igienici a loro riservati. Tra i servizi messi a disposizione da Marina Molo Vecchio alcuni sono così 
specifici da essere gli unici in citt¨. Solo qui infatti si trova lôunico scivolo per alaggio e varo di piccole 
imbarcazioni nel centro di Genova. Innovazione importante è inoltre una particolare struttura che permette 
lôaccesso sulle imbarcazioni anche ai disabili, per rendere veramente il mare a portata di tutti. 
Lungo il Molo dellôAcquario e di fronte alla Capitaneria di Porto, lôagenzia mette a disposizione ormeggi per 
imbarcazioni da 5 a 90 metri, con lôobiettivo di rendere le attivit¨ nautiche maggiormente fruibili da tutti, ed 
è uno dei luoghi di maggior interesse della città. 

¶ Dialogo nel Buio: in Calata De Mari il Dialogo nel Buio è una mostra percorso sensoriale dove i visitatori 
compiono un ñviaggioò in totale assenza di luce che trasforma luoghi e gesti familiari in unôesperienza 
straordinaria. 

Euroflora è la mostra del fiore e della pianta ornamentale che rappresenta una delle principali rassegne 
floreali che si svolgono nel Mediterraneo e nel mondo. Genova la ospita nel mese di aprile maggio con una 
cadenza triennale e nel 2018 è stata allestita per la prima volta ai Parchi di Nervi, mentre negli anni precedenti 
la rassegna, che risale al 1966, si è sempre svolta presso la fiera di Genova. La prossima edizione si terrà nel 
2021. 
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Musei Nervi 

¶ Raccolte Frugone Villa Grimaldi Fassio-  Via Capolungo 9 

¶ Wolfsoniana - Via Serra Gropallo, 4 

¶ Galleria d'arte moderna - Via Capolungo, 3 

¶ Museo Giannettino Luxoro - Viale Mafalda di Savoia 
 

Musei Pegli 

¶ Museo navale di Pegli - Piazza Cristoforo Bonavino, 7 

¶ Museo di archeologia ligure - Viale Durazzo Pallavicini 

¶ Villa Durazzo Pallavicini - Via Ignazio Pallavicini, 13 
 

Forti 

I forti di Genova sono un insieme di fortificazioni militari risalenti a diverse epoche, che la Repubblica di 
Genova edificò a difesa del territorio urbano del capoluogo ligure nel corso della sua storia. I progetti di 
edificazione vennero inoltre ripresi e utilizzati in epoca napoleonica, risorgimentale e durante la prima e la 
seconda guerra mondiale.  

Questo sistema difensivo scandisce gli eventi di buona parte della storia cittadina, quasi a punteggiare la 
complessa teoria delle sette cinte murarie che si sono sovrapposte nel tempo. Fra queste, le mura sei-
settecentesche che cingono ancora oggi a corona le alture che costituiscono il primo contrafforte dell'ormai 
prossimo Appennino Ligure e rappresentano la più lunga cinta muraria in Europa e la seconda al mondo, dopo 
la grande muraglia cinese.  

Gli antichi forti posti nelle colline a ridosso della città, vengono oggi anche utilizzati per concerti e 
rappresentazioni teatrali, nonché per passeggiate più o meno impegnative; i forti di Genova sono: 

¶ Forte Sperone 

¶ Forte Castellaccio e Torri della Specola 

¶ Forte Begato 

¶ Forte Tenaglia 

¶ Torre di San Bernardino 

¶ Forte Puin 

¶ Forte Fratello Minore 

¶ Forte Diamante 

¶ Forte Crocetta 

¶ Forte Belvedere 

¶ Forte Richelieu 

¶ Forte di Santa Tecla 
 

Luoghi di culto 

Qui sotto sono elencate le principali chiese nel centro di Genova: 

¶ Cattedrale di San Lorenzo ï Piazza San Lorenzo 

¶ Basilica di Santa Maria delle Vigne ï Piazza delle Vigne 

¶ Basilica di S. Siro - Via S. Siro 

¶ Chiesa di Santa Maria Maddalena ï Piazza della Maddalena 
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¶ Basilica di Santa Maria Assunta - Piazza di Carignano  

¶ Basilica della Santissima Annunziata del Vastato - Piazza della Nunziata 

¶ Chiesa della Consolazione - Via XX Settembre 

¶ Chiesa del Gesù e dei Santi Ambrogio e Andrea - Via di Porta Soprana 

¶ Chiesa di San Giorgio ï Piazza San Giorgio 

¶ Chiesa di San Donato - Via S. Donato 

¶ Chiesa dei Santi Cosma e Damiano ï Piazza Santi Cosimo e Damiano 

¶ Chiesa di Santa Maria di Castello - Salita di Santa Maria di Castello 

¶ Chiesa di Santo Stefano - Piazza Santo Stefano 

¶ Santuario della Madonnetta - Salita della Madonnetta 

Il Santuario di Nostra Signora della Guardia, sito in Piazza Santuario Nostra Signora della Guardia, conosciuto 
semplicemente come Santuario della Madonna della Guardia, è il più importante santuario mariano della 
Liguria e uno dei più importanti d'Italia. Edificato sulla vetta del monte Figogna, a 804 m s.l.m., è situato nel 
territorio del comune di Ceranesi, a circa 20 km da Genova. Sulla terrazza antistante il santuario è situato un 
punto panoramico dal quale, nelle giornate limpide, si può ammirare il panorama sulla sottostante città di 
Genova con un raggio che si apre sulle riviere di ponente e di levante.  
 

Edifici di culto diventati luoghi di eventi 

Commenda di San Giovanni di Pré nei pressi della stazione Principe. 
Abbazia di San Giuliano complesso abbaziale nel quartiere di Albaro adiacente a Corso Italia. 
 

Teatri  

¶ Teatro Carlo Felice - Passo Eugenio Montale 4 

¶ Lunaria Teatro - Piazza San Matteo, 18  

¶ Politeama Genovese - Via Bacigalupo, 2  

¶ Teatro Cargo - Piazza Odicini, 9 

¶ Teatro dei Cappuccini - Piazza dei Cappuccini  

¶ Teatro dell'Archivolto/Modena - Piazza Modena, 3 

¶ Politeama Genovese - Via Bacigalupo, 2  

¶ Teatro Cargo - Piazza Odicini, 9 

¶ Teatro dei Cappuccini - Piazza dei Cappuccini  

¶ Teatro della Corte - Viale Vittorio Emanuele Filiberto Duca d Aosta, Piazza Borgo Pila, 42 

¶ Teatro della Gioventù - Via Cesarea, 16  

¶ Teatro della Tosse - Piazza Renato Negri, 4  

¶ Teatro Duse - Teatro Stabile di Genova - Via Bacigalupo, 6  

¶ Teatro Rina e Gilberto Govi - Via Pastorino, 23r  
 

Cinema  

¶ The Space Cinema Porto Antico - Via Magazzini del Cotone, 1  

¶ UCI Cinemas Fiumara - Via Mantovani  

¶ Ariston - Vico San Matteo, 14/r  

¶ City - Vico Carmagnola, 9  

¶ Corallo - Via Innocenzo IV, 13r  

¶ Odeon - Corso Buenos Aires, 83r  
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¶ San Pietro - Piazza Frassinetti, 10  

¶ San Siro - Via alla Chiesa Plebana, 5  

¶ Sivori - Salita Santa Caterina, 12  

¶ Cappuccini - Piazza dei Cappuccini, 1  

¶ Nickelodeon - Via della Consolazione  

¶ Cinema Teatro Verdi - Piazza Oriani, 1  

¶ Nuovo Cinema Palmaro - Via Prà, 164  

¶ Arena di Sciorba - Via Gelasio Adamoli, 74  

¶ Arena Villa Croce - Corso Aurelio Saffi  

¶ Arena Villa Rossi - Piazza Poch  

¶ Cinema Eden - Via Pavia, 4 

¶ Fritz Lang - Via Aldo Acquarone 64/R  

¶ Gioiello Cinematografia - Vico Della Cittadella, 1 

¶ Instabile - Via Antonio Cecchi, 19/R  

¶ Januamar - Via di Pammatone, 2 

¶ Cinema Teatro Albatros - Via Gio Batta Roggerone, 8  

¶ Cinema Mondomare Festival - Piazza Gustavo Modena, 3 

¶ Teatro Cargo del Ponente - Piazza Bernardo e Giovanni Odicini, 9 

¶ Villa Bombrini - Via Francesco Pozzo, 48  

¶ Villa Grimaldi (Palazzo della Fortezza) - Via Palazzo Della Fortezza, 14  

¶ Villa Imperiale - Via San Fruttuoso, 1 
 

Alberghi elencati per categoria 

 

 
Categoria 

 

 
Nome 

 

 
Indirizzo 

 

***** Grand Hotel Savoia Via Arsenale Di Terra ,5 

***** Melia' Genova Via Corsica, 4 

**** Hotel Bristol Via XX Settembre, 35  

**** Ac Hotel Corso Europa 1075 

**** Continental Via Arsenale Di Terra,1 

**** Holiday Inn Genoa City Via Milano , 47 Nero 

**** Marina Place Resort Via Pionieri Ed Aviatori D'italia, 129 

**** Mercure Genova San Biagio Via Romairone, 14 

**** Nh Marina Genova Molo Ponte Calvi 5 

**** Starhotels President Via Corte Lambruschini, 4 

**** Torre Cambiaso - Centro Congressi Via Scarpanto, 49 

**** Tower Genova Airport Hotel & Conference Center Via Pionieri E Aviatori D'italia, 44 

**** Villa Pagoda Via Capolungo, 15 

**** Hotel Astor  Viale Delle Palme, 16 

*** Acquario Vico San Pancrazio, 9 

*** Alexander Via Bersaglieri D'italia, 19 

*** B&B Hotel Genova P.Za Acquaverde 2 

*** Best Western Hotel Porto Antico Via Ponte Calvi, 5 

*** Boccascena Via Barabino, 62/R 

*** Cairoli Via Cairoli, 14/4 
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*** Cantore Via Cantore, 32 A 

*** Castello Miramare Via Pegli, 2 

*** Columbus Sea Hotel Via Milano, 63 

*** Cristoforo Colombo Via Porta Soprana, 27 

*** Della Posta Via Balbi, 24 

*** Esperia Via Val Cismon, 1 

*** Europa Vico Monachette, 8 

*** Galata Via A. Doria, 4a 

*** Galles Via Bersaglieri D'italia, 13 

*** Genova Liberty Via Xx Settembre, 23/8 A 

*** Helvetia P.Za Della Nunziata, 1 

*** Hotel Nuovo Nord Via Balbi, 153r- 155r - 29/1 

*** Iris Via G. Rossetti, 3 - 5 

*** Mediterranee Lungomare Di Pegli, 69 

*** Sirenella Don Giovanni Verita,' 4 R 

*** Tirreno Via Dei Mille, 17 

*** Veronese Vico Cicala, 3 

*** Vittoria E Orlandini Via Balbi, 33/45 

** Armonia Via Pre', 46 R 

** Bologna P.Za Superiore Del Roso, 3 

** Chopin Via Andrea Doria, 22/R - 4/7 

** Fiume Via Fiume, 9/R 

** Megan Via Sampierdarena, 107/2 

** Mini Hotel Via Lomellini, 6/1 

** Modena Via Carzino, 19 R 

** Ricci P.Za Colombo, 4/8 

** Ricci - Dipendenza Via Colombo, 4/5 

** Serafino Via Verona, 8 

** Suisse Via Xx Settembre, 21/6 

** Villa Bonera Via Sarfatti, 8 

** Youri Il Magnifico Via Xx Settembre, 14/8 

* Bernheof Via Balbi, 15/5 - 6 

* Doria Vico Dei Garibaldi, 3 

* Euro Via Sampierdarena, 17/3 

* Fieramare Corso Torino, 17/5 

* Fiorita Via Sampierdarena, 59 

* Genziana Vico Mele, 7 

* Major Vico Spada, 4 

* Massena P.Zza Massena, 5/8 

* Nazionale Via N. Gallino, 25 R 

* Royal Via Pre', 59 

* Tommaseo Via Monte Suello, 18/4 
 

 

Principali punti d'imbarco 

¶ Sampierdarena - Lungomare Canepa 

Merci: 
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Ponte Libia 
Ponte Somalia 
Ponte Eritrea 
Ponte Etiopia 
Ponte Canepa 

¶ Lanterna 

Passeggeri: 
Ponte Caracciolo 

Ponte Assereto  

Merci: 

Ponte Rubattino 

Ponte Paleocapa 
Calata Giaccone 
Calata Bettolo 
Calata Sanitaô 
Calata Passo Nuovo 
Calata San Benigno 

¶ Stazione Marittima 

La stazione marittima di Genova è il principale punto di imbarco per il traffico crocieristico del porto di Genova. 
È situato a ponte dei Mille, poco distante dall'area del porto antico, dalla Darsena, dal complesso universitario 
della ex Facoltà di economia e commercio (oggi Dipartimento di economia) e dal Galata ī Museo del mare.  

Già area di scarico e traffico merci dell'antica repubblica marinara genovese, luogo di partenza dei tanti 
emigranti verso le Americhe e dei passeggeri dei grandi transatlantici del XX secolo, è oggi la sede operativa 
dell'odierno terminal crociere del porto di Genova. Restaurata interamente nel 2001 la stazione marittima di 
Genova è stata protagonista d'incontri ufficiali durante il G8 di Genova.  

Passeggeri: 

Ponte Colombo 

Crociere: 
Ponte dei Mille 

Ponte Doria 
Ponte Parodi 

Calate: 

Calata San Lazzarino 
Calata Zingari 
Calata Santa limbania 
Calata Darsena 
Calata Dinegro 
Calata Vignoso 

¶ Voltri 

Terminal VTE 

¶ Caricamento Cavour 

Merci: 

Ponte Morosoni 
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Ponte Calvi 
Ponte Spinola 
Ponte Embriaco 

Calata Salumi 
Calata Rotonda 
Calata Porto franco 
Calata Cattaneo 
Calata Marinetta 
Calata Molo vecchio 

¶ Bacini di carenaggio 

Gadda 
Boccardo 
Delle grazie 
Molo guardiano 
Molo Giano 
 
 

Asl 

ASL3 - Via Assarotti, 35 
ASL3 - Via Agostino Bertani, 4 
ASL3 - Largo Francesco Cattanei, 4- 
ASL3 - Via Struppa, 150 
ASL3 - Palazzo della Salute - Via Operai, 80 
ASL3 - Dip. Cure Primarie e Attivita' Distrettuali - Struttura Complessa Assistenza Consultoriale - Via Rivoli, 4  
ASL3 - Via Ruggero Bonghi, 6 
ASL3 - Distretto 12 - Via Archimede, 30 
ASL3 - Medicina Legale - Piazza Ospedale Pastorino, 2 
ASL3 - Via XII Ottobre 
ASL3 - Via Agostino Bertani, 4 
ASL3 - Via Giacomo Soliman, 7 
ASL3 - Struttura Complessa Sanità animale - Via S. Giovanni Battista, 48 
ASL3 - Distretto 13 Levante -  Via Bainsizza, 42 
ASL3 - Centro Organizzativo Screening - Via Battista Agnese 
ASL3 - Centro Salute Mentale Voltri - Via Lemerle, 17 
ASL3 - Consultorio - Viale delle Brigate Partigiane, 1R 
 

Ospedali  

Ospedale Evangelico Internazionale 
Sal. Superiore Di S. Rocchino, 31/A  
Presidio di Voltri 
Piazzale Gianasso 4 
Genova Voltri 

E.O. Ospedali Galliera 
Ospedale di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione 
Mura delle Cappuccine, 14  

Istituto Giannina Gaslini 
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Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico di diritto pubblico 
Largo G. Gaslini, 5  

IST Istituto Nazionale per la ricerca sul cancro  
Istituto scientifico per lo studio e la cura dei tumori 
Largo Rosanna Benzi, 10  

Azienda Ospedaliera Ospedale San Martino e cliniche universitarie convenzionate 
Largo Rosanna Benzi, 10  

Azienda Ospedaliera Villa Scassi 
Ospedale Civile di Genova Sampierdarena 
Corso Scassi,1  

Ospedale Gallino 
Via Ospedale Andrea Gallino, 5 ï Pontedecimo 

Ospedale Celesia  
Via Pierino Negrotto Cambiaso, 62/C - Rivarolo Ligure 
 

Veterinari a Genova (si riportano solo i centri aperti h. 24) 

Centro veterinario genovese - Via C. Barabino, 102/r  
Clinica veterinaria Foce - Via E. Baroni, 26/r  
Centro veterinario 24h dr. Eleonori - dr. Caldana - Via Della Libertà, 2/a  
Clinica veterinaria ponente s.r.l. - Via Alfieri Vittorio, 3/R 
 

Stazioni Carabinieri 

Via Piero Gobetti, 5  
Via Verita' Don Giovanni, 2/C  
Corso Italia, 36r 
Via Serra, 3 
Via S. Martino, 14  
Corso Luigi Andrea Martinetti, 7  
Via al Ponte Polcevera, 30  
Vico di Campopisano, 8  
Via Giacomo Moresco, 1  
Via Aldo Casotti, 1  
Via Martino Beato da Pegli, 1  
Via Pra', 18/A  
Via Bottini, 37  
Via al Ponte Polcevera, 30  
Via Aldo Manuzio, 3 
Via S. Benedetto, 7  
Via Pionieri e Aviatori D'Italia, 41  
Via Don Giovanni Verita', 2/C 
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Caserme 

Esercito - Caserma Andrea Doria -Piazza San Leonardo, 3 
Comando Militare Esercito Liguria - Largo della Zecca, 2 
Forze Armate Esercito Caserma Rosolino Pilo-Via Innocenzo IV, 7 
Caserma Voltri-Via Don Giovanni Verità 
Comando Legione Carabinieri "Liguria"- Via Brigata Salerno 
Comando Militare di Stazione - Piazza Acquaverde, 3 
 

Vigili del fuoco 

Comando Provinciale Genova - Via Albertazzi, 2  
Vigili del Fuoco - Via Pionieri e Aviatori d'Italia, 75 
Distaccamento Cittadino Bolzaneto - Via Reta, 27  
Distaccamento Cittadino Genova Est - Via delle Gavette, 50  
Distaccamento Cittadino Multedo - Via Ronchi, 20 
 

Polizia di Stato 

Questura di Genova - Via Armando Diaz, 2  
Ufficio Immigrazione Via G. dôAnnunzio, 80  
Ufficio Passaporti C.so Aurelio Saffi, 37 
Commissariato Genova Centro-Piazza Matteotti, 2 
Commissariato Genova Cornigliano-Piazza Rizzolio, 25 
Commissariato Genova Foce Sturla-Via dei Mille,12 
Commissariato Genova Nervi-Piazza Duca degli Abruzzi 
Commissariato Genova Prè-Via Balbi n.38/B  
Commissariato Genova San Fruttuoso-Via Marina di Robilant, 4  
Commissariato Genova Sestri Ponente-Via F. Da Persico, 1, 
 

Guardia di Finanza  

Comando Regionale Liguria - Via Nizza, 28 
Comando Provinciale Genova Lungomare Canepa, 3 
 

Prefettura - Largo Eros Lanfranco 1  

Comune di Genova Palazzo Tursi, Via Garibaldi 9 

Città Metropolitana  Piazzale Mazzini 2 

Camera di Commercio Via Garibaldi 4. 

Tribunale Via XII Ottobre, 3. 

INPS Via G. DôAnnunzio, 80 

INAIL Via G. D'Annunzio, 76 

Motorizzazione civile di Genova Via Antonio Cantore, 3 
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Agenzia delle Entrate  

Ufficio Territoriale Genova 1 Piazza di Carignano, 2 
Agenzia delle Entrate Ufficio Provinciale Territorio di Genova Via Camillo Finocchiaro Aprile, 1 
Direzione Regionale e Provinciale di Genova Via Fiume, 2 
Agenzia delle Entrate Genova 2 Via Antica Fiumara, 6 
Agenzia delle Entrate Via Guido Poli, 10B 
Agenzia delle entrate, Riscossione Via Gabriele d'Annunzio, 34 
 

Stadio Luigi Ferraris  

Soprannominato il ñTempio del Calcioò ed al tempo della sua edificazione primo stadio di propriet¨ di una 
società calcistica, lo stadio comunale Luigi Ferraris è il più antico stadio d'Italia ancora in uso. È situato nel 
quartiere di Marassi, con una capienza di circa 36mila posti, ridotti dai 48mila precedenti, per uno stadio che, 
nel suo periodo di massima capienza, ha ospitato oltre 60mila spettatori. Inaugurato nel 1911, l'attuale stadio 
ospita gli incontri interni del Genoa e della Sampdoria. Lo stadio è di proprietà del comune di Genova che ne 
ha conferito la gestione nel 2016 e fino al 2022 alla Luigi Ferraris s.r.l., società paritariamente posseduta dai 
due club calcistici cittadini che ne usufruiscono. 
 

Stadio Carlini 

Lo stadio comunale Giacomo Carlini è uno stadio di Genova, aperto al pubblico nel 1927 e ristrutturato nel 
1982. È uno degli stadi storici di Genova insieme al Ferraris. È intitolato all'atleta genovese Giacomo Carlini 
(1904-1963). Si trova nel quartiere di San Martino. 
 

RDS Stadium  

LôRDS Stadium ¯ una delle principali strutture polivalenti di Genova. Si trova nel popoloso quartiere di 
Sampierdarena, a breve distanza dalla stazione ferroviaria locale, in via Lungomare Canepa. Costruito nel 
2003 nell'area un tempo occupata dall'Ansaldo di Sampierdarena, nell'ambito di un progetto di riqualificazione 
dell'area ormai nota come Fiumara, pu¸ definirsi come un recupero dal punto di vista architettonico dellôantica 
e originaria struttura: del vecchio capannone è rimasto lo scheletro esterno in acciaio rosso sotto il quale sono 
stati inseriti cubi di calcestruzzo con giunti in acciaio e in gomma, per garantire un perfetto isolamento termico 
e acustico. Il parterre del RDS Stadium è lungo 60 metri, largo 30 e alto 23, è dotata di moderni servizi e 
ospita al suo interno anche una palestra. Grazie a pareti e gradinate a scomparsa è possibile passare da una 
capienza di circa cinquemila posti a sedere per eventi sportivi e spettacoli, a una capienza massima di 7376 
spettatori (2837 in piedi) per i grandi eventi. Nato come nuovo Palasport di fatto la struttura ha ospitato 
soprattutto concerti musicali.  
 

Stazioni ferroviarie  

¶ Genova Piazza Principe (da e per il Ponente e il Nord) 

¶ Genova Brignole (collegamenti con il Levante).  

Le altre stazioni: 

Sampierdarena 
Rivarolo 
Bolzaneto 

https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Marassi
https://it.wikipedia.org/wiki/Genoa_Cricket_and_Football_Club
https://it.wikipedia.org/wiki/Unione_Calcio_Sampdoria
https://it.wikipedia.org/wiki/Genova
https://it.wikipedia.org/wiki/Genova
https://it.wikipedia.org/wiki/1927
https://it.wikipedia.org/wiki/1982
https://it.wikipedia.org/wiki/Genova
https://it.wikipedia.org/wiki/Stadio_Luigi_Ferraris
https://it.wikipedia.org/wiki/Giacomo_Carlini
https://it.wikipedia.org/wiki/Genova
https://it.wikipedia.org/wiki/Sampierdarena
https://it.wikipedia.org/wiki/Stazione_di_Genova_Sampierdarena
https://it.wikipedia.org/wiki/2003
https://it.wikipedia.org/wiki/Ansaldo
https://it.wikipedia.org/wiki/Fiumara_(Genova)
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Pontedecimo   
Cornigliano 
Sestri Ponente   
Pegli 
Prà 
Voltri 
Sturla  
Quarto 
Quinto 
Nervi 
 

Arrivare in automobile 

Quattro autostrade da diversi punti collegano la città alla rete nazionale. 

A12 Genova ï Rosignano da e per il Levante uscite da GE Nervi e GE Est 
A26 Voltri ï Gravellona si ricollega all'A10 all'altezza di Voltri  
A10 dei Fiori Genova ï Ventimiglia per il Ponente uscite GE Voltri - GE Pegli - GE Aereoporto - GE Ovest 
A7 Serravalle Genova ï Milano  
 

Posteggi taxi 

Via Molassana  
Via Corsica 
Piazza Dinegro  
Corso Torino  
Pegli  
Piazza Verdi   
Piazza Pontedecimo  
Piazza Dante 
Via Quinto  
Piazzale Resasco  
Via Rossini - Rivarolo  
Via Palestro  
Piazza Acquaverde  
Piazza Nunziata  
Piazza Carloforte  
Piazza Villa   
Piazza Caricamento  
Corso Firenze  
Via Sestri  
Piazza Tommaseo  
Via Voltri  
Via G. Bruno  
Via Frugoni  
Piazza Leopardi  
Stazione FF. SS. Di Nervi  
Via Sturla  
Piazza Sturla  
Piazza V. Veneto  
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Via V Maggio   
Via Bolzaneto  
Piazza Martinez 
Piazza Manin 
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Imperia  

 

 

 

 

Provincia: Imperia  

Altitudine: 10 m s.l.m.  

Superficie: 45,95 km²  

Abitanti: 42.318 allô1/1/2018 

Frazioni: Artallo, Borgo d'Oneglia, Cantalupo, Caramagna, Castelvecchio, Clavi, Costa d'Oneglia, Massabovi, 

Moltedo, Montegrazie, Oliveto, Piani, Poggi, Sant'Agata   

Comuni contigui: Civezza, Diano Arentino, Diano Castello, Diano Marina, Dolcedo, Pontedassio, San Lorenzo 

al Mare, Vasia  

Il Comune di Imperia è situato sulla Riviera dei Fiori. Formato nel 1923, per volere di Mussolini, dall'unione di 

undici comuni limitrofi, i due più grandi dei quali erano Oneglia e Porto Maurizio. La città è nota per il forte 

insediamento di aziende alimentari (olearie e pasta) e nel tempo riconvertite ad una economia principalmente 

basata sui servizi ed il turismo. 

Ancora oggi è visivamente evidente che la città è stata creata dalla fusione di due città preesistenti: fra i due 

centri storici c'è una zona verde di un paio di Km rimasta poco abitata, dove sono stati costruiti i due imponenti 

palazzi pubblici del Comune e delle Poste al momento della creazione di Imperia, proprio per accentuarne 

l'avvenuta unione. Oltre ad alcune ville d'epoca con relativo parco, in quella zona si sono formati negli anni '60 

un paio di quartieri residenziali, uno sulla collina intorno al nuovo ospedale e l'altro (Borgo San Moro) nell'area 

incolta sul mare alla destra del torrente Impero. Anche la zona a mare fra Porto Maurizio ed Oneglia non 

aveva una destinazione specifica, a causa dei vari progetti di porto commerciale che negli anni sono stati 
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discussi e mai attuati e di successivi interramenti che hanno creato una zona pianeggiante ma non sfruttata. 

Solo in questi anni sta prendendo forma un progetto organico di porto turistico e di sistemazione della zona di 

mare adiacente (con una passeggiata, una pista ciclabile ed un parco sul nuovo frangiflutti). 

La grande espansione urbana avvenuta nel dopoguerra si è invece maggiormente concentrata nelle aree 

intorno ai due centri storici verso le relative frazioni, le più vicine delle quali sono state in pratica assorbite da 

un unico tessuto urbano di abitazioni e servizi. 

Dopo gli anni '70 molte case e ville sono state costruite nelle colline intorno alla città, in zone panoramiche 

prima completamente deserte ed ora punteggiate di abitazioni e di nuove strade. 

Oneglia  

Situata su una piccola pianura alluvionale alla foce del torrente Impero, è caratterizzata da una struttura a 

croci di strade per quanto riguarda il centro storico di origine medievale, mentre nella parte ottocentesca 

(Piazza Dante e Via Bonfante) si manifesta una struttura prevalentemente concentrico-radiale, dettata da una 

serie di vie che si dipartono dalla piazza principale e da un'altra sequenza di boulevard che crea una cintura 

attorno al centro cittadino, delimitandolo fortemente. Caratteristici di questa recente parte di Oneglia sono i 

portici, di ispirazione tipicamente piemontese. 

Porto Maurizio 

Il centro storico medievale (il Parrasio, più comunemente chiamato "Parasio") è arroccato su un promontorio 

prospiciente il mare e in esso si conservano edifici di importante valore monumentale. Qui, a differenza del 

centro storico di Oneglia, la rivoluzione industriale e l'edilizia moderna non hanno potuto intaccare l'abitato 

preesistente proprio per la morfologia del territorio. La nuova piazza principale (Piazza del Duomo), al margine 

del centro storico, vide fronteggiarsi il Duomo ed il Municipio di Porto Maurizio, ospita anche il palazzo della 

Questura. Era, ed è tuttora, collegata alla nuova strada principale (l'attuale via Felice Cascione) tramite una 

croce di strade (nota appunto come "la Crociera"). 

Luoghi di culto 

A Porto Maurizio  

¶ Duomo di San Maurizio, nella Piazza del Duomo, è la più grande chiesa di tutta la Liguria. La 

costruzione, che fu edificata in stile neoclassico su progetto di Gaetano Cantoni a partire dal 1781 e 

terminata nel 1838, fu costruita secondo canoni di sfarzo e maestosità a testimonianza delle ricchezze 

della Repubblica marinara di Genova e di Porto Maurizio  

¶ Logge di Santa Chiara e Convento delle Clarisse, in Via Santa Chiara sono uno dei luoghi simbolo 

del Parasio, lo splendido centro storico di Porto Maurizio. Qui potrete ammirare indimenticabili 

panorami sul mare e fare un tuffo nel passato di una città tutta da scoprire. 

¶ Oratorio di San Pietro in Salita S. Pietro L'Oratorio di San Pietro è un antico edificio di culto della 

città di Imperia, la sua presenza è attestata già nel XII secolo, come Sacello della Compagnia dei 

Mercanti, divenuto poi cappella gentilizia nel XVI secolo.  

¶ Oratorio di Santa Caterina in  Via S. Maurizio, in questo luogo le consorelle dellôUnione realizzarono 

un ricovero per sole donne. 
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¶ Santuario di Santa Croce alla sommità del Monte Calvario il Santuario sorge in Strada  Privata 

Giudice, in una zona suggestiva e panoramica a ponente di Porto Maurizio, circondato da maestosi 

cipressi sulla sommità del colle da allora detto del Monte Calvario. 

¶ Chiesa e casa natale di San Leonardo da Porto Maurizio in Via Ludovico Antomelli, dedicata a San 

Leonardo che nacque a Porto Maurizio nel 1676  qui si trova la casa natale del santo che conserva 

ricordi della sua vita e della sua attività religiosa e la Chiesetta seicentesca a lui dedicata 

¶ Chiesa di S.Maria Maddalena in Salita Santa Maria Maggiore Della chiesa primitiva, eretta già in 

epoca bizantina e dedicata alla Vergine Assunta, non rimane altro che qualche traccia muraria nella 

parte inferiore del campanile. Della riedificazione precedente medievale rimangono invece il 

tabernacolo gotico ritenuto della scuola del Gaggini o di Giovanni Mazzone (1463-1510). 

¶ Chiesa di San Giuseppe in Piazza Mons. Giuseppe Marello Questo santuario di san Giuseppe ad 

Imperia si trova più precisamente nel rione della Fondura a Porto Maurizio, davanti alla linea 

ferroviaria Savona-Ventimiglia.  

¶ Chiesa Ave Maris Stella a Borgo Marina in Via Scarincio,  sorse allôindomani del terremoto del 23 

febbraio 1887 Lôedificio riproduce in scala i modelli del gotico flamboyant, il cui principale esempio in 

Italia è rappresentato dal Duomo di Milano 

 

Ad Oneglia 

¶ Duomo (Collegiata) di San Giovanni Battista in Piazza S. Giovanni è uno dei più importanti luoghi 

di culto di Imperia, e più precisamente rappresenta il duomo di Oneglia, in "contrapposizione storica" 

alla Concattedrale di San Maurizio, che venne invece eretta nell'altro quartiere di Porto Maurizio. 

¶ Chiesa di Santa Maria Maggiore a Castelvecchio in Salita Santa Maria Maggiore, sorge in posizione 

isolata nella località di Castelvecchio, venne, rifatta verso il 1680 a croce greca con ampio presbiterio 

dallôarchitetto Gio Batta Marvaldi. 

¶ Chiesa di S.Camillo in Salita Costarossa, La chiesa venne costruita nel 1850 su disegno di Pietro 

Piazzani, mentre il campanile nel 1966 su progetto di Luciano Fasolo 

 

Palazzi e Ville 

A Porto Maurizio:  

¶ Palazzo Lercari-Pagliari: Palazzo molto bello di origine medievale situato nella piazza omonima. 
Presenta archi gotici risaltenti al '400. Da notare inoltre la loggia e una bella commistione di elementi 
rinascimentali e medievali. 

¶ Palazzo Aquarone: Internamente abbellito con affreschi attribuiti al De Ferrari è uno dei numerosi 
palazzi che si affacciano sulla via S.Leonardo, detta anticamente ñCaruggiu di sodiò (Caruggio dei 
soldi) in relazione allôagiatezza dei suoi abitanti. Da evidenziare il contiguo palazzo Marini, anchôesso 
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del primo ó700, confinante con il caruggio detto ñdella galleria di S. Pietroò, in quanto adducente alla 
piazzetta antistante lôomonima chiesa. 

¶ Palazzo Gastaldi ð Lavagna: Grandiosa costruzione eretta in via Santa Chiara alla fine del ó600 da 
un gruppo di maestri locali diretti dallôarchitetto G. Barnao. Pur avendo subito considerevoli 
manomissioni, lôinterno del palazzo conserva ancora lôaspetto delle dimore patrizie settecentesche. Ha 
ospitato nellôaprile 1794 Napoleone Buonaparte, allora capitano ñdellôArm®e dôItalieò, con i generali 
Massena e Kellermann, Robespierre Le Jeune e Saliceti, Rappresentanti del Popolo. 

¶ Palazzo Strafforello: Ĉ uno dei pi½ interessanti palazzi siti nellôantica ñStrada Nova o delle Erbeò (ora 
via C. Botta) aperta alla fine del ó600 a ridosso delle mura, gi¨ affrescato allôinterno e allôesterno con 
pitture del ó700. Qui nacque il celebre poligrafo Gustavo Strafforello (1820 ï 1903). Al fondo della via è 
situata piazzetta Raineri o piazza Lunghetta, dedicata al benemerito filantropo dott. Raineri, e che 
conserva intatta la forma dellôantico bastione ñdelle Erbe o di S. Giovanni Battistaò del 1627. A lato 
della piazza era situata la porta della Foce, dove terminava la ñsalita dellôolioò (ora via Bossi), adibita 
anticamente al trasporto delle merci da Borgo Foce al mercato del bastione. 

¶ Villa Faravelli: in Viale Matteotti, circondata da un ampio parco di oltre 5.000 mq che si affaccia sul 
nuovo porto di Imperia, è un gioiello dell' architettura degli anni '40 costruito per volere dell' industriale 
Umberto Faravelli, su progetto dell' Ing. Francesco Muratorio: lô edificio combina influssi razionalisti e 
del novecento piacentiniano, assieme a spunti di gusto neorinascimentale. 

Ad Oneglia:  

¶ Palazzo Doria (dove nel 1466 nacque il famoso ammiraglio Andrea Doria) Palazzo Doria sorge sulla 
via omonima, nel quartiere del porto di Oneglia. E' un edificio di notevole importanza storica, perché fu 
la sede dei Doria per quasi 300 anni. 

¶ Villa Grock, in Via Fanny Roncati Carli, la Villa Grock è una villa fatta costruire da Adrian Wettach, 
clown di fama mondiale noto come "Grock", originariamente nota come " Villa Bianca". Si trova a 
Imperia nella frazione di Oneglia, e fu residenza della famiglia di Grock nella prima metà del XX 
secolo e ritiro del famoso artista-pagliaccio svizzero della prima metà del '900  

Monumenti  

¶ Monumento in bronzo a Giuseppe Garibaldi, raffigurato in riposo su uno scoglio, opera di Tancredi 
Pozzi del 1904. Nel 1923 la statua si trovava più in basso, sulla via Aurelia (l'attuale Viale Matteotti), 
poi fu spostata al centro della grande Piazza Roma di Porto Maurizio (l'ex Piazza dell'Annunziata, in 
quanto vicina all'omonimo convento, poi ricostruito e trasformato in sede scolastica) dove si trova 
tuttora. 

¶ Monumento in bronzo ai Cap-Hornier (in francese, Capo Horn in italiano), i tanti marittimi di tutti i 
paesi che, al tempo della navigazione a vela, avevano doppiato il mitico Capo Horn, sede di continue 
tempeste, mettendo a rischio la vita in ogni traversata. Il monumento, che raffigura un timoniere 
mentre affronta le intemperie coperto da una cerata, si trova alla base del Molo Lungo di Porto 
Maurizio, all'ingresso del porto. 

¶ Monumento a Edmondo De Amicis (in Piazza della Vittoria), di Giacomo Giorgis: questo gruppo 
bronzeo, inaugurato il 15 maggio 1932, fu costruito in omaggio all'autore dell'allora popolarissimo libro 
Cuore, con il contributo di 10 centesimi da parte degli alunni di tutte le scuole d'Italia. 
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¶ Monumento ai Caduti della Prima guerra mondiale (da notare che sull'attuale obelisco si trovava 
una statua in bronzo, poi requisita per esigenze militari e mai più rimpiazzata), su Viale Matteotti a 
Porto Maurizio. 

¶ Monumento ai Caduti della Seconda guerra mondiale e della Resistenza, in bronzo e marmo (in 
Piazza della Vittoria). 

¶ Torre di Prarola sul mare subito ad ovest di Porto Maurizio. Costruita tra il 1562 e il 1564, di forma 
circolare e 8 metri circa di altezza, faceva parte del sistema difensivo della Repubblica di Genova 
eretto attorno a Porto Maurizio per respingere le incursioni dei corsari saraceni. La torre ha resistito 
per secoli alle intemperie del mare, tutt'oggi si trova in buono stato di conservazione 

Musei  

¶ MACI - Museo Arte Contemporanea di Imperia Situato nella Villa Faravelli: Nel 2016 la villa storica 
diventa residenza della Collezione di arte contemporanea dellô Architetto genovese Lino Invernizzi, 
lascito alla città della vedova Maria Teresa Danè. La donazione comprende una settantina di opere 
dei protagonisti  del panorama artistico  italiano ed internazionale della seconda met¨ del ó900 - Victor 
Vasarely, Mario Radice, Robert e Sonia Delaunay, Enzo Morlotti, Josef Albers, Marino Marini, 
Frantisek Kupka, Lucio Fontana, Piero Dorazio, Vittorio Tavernari, Carlo Nangeroni, Renato Birolli. Eô 
un luogo di eventi, incontri e mostre temporanee che affiancano la Collezione. 

¶ Museo Navale Internazionale del Ponente Ligure, si trova in  Via Scarincio, 9. Il museo, nato nel 
1980 per iniziativa del comandante Flavio Serafini, si articola in 14 sezioni che custodiscono un 
prezioso patrimonio di testimonianze delle tradizioni marinare liguri e nazionali dal XVIII al XX secolo. 
Vi si trovano una ricca collezione di strumenti di bordo, materiali e attrezzi relativi alla tradizione 
cantieristica in legno e ai suoi uomini, dipinti marinari, ex-voto, uniformi. 

¶ Museo Centrale dell'Istituto Storico della Resistenza Via Cascione a Porto Maurizio. LôIstituto 
Storico della Resistenza e dellôEt¨ Contemporanea di Imperia ¯ nato nel 1970 come centro di 
documentazione e di ricerca sulla Resistenza. Sorto per promuovere e valorizzare la storia della lotta 
di liberazione, con i suoi archivi e la sua biblioteca, le sue iniziative culturali ed editoriali, oggi 
costituisce non solo un insostituibile punto di riferimento per gli studi locali sulla Resistenza e sulla 
Storia Contemporanea ma un vero e proprio laboratorio scientifico impegnato nei settori della 
divulgazione e della didattica. 

¶ Pinacoteca Civica:  Il Museo del presepe - Pinacoteca civica ha sede in piazza del Duomo, 
nell'ottocentesco palazzo del Collegio. Il museo, restaurato nel 2008, è costituito da quattro sale 
espositive. 

¶ Museo dell'Olivo presso lo stabilimento Fratelli Carli in Via Garessio ad Oneglia è un peculiare 
museo di storia sugli ulivi e sulla produzione dell'olio, con giare, strumenti e presse antichi. 

 

Luoghi di interesse in provincia di Imperia 

¶ Giardini botanici Villa Hanbury sorgono sul promontorio della Mortola sulla costa ligure, a pochi 
chilometri dal confine francese. Occupano una superficie di 18 ettari, compresi nel territorio comunale 
di Ventimiglia, località Mortola, in provincia di Imperia. 

¶ Balzi Rossi (italianizzato dal ventimigliese Bàussi Russi = "sassi rossi", in francese anche Baoussé-
Roussé) è un toponimo dato a una spiaggia (nota anche come "spiaggia delle uova"), un museo e un 
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complesso di grotte in cui sono stati scoperti, a partire dalla seconda metà dell'ottocento, diversi 
reperti di epoca paleolitica. Il sito archeologico è situato nei pressi della frazione Grimaldi di 
Ventimiglia, a poca distanza dal valico di frontiera di Ponte San Ludovico tra Italia e Francia. 

¶ Giardino Esotico Pallanca di Bordighera in provincia di Imperia, è situato in via Madonna della Ruota 
al civico 1. Possiede una delle più importanti collezione di cactus e piante succulente d'Europa. 

¶ Castello Doria di Dolceacqua è un'antica fortificazione del comune ligure di Dolceacqua, nella valle 
del Nervia in provincia di Imperia. Il maniero è inserito nel borgo storico del paese, sovrastante 
l'abitato e posto in posizione dominante. 

 

Alberghi 

Categoria Nome Indirizzo 

**** Rossini Al Teatro Piazza Rossini, 14 

**** Hotel Residence Miramare Viale Giacomo Matteotti, 24 

*** Ariston Via Privata Rambaldi, 2 

*** Centro Piazza Unita' Nazionale, 4 

*** Corallo Corso Garibaldi, 29 

*** Croce Di Malta Via Scarincio, 148 

*** Kristina Spianata Borgo Peri, 8 

*** Locanda del Mar Via Lamboglia, 16 

*** Robinia Via Pirinoli, 14 

** Al Porto  Via Privata Rambaldi, 13 

** Costa Via Cascione, 184 

** Italia Viale Matteotti, 29 

** Nella  Via Privata Rambaldi, 15 

** Piemontese Via Garessio, 136 

** Stella Via A.S. Novaro, 3 

* Al Porto - 1^ Dipendenza Via Privata Rambaldi, 9/13 

* Al Porto - 2^ Dipendenza Via Privata Rambaldi, 9/13 

* Aurora  Via Privata Sant'Antonio, 19 

* Dolcedo Via Dolcedo, 172 

* San Giuseppe Piazza Monsignor G. Marello, 2 

 

Cinema 

Cinema Dianese  - Via Cairoli, 35, Diano Marina 
Cinema Imperia  -  Via Unione, 9  
Cinema Centrale - Via Felice Cascione, 52, Imperia 
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Teatri  

Teatro Cavour Via Cascione, 33. 
Teatro dellôAttrito - Via Bartolomeo Bossi, 43. 
 

Asl 

A.S.L 1 - Via Lorenzo Acquarone 
ASL 1 - Veterinaria Via Nizza, 4 
Azienda Sanitaria ASL 1 Imperiese - Via Costa Rossa, 6  
 

Ospedali 

Ospedale di Imperia - Via Pellegrina Amoretti  
Centro Trasfusionale Sangue - Via S. Agata, 31 
 

Prefettura - Viale Matteotti 147 

Comune di Imperia - Viale Matteotti 157 

Provincia di Imperia - Viale Matteotti 147 

Camera di Commercio - Viale Schiva, 29 

Tribunale - Via XXV Aprile, 67 

Agenzia delle Entrate - Via Garessio, 17 

INPS - Viale della Rimembranza, 25 

INAIL - Viale Giacomo Matteotti, 167 

Motorizzazione Civile - Via Tommaso Littardi, 97 

Carabinieri 

Comando Provincia CC - Viale Giacomo Matteotti, 46 . 
Nucleo Carabinieri Servizio Ispezioni - Via Amoretti Jvanoe, 2. 
 

Polizia di stato 

Questura Imperia - Piazza Duomo n. 14. 
 

Guardia di Finanza 

Piazza E. De Amicis, 2. 
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Vigili del fuoco 

Comando provinciale di Imperia - Via Delbecchi, 22. 
Vigili del Fuoco - Via Giovanni Strato, 2. 
 

Strutture sportive 

Campo di atletica in Via T. Littardi. 
Palazzetto dello Sport Via San Lazzaro. 
Stadio Nino Ciccione Piazza d'Armi. 
Piscina comunale F. Cascione - Via San Lazzaro, 1. 
Circolo del Tennis Via San Lazzaro, 70 
 

Muoversi ad Imperia 

L'autostrada dei Fiori (A10 Genova ï Ponte S. Luigi) ha due uscite/entrate: Imperia Nord e Ovest. 
Gli Aeroporti più vicini sono l'aeroporto di Genova e l'aeroporto di Nizza entrambe a un'ora di auto 
rispettivamente a Est e Ovest della città.  
Imperia è situata lungo la Strada Provinciale (già Strada Statale) 1 Aurelia e proprio da Imperia parte la Strada 
Statale 28 verso Torino.  
 

Stazione 

La stazione di Imperia Porto Maurizio è in Via Argine Destro, sita nell'omonimo rione. Vi fermano tutti i treni in 
transito e, di conseguenza, è collegata direttamente con tutte le località della Riviera Ligure di Ponente, 
Genova, Nizza, Limone Piemonte-via Valle Roya, Milano Centrale, Roma Termini. 
Sul piazzale antistante la stazione fermano le autocorriere di linea. 
Sul piazzale è, inoltre, presente il servizio taxi. 
 

Taxi 

RadioTaxi Sanremo  Imperia  Sanremo - Corso Cavallotti 113. 
Taxi Autopubbliche Imperia  - Piazza Dante Alighieri 4. 
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La Spezia  

 

 

 

Provincia: La Spezia  

Altitudine: 3 m s.l.m.  

Superficie: 51,39 km²  

Abitanti: 93.311 allô1/1/2018  

Frazioni: Biassa, Cadimare, Campiglia, Carozzo, Costa di Murlo, La Foce, Marola, Montale di Marola, 

Muggiano, Pitelli, Ruffino, San Venerio, Sarbia, Strà, Valdurasca. 

Comuni contigui: Arcola, Follo, Lerici, Porto Venere, Riccò del Golfo di Spezia, Riomaggiore, Vezzano Ligure. 

La Spezia, la seconda città della Liguria, sorge al centro di un golfo che è uno dei più profondi e protetti della 

costa italiana: per questo motivo fu scelto, nel XIX secolo, come sede di un arsenale della marina militare. La 

costruzione dell'arsenale cambiò radicalmente il volto a una città che, fino ad allora, si era mantenuta nei limiti 

modesti dell'insediamento medievale, ampliati non di molto dalle estensioni del XVI e del XVII secolo. Al porto 

mercantile si aggiungono oggi alcune industrie. 

Il territorio comunale spezzino fa parte dell'Autorità di Bacino Interregionale del Fiume Magra e del Parco 

Nazionale delle Cinque Terre. 
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Musei 

¶ Museo Civico Archeologico "U. Formentini": ha sede nel Castello San Giorgio in Via XXVII Marzo, 

9. Ĉ lôistituzione museale pi½ antica della citt¨ e quella maggiormente legata alle tradizioni storiche 

locali. In auto si raggiunge dal centro della Spezia salendo per via XXVII Marzo. 

¶ Il Museo raccoglie numerosi reperti provenienti dall'intera Lunigiana e si è arricchito, fin dai primi 

decenni del Novecento, di statue stele appartenenti allôet¨ del Rame e allôet¨ del Ferro e da altri 

interessanti reperti preistorici e protostorici a testimonianza della vita e delle frequenze nel territorio. Il 

castello, splendidamente restaurato risulta essere il monumento più rappresentativo delle vicende 

storiche della città della Spezia.  

¶ Il Museo Civico "Amedeo Lia" in Via del Prione, 243, è stato istituito nel 1995 e aperto al pubblico 

l'anno seguente. La collezione, che ha sede nell'ex complesso conventuale di San Francesco di 

Paola, comprende circa 1200 opere, dall'epoca classica fino al XVIII secolo. La raccolta comprende 

dipinti e miniature italiane e straniere databili dal XIII al XVIII secolo, oltre a sculture e oggetti antichi, 

medievali e moderni.  

¶ La Palazzina delle Arti e Museo del Sigillo in Via del Prione, 236: aperto al pubblico nell'anno 2000 

al primo piano della Palazzina delle Arti ospita la raccolta di sigilli che i coniugi Lilian ed Euro Capellini 

hanno donato al Comune della Spezia composta da millecinquecento matrici e impronte sigillari, 

databili dal IV millennio a.C. sino ai giorni nostri. I sigilli provengono da Mesopotamia, Egitto, America 

Precolombiana, Cina, Giappone e da aree di influenza islamica. La sezione più rappresentativa è 

costituita da materiale europeo e nordamericano.  

¶ Il Museo Diocesano: in via del Prione 156, in un edificio che per lungo tempo è stato sede della 

Pubblica Assistenza cittadina, la cui facciata ottocentesca nasconde l'oratorio sconsacrato di San 

Bernardino, in prossimità del luogo in cui nelle mura medievali sorgeva l'antica Porta Genova.  

¶ Il Centro d'Arte Moderna e Contemporanea (CAMeC): il centro è nato da un progetto architettonico 

di riqualificazione degli ambienti dell'ex Tribunale e sorge nel cuore della città, in Piazza Cesare 

Battisti, 1. Inaugurato nel 2004 il Centro nasce con lôintento di conservare, promuovere e incrementare 

le collezioni civiche, esposte a rotazione, e si prefigge lôobiettivo di accogliere, segnalare e studiare le 

espressioni dei maggiori fenomeni artistici contemporanei 

¶ Il Museo Tecnico Navale L'ingresso del Museo Tecnico Navale della Spezia si trova in Piazza 

Chiodo, adiacente alla Porta Principale dellôArsenale Militare; i preziosi reperti sono esposti su una 

superficie complessiva di oltre 3.000 mq. L'esposizione annovera più di 150 modelli di navi e 

imbarcazioni, circa 2500 medaglie, 6500 cimeli e 2000 documenti, oltre a 5000 volumi tecnici e storici.  

¶ Il Museo Nazionale dei Trasporti in Via Fossitermi. Il Museo nasce nel 1986 con il proposito di 

conservare e valorizzare materiali e aspetti della storia dei trasporti in Italia, dai mezzi pubblici su 

gomma e dai filoveicoli al trasporto ferroviario. Espone diverse locomotive e alcuni carri ferroviari e 

vetture tranviarie. 
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Monumenti e luoghi d'interesse  

¶ Castello di San Giorgio a La Spezia: Il Castello di San Giorgio è la fortezza che si erge sul Colle del 

Poggio e che sovrasta la città di La Spezia. Costruito nel 1262 come ultimo rifugio sicuro per i militari 

e gli abitanti della citt¨, era dotato di imponenti mura allôinterno delle quali si trovava il borgo di cui 

oggi rimane ben poco.  

¶ Ponte Thaon di Revel: Questo ponte, inaugurato nel 2013, è stato realizzato dall'Autorità portuale 

della Spezia a seguito dell'accordo con il Ministero della difesa e la Marina militare, e unisce la 

passeggiata Morin al Porto Mirabello, allungando di fatto la già lunga passeggiata a mare della città. 

È, di fatto, una moderna passerella in acciaio con la possibilità di aprirsi nella sezione centrale per 

permettere il transito da e per il circolo velico della Marina militare. 

¶ Piazza Verdi: Nel contesto di una piazza del primo Novecento, circondata da palazzi che offrono 

testimonianze dello stile Liberty che si era diffuso nellôItalia dei primi decenni del XX secolo, spiccano i 

portali colorati e le vasche d'acqua che di notte si animano grazie all'illuminazione artificiale.  

¶ Palazzo della Veleria Viale Giovanni Amendola, 2.: Costruito tra il 1866 e il 1870 è l'edificio più 

riconoscibile dell'arsenale marittimo sabaudo. Negli ampi locali al piano terra venivano conservate e 

riparate le vele delle unità della Regia Marina, anche se ben presto la propulsione a motore avrebbe 

reso obsoleti alberi e sartie, e gli armamenti. Danneggiato durante la Seconda Guerra mondiale, è 

stato ricostruito ñmoncoò di due ordinate da un lato. Oggi ospita i locali equipaggi della Marina militare 

ma conserva al suo interno alcune testimonianze del suo passato.  

¶ Passeggiata Morin: È la finestra sul Golfo dei Poeti per eccellenza. Costruita su un terrapieno 

ricavato con le terre di scavo recuperate durante la creazione dei bacini dell'arsenale marittimo, è una 

lingua di pietre conciate a mano lunga un chilometro che risale a più di un secolo fa. Salotto d'incontro 

durante le sere d'estate e le domeniche d'inverno, brucia di passione una volta all'anno per il Palio del 

Golfo che si svolge nello specchio di mare di fronte.  

¶ Palazzo delle poste: Progettato dall'architetto Angiolo Mazzoni, vide la luce nel 1933. Ispirato ai 

dettami del futurismo, nella storia di Piazza Verdi è il secondo edificio ad averne plasmato l'immagine 

dopo il demolito Teatro Politeama. All'interno della torre dell'orologio conserva l'importantissimo 

mosaico di ceramica creato da Enrico Prampolini e Filia sulle comunicazioni terrestri, aeree e 

marittime. È uno dei capolavori del secondo Futurismo.  

¶ I Giardini Storici: È il parco pubblico con la maggiore varietà di piante d'Italia, prolungamento del 

centro storico verso il mare. I Giardini pubblici della Spezia sono nati alla fine dellôOttocento in parte 

su terra di riporto trasportata a seguito degli scavi per la costruzione dellôArsenale Militare Marittimo. 

Gli spezzini chiamavano ñpratoò nel 1825 il primo nucleo di quello che, a partire dal 1872, diventer¨ un 

vero e proprio giardino arricchito negli anni di centinaia di essenze diverse. Nella parte di fronte a Via 

Chiodo sorge il Palco della Musica, mentre passeggiando lungo i sentieri ci si imbatte nelle statue 

prelevate dalla facciata del Teatro Civico e in alcuni reperti della città vecchia. 

¶ L'ex Albergo Croce di Malta: Viale Giuseppe Mazzini, 33-59 era uno dei simboli della città prima 

della costruzione dellôarsenale, ¯ oggi sede della Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia. 

Nacque nel 1873 come un albergo di lusso a due passi dal mare. Composto da un corpo centrale e 
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due dependance, ai suoi tempi presentava soluzioni stupefacenti: basti pensare ai bagni d'acqua 

dolce e salata che veniva aspirata direttamente dal mare del golfo. Ospitò i Savoia e diverse altre 

case regnanti europee per i soggiorni estivi.  

¶ Le mura ottocentesche: Dalle colline della città nelle vicinanze di Sarbia, esattamente da Porta 

Castellazzo le mura delimitano l'intera zona di nord ovest della città, scendono sino al Ristorante 

Caran e continuando nel Parco di Gaggiola, sino, con varie interruzioni, ai Buggi. Questa ñCinta di 

Sicurezzaò nasce a partire dal 1880 circa per difendere da terra la piazzaforte marittima della Spezia. 

Edificata in ottica anti-austroungarica, presentava sei porte (Porta Rocca, Porta Isolabella, Porta 

Vivera, Porta Castellazzo, Porta Genova e Porta Pegazzano) di cui solo due tuttora esistenti. La cinta 

muraria è ben conservata ed è un esempio unico di città fortificata ottocentesca. Il suo percorso si 

snoda lungo le colline, offrendo quindi anche una vista mozzafiato sul Golfo dei Poeti. In fase di 

recupero, dovrebbe diventare un parco cittadino. 

¶ Scalinata Cernaia (Scalinata Cernaia 42): La pi½ ñpariginaò delle scalinate del centro storico. Sorge 

tra Via XX Settembre e Via dei Colli non distante dalla Galleria Spallanzani. Risalente al 1903, prende 

forse il nome da una vittoriosa battaglia combattuta dalla cavalleria sabauda durante la Guerra di 

Crimea. La scalinata, costruita con la tipica arenaria di Biassa, era quasi divisa in tre ñnavateò da due 

filari di sophora japonica. Oggi i recenti interventi per posare nuove tubazioni hanno purtroppo mutato 

il volto della scalinata a causa del taglio di alcuni alberi che saranno sostituiti. 

¶ Porta principale dell'arsenale su Viale Giovanni Amendola: si staglia sulle acque, un tempo 

navigabili, del canale Lagora. La porta d'entrata principale dell'arsenale marittimo ha rappresentato il 

simbolo del neonato Regno d'Italia e delle sue ambizioni di diventare una potenza europea. Costruita 

nel corso degli anni Ottanta dell'Ottocento, ha visto transitare sotto le sue volte migliaia di ufficiali, 

marinai e operai civili al lavoro nella grande base navale. Nei suoi locali ha sede il Museo Tecnico 

Navale della Marina militare. Minata dai tedeschi in ritirata durante la Seconda Guerra Mondiale, è 

stata ricostruita fedele all'originale.  

Luoghi di culto 

¶ La cattedrale di Cristo Re Posta in Piazzale Papa Giovanni XXIII la cattedrale, intitolata a Cristo Re 

dei Secoli, sorge sulla collina un tempo sede del Convento dei Cappuccini e domina con la sua 

imponente mole la centralissima Piazza Europa. Con la sua forma cilindrica è la chiesa più importante 

della città, è stata terminata nel 1975 dopo una lunga gestazione. La gara per dotare la città di una 

grande cattedrale inizia, infatti, prima della guerra ma la costruzione viene rimandata più volte. Si 

arriva quindi a scegliere il coraggioso progetto razionalista di Adalberto Libera. Dodici piloni (quanti gli 

apostoli) tengono in piedi il tetto di calcestruzzo di un diametro di 50 metri. Domina Piazza Europa e 

dalla sua terrazza si gode una bella vista sul mare. 

¶ Santa Maria Assunta La Chiesa Abbaziale di Santa Maria Assunta, sita in Piazza Giulio Beverini,  

risale al XIII secolo. A causa della sua posizione centrale la chiesa conserva un interessante 

patrimonio artistico, nel quale sono confluite anche alcune opere provenienti da altre istituzioni 

religiose soppresse nel corso degli anni, come ad esempio il convento francescano che venne 

demolito per fare spazio all'arsenale. Tra queste opere ricordiamo L'incoronazione della Vergine di 

Andrea della Robbia, La Moltiplicazione dei Pani di Giovanni Battista Casoni, Il Martirio di San 

Bartolomeo di Luca Cambiaso, e l'imponente Crocifisso di scuola ligure e risalente al XV secolo. 






































































































































































































